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1. I capisaldi procedurali della Valutazione ambientale 

strategica della Variante al Pgt ai sensi della Dgr. 10 

novembre 2010, n. IX/761 
 
 

1.1. Il quadro normativo di riferimento 
 
La Direttiva europea 2001/42/CE1 ha introdotto a livello comunitario la Valutazione ambientale 
strategica al fine di “promuovere lo sviluppo sostenibile negli atti di programmazione territoriale”. Nello 
specifico i Piani e i Programmi necessitanti di preventiva sottoposizione a procedura di VAS sono 
elencati all’art. 3, comma 2, della Direttiva CE (essa in tal senso, specifica, espressamente, che: “Viene 
effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e programmi: a) che sono elaborati per i settori 
agricolo, forestale, della pesca, energetico, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 
telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e definiscono 
il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 
85/337/CEE, o b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli artt. 6 e 7 della Direttiva 92/43/CEE”); di contro, il successivo comma 3 della 
medesima Direttiva CE, precisa che: “Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2, che determinano l’uso 
di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al paragrafo 2, la 
valutazione è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possano avere effetti significativi 
sull’ambiente”. 
 
Con il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” - integrato dal D.Lgs 16 gennaio 2008, 
n. 4 e successivamente dal D.Lgs 128/2010 - si è provveduto a recepire formalmente la Direttiva 
Europea. Nello specifico Il D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” integra e modifica le “Procedure per la 
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per 
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” presenti nel decreto precedente. Inoltre, il D.Lgs chiarisce 

                                                             
1 La Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 si configura come una iniziativa legislativa ad alto potenziale di 
prevenzione ambientale, posto che regola decisioni che ricadono in ambiti territoriali e settoriali molto più ampi 
di quelli dei progetti regolati dalla Direttiva VIA, configurando la valutazione ambientale come strumento 
preventivo per assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente.  L’art. 3 infatti prescrive che in fase di 
elaborazione di un piano o programma e prima della adozione “i piani e programmi (…) che possono avere effetti 
significativi sull’ambiente sono soggetti a una valutazione ambientale. (…) viene effettuata una valutazione per tutti 
i piani e programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 
gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 
destinazione dei suoli, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati 
1 e 2 della direttiva 85/337/CEE”.  La Vas inoltre viene inclusa nei regolamenti comunitari sui Fondi strutturali e 
sui Piani di sviluppo regionale, e allo scopo l’Ue ha elaborato un “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani 
di sviluppo regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione europea”; peraltro,  la Via non viene abolita 
ma integrata alla Vas (infatti, la Vas è intesa “da aggiungere alle norme in vigore sulla valutazione di impatto 
ambientale”), e le nozioni di “piano” e “programma” vengono identificate nell’art. 2 “compresi quelli cofinanziati 
dalla Comunità europea, (…) che sono elaborati e/o adottati da un’autorità a livello nazionale, regionale o locale 
oppure predisposti da un’autorità per essere approvati, mediante una procedura legislativa, dal parlamento o dal 
governo e che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative”; in poche parole, la 
valutazione ambientale strategica deve coinvolgere tutti i piani e programmi, eccetto quelli espressamente esclusi 
, ossia “i piani e programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale e di protezione civile e piani e 
programmi finanziari o di bilancio”. 
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che, nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e approvazione, la VAS deve accompagnare l’intero 
percorso, sia di adozione sia di approvazione2. 
L’art.43 della Legge della Regione Lombardia n. 12 dell’11 marzo 2005 (e s.m.i.)4 che al comma 2 
stabilisce l’obbligo di sottoporre il Documento di Piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi, 
alla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla direttiva 2001/42/CE, e al comma 
2 bis stabilisce la necessita di verificare l’assoggettabilità alla VAS del Piano dei Servizi e del Piano delle 
Regole. 
 
In recepimento della normativa comunitaria in materia di Valutazione ambientale strategica, la Regione 
Lombardia dunque attraverso la Lr. 12/2005 ha introdotto, in simultanea al nuovo strumento locale del 
Piano di governo del territorio (art. 7), la Vas (art. 4) come strumento di giudizio ambientale non solo 
del Documento di Piano, per la verifica la congruità delle scelte del Pgt con gli obiettivi dichiarati nel 
Documento di piano5, integrandosi nel processo di formazione dello strumento di governo del territorio 
comunale6, ma anche per la verifica della sostenibilità delle scelte contenute all’interno del Piano dei 
Servizi e del Piano delle Regole, assoggettando le stesse a “verifica di assoggettabilità Vas” (ex c.2 – bis, 
art. 4 Lr. 12/2005 e smi), identificando con Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. 3836 
recante “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, 
l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e 
piano delle regole”. 
 
Il DCR n. VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi” contiene i criteri attuativi relativi al processo di VAS. 
 
Il DCR n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 “Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'articolo 
4 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, "Legge per il governo del territorio" e degli "indirizzi generali 
per la valutazione ambientale dei piani e programmi" approvati con deliberazione dal Consiglio regionale 
il 13 marzo 2007 atti n. VIII/0351.(provvedimento n. 1)” specifica ulteriormente la procedura per la VAS 
indicando esplicitamente in apposite schede i soggetti coinvolti nel processo, gli elaborati da produrre 
e l’iter della loro approvazione, oltre a contenere anche le indicazioni relative alle procedure di verifica 
di esclusione dalla procedura di VAS. 
 

                                                             
2 Nell’articolo 4 del D.Lgs 152/2006, modificato al 2008, vi è espressa la reale finalità della Valutazione ambientale 
strategica come strumento con l’obiettivo di “assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per 
uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della 
salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo 
della stessa si affronta la determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello 
svolgimento delle attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e 
programmazione.” 
3 “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione 
e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla 
Direttiva 2001/42/Cee del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione 
ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi”. 
4 Con l’emanazione della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, la Regione Lombardia ha definito le norme che 
disciplinano il governo del territorio regionale e le modalità di esercizio delle competenze di Enti Locali e Regione.  
5 Secondo il modello procedurale Allegato 1a ex Dgr. 761/2010. 
6 Appare evidente quindi come la Valutazione ambientale strategica configuri uno strumento di riconduzione della 
disciplina urbanistica ai limiti ambientali oltre che uno dei cambiamenti più significativi (che differenzia la Vas 
dalla Via) negli aspetti procedimentali. 
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Infine, con Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761 la Regione Lombardia ha 
determinato la procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; 
d.c.r. n. 351/2007) in recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica 
ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/109717, testo che di 
fatto costituisce la normativa vigente in materia di valutazione ambientale strategica. Tale deliberazione 
identifica i momenti procedurali e metodologici salienti per l’espletamento della procedura di 
valutazione ambientale strategica della Variante in oggetto. 
 
 
 

1.2. La Valutazione ambientale strategica nei processi di governo del 

territorio 
 
La valutazione ambientale di piani e programmi “che possono avere effetti diretti o in diretti 
sull’ambiente” ha la finalità di “garantire un elevato livello di protezione ambientale” e ha inoltre la finalità 
di “proteggere la salute umana, migliorare la qualità della vita e provvedere al mantenimento delle specie 
e alla loro giusta conservazione e riproduzione”. Per tutti questi motivi la Valutazione ambientale 
strategica a livello normativo nazionale individua, descrive e valuta gli impatti diretti e indiretti di un 
progetto sui seguenti fattori: a) uomo, flora e fauna, b) suolo, acqua, aria e clima, c) beni materiali e 
patrimonio culturale, inteso come insieme dei beni culturali e paesaggistici, e infine d) l’interazione tra 
i fattori di cui sopra. 
 
La valutazione ambientale deve dunque effettuata durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione (c. 
2 art. 4 Lr. 12/2005, secondo periodo).  A tal fine (c. 3 Lr. 12/2005): 1.) “la valutazione evidenzia la 
congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con altri 
strumenti di pianificazione e programmazione”; 2.) “individua le alternative assunte nell’elaborazione del 
piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agro 
ambientali, che devono essere recepite nel piano stesso”; 3.) valutando al contempo le “caratteristiche 
ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate” 
(Allegato VI, Parte II, D.Lgs. 152/2006 e smi). Infine, con Lr. n. 4/2012, che ha integrato l’art. 4 della Lr. 
12/2005 con l’introduzione del c. 2 – bis, anche “le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al 
piano delle regole, di cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le 
fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)”. 
 
Alla luce di tutto ciò è possibile definire in sintesi la Valutazione ambientale strategica, nel caso di piani 
e programmi inerenti la materia urbanistica, come uno strumento valutativo e di analisi che ha come 
obiettivo fondamentale quello di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 
all’integrazione di considerazioni ambientali durante tutto il procedimento di adozione e approvazione 
di piani e programmi che possano avere effetti significativi sullo stato dell’ambiente, naturale e 
antropico, del territorio analizzato. La VAS è infatti un procedimento che accompagna l’elaborazione dei 
piani e dei programmi, divenendone quindi parte integrante e complementare, al fine di verificare la 
coerenza delle opzioni di cambiamento e di trasformazione e a indirizzare l’elaborazione verso criteri 
di maggiore sostenibilità ambientale.  Il processo di valutazione ambientale accompagna e integra 
l’elaborazione del Piano e il percorso decisionale con la valutazione degli effetti sull’ambiente 

                                                             
7 Le DGR n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009, n. IX/761 del 10 novembre 2010 e n. IX/3836 del 25 luglio 2012, 
specificano e dettagliano ulteriormente i passaggi della procedura di VAS soprattutto in rapporto alle tipologie di 
Piano assoggettabili alla valutazione, ai soggetti coinvolti e relativi compiti, e alla tempistica generale dell’iter. 
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dell’attuazione dei piani e dei programmi, verificando gli obiettivi e le strategie di piano e fissando i 
criteri per assicurare la sostenibilità degli effetti delle azioni previste. 
 
Il processo di VAS nel campo del governo del territorio, sin dall’elaborazione del documento di scoping,  
ha dunque il ruolo fondamentale di i.) integrare le considerazioni ambientali durante il processo di 
formazione del piano, e non dopo, per garantire che l’attività pianificatoria si mantenga entro i limiti 
definiti dalle misure di sostenibilità ambientale assunte e stimate dal Rapporto ambientale: l’ottica è 
quindi quella di integrare i due aspetti, pianificatorio e ambientale, attraverso due processi che si 
sviluppano parallelamente ma in modo strettamente connesso, secondo il processo continuo di sotto 
riportato; ii.) “guidare” la pianificazione territoriale ai vari livelli regionale, provinciale e locale verso la 
sostenibilità ambientale delle scelte del piano, entrando in azione fin dall’inizio e proseguendo nella fase 
attuativa del piano stesso attraverso il sistema di monitoraggio.  
 
 

 
Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” approvato con Dcr 13 marzo 2007, n. VIII/351 
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1.3. L’avvio del procedimento di Vas per la redazione della Variante 

al Pgt 
 
L’iter che ha portato all’avvio della Variante si è protratto negli anni a partire dalla prima adozione, in 
data 2009, poi revocata nello stesso anno.  Nel 2011 vengono espressi nuovi indirizzi tesi ad animare 
il Piano di Governo del territorio, fino ad arrivare, nello stesso anno, all’affidamento di incarico per la 
redazione del nuovo Pgt. A novembre 2011 si svolge la prima conferenza Vas, seguita dalla seconda 
conferenza Vas nel settembre 2012 con presentazione del Rapporto ambientale della Vas di giugno 
2012.  
Il 21.12.2012 si giunge alla seconda adozione del Pgt, successivamente revocata con Delibera di cc 
n.56 del 31 luglio 2013. 
Nel luglio 2013 l’amministrazione comunale ha proceduto con una nuova adozione, seguita da 
approvazione definitiva in data 16.12.2013 nell’ambito della quale è stato predisposto un 
aggiornamento del Rapporto ambientale in data luglio 2013. 
 
Iter di approvazione del Piano di Governo del territorio vigente 

 
 
Nell’anno 2016, con Delibera n.102, l’Amministrazione comunale di Oggiono ha avviato formalmente la 
procedura di Variante degli atti di Piano di Governo del territorio (Pgt) unitamente alla Valutazione 
ambientale strategica (Vas) al fine di ottemperare innanzitutto alle disposizioni di Regione Lombardia 
relativamente alla Lr. 28.11.2014, n.31 recante “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per 
la riqualificazione del suolo degradato”. Inoltre, considerando ormai sufficientemente urbanizzato il 
territorio comunale, la procedura di Variante si prevede debba riguardare la revisione delle indicazioni 
contenute nel Documento di Piano, nel Piano delle Regole e nel Piano dei Servizi, congiuntamente alla 
redazione del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), finalizzata all’aggiornamento di 
alcuni aspetti normativi funzionali per il miglioramento dell’operatività del Pgt, come si chiarirà in 
seguito. 
 
 
 

2009

•2009: adozione 
del primo Pgt

•2009: revoca del 
primo Pgt

2010

•2010: nuovi 
indirizzi per il Pgt

•2010: affidamento 
incarico per la 
redazione del Pgt

•2011: Prima 
conferenza Vas

•2012: Seconda 
conferenza Vas

•2012: Seconda 
adozione del Pgt

•2012: revoca 
seconda adozione

2013

•2013: nuova 
adozione del Pgt

•2013: in data 16 
dicembre 2013 
approvazione 
definitiva del Pgt
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Delibera di Giunta comunale n. 102 del 16.06.2016 per l’Avvio del procedimento per la redazione della 
Variante degli atti di Piano di Governo del territorio (Pgt) unitamente alla valutazione ambientale 
strategica (Vas). 
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Contestualmente Avvio del procedimento per la redazione della Variante degli atti di Piano di Governo 
del territorio (Pgt), con Determina n.27 del 20.11.2017 le autorità di Vas (competente e procedente) 
hanno definito i soggetti interessati alla Vas e le relative modalità di partecipazione. 
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1.4. La definizione dello schema metodologico procedurale di 

riferimento e le fasi della VAS della Variante generale al Pgt 
 
La Variante al vigente PGT oggetto di valutazione ambientale strategica riguarda i tre atti costitutivi di 
cui al c. 1 art. 7 della Lr. 12/2005 e smi, e il Piano dei Servizi è da intendersi integrato, per quanto 
riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con il piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo 
(PUGSS). 
 
Ai fini della procedura di valutazione ambientale, si riscontra che: 
⧠ le varianti al Documento di Piano sono da assoggettarsi a procedura di valutazione ambientale 

strategica ai sensi dell’art. 4 comma 2 della Lr. 12/2005 e smi; 
⧠ Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, 

sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi del successivo comma 2 bis art. 4 della Lr. 
12/2005 e smi; 

 
Pertanto, il procedimento di Valutazione ambientale strategica avviato con Determinazione n. 27 del 20 
novembre 2017 (a seguito di Delibera di giunta comunale n. 102 del 16 giugno 2016 di nomina delle 
Autorità procedente e competente  per la valutazione ambientale strategica) all’interno della quale 
l’amministrazione comunale con apposito atto formale ha identificato anche i soggetti interessati alla 
procedura di Vas  e il pubblico interessato, nonché le modalità di informazione,  partecipazione 
pubblicazione e pubblicizzazione, riguarda lo schema metodologico di cui all’Allegato 1 - Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – 
MODELLO GENERALE di cui alla D.g.r. 10 novembre 2010 - n. 9/761. 
 
Nella seguente immagine è riportato l’estratto in cui si dettagliano i passaggi metodologici e procedurali 
del Documento di scoping, da cui emerge la sua connotazione di quadro orientativo del processo, teso a 
definire la portata e le necessità conoscitive del Piano/Programma. 
 
 

Il modello metodologico-procedurale e organizzativo assunto per  
l’espletamento della procedura di VAS della Variante generale al vigente Pgt  

 

 Fasi di formazione del Rapporto preliminare per la verifica di esclusione 

 
 

 Fasi di formazione del piano/progetto 
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In ottemperanza a quanto specificato all’interno della vigente Dgr. 9/761 del 2010, le principali fasi del 
percorso metodologico della valutazione ambientale strategica sono così riassumibili: l’autorità 
procedente (la pubblica amministrazione, che recepisce, adotta o approva il piano o programma), 
contestualmente al processo di formazione del piano o programma, avvia la valutazione ambientale 
strategica (cfr. par. 1.2.) che comprende: 1. lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità (ove 
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prevista); 2. la redazione del documento di scoping; 3. l’elaborazione del rapporto ambientale; 4. lo 
svolgimento di consultazioni; 5. la valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 
6. la decisione; 7. il monitoraggio. 
 

 
 
 
Vengono di seguito approfondite le principali fasi in cui si articola il percorso metodologico della 
procedura di valutazione ambientale strategica: 
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0 - Fase di Preparazione  
Primo blocco operativo/analitico, costituito prevalentemente dall’avvio degli iter procedurali di 
valutazione e di pianificazione. È un momento cruciale in cui i problemi che principalmente si pongono 
sono legati all’identità ed al profilo generale dei soggetti individuati: attori pubblici o privati, interni od 
esterni alla amministrazione procedente e responsabile: la via tracciata in questi anni vede presenti 
numerosissimi casi di ambo le soluzioni. Comuni che hanno impostato veri e propri uffici di piano a 
fronte di municipalità che si sono rivolte a professionisti esterni per la redazione di strumenti e 
documenti che prevedono un’alta specializzazione e quindi un continuo aggiornamento. 
 

 Processo di Documento di piano Valutazione ambientale Vas 

Fase 0 
Preparazione 

1 

Avvio del procedimento per la 
redazione della Variante al vigente 
PGT di Oggiono, con Delibera di 
Giunta Comunale n. 102 del 16 
giugno 2016; nomina dell’autorità 
competente e di quella procedente. 

1 

Avvio del procedimento relativo alla 
procedura di valutazione ambientale 
strategica (Vas) con Deliberazione n. 
27 del 20 novembre 2017;  

2 

Affidamento di incarico 
professionale per la stesura della 
Variante al Pgt ai professionisti 
incaricati. 

2 

Affidamento di incarico professionale 
per la redazione della Valutazione 
ambientale strategica della variante al 
Pgt,. 

3 

Elaborazione del documento 
programmatico in relazione anche 
alla disamina, selezione e 
considerazione delle proposte e 
suggerimenti pervenuti8. 

3 

Censimento degli enti, autorità e 
soggetti potenzialmente interessati 
alle diverse fasi di svolgimento del 
processo di Vas, e pubblicazione 
dell’avviso su portale web. 

 
Per quanto riguarda i soggetti interessati al procedimento, il riferimento è al punto 3 dell’allegato 1° 
della Dgr. 10 novembre 2010, n. IX/721, in cui si possono riconoscere 5 soggetti principali: i) il 
proponente; ii) l’autorità procedente; iii) l’autorità competente per la Vas; iv) i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territorialmente interessati; v) il pubblico e il pubblico interessato. 
L’autorità proponente definita come “il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste 
dalle vigenti disposizioni, che elabora il P/P”. Come autorità procedente viene invece intesa “la pubblica 
amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso in cui il soggetto che predispone il P/P sia un diverso 
soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il 
piano/programma. È la pubblica amministrazione cui compete l’elaborazione della dichiarazione di 
sintesi. Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel 
procedimento. 
L’autorità competente per la Vas è indicata come “la pubblica amministrazione cui compete l’adozione 
del provvedimento di verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato. L’autorità 
competente per la Vas è individuata all’interno dell’ente con atto formale dalla pubblica amministrazione 
che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei principi generali stabiliti dai D.Lgs. 16 gennaio 2008, 
n.4 e 18 agosto 2000, n. 267. Essa deve possedere i seguenti requisiti: 
a) separazione rispetto all’autorità procedente; 
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 29, comma 4, legge n. 448/2001; 
c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 
Tale autorità può essere individuata: 
- all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione ambientale; 

                                                             
8 Cfr. cap. 3 del presente documento di scoping. 
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- in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale, anche il responsabile di procedimento del DdP o altri, aventi compiti di sovrintendere alla 
direzione generale dell’autorità procedente; 
- mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e valorizzazione ambientale 
ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.  267”. 
 

 
Stralcio di Delibera CC. N.102 del 16 giugno 2016 di Avvio del procedimento per la redazione della Variante degli atti 
di Piano di Governo del Territorio (Pgt) unitamente alla Valutazione ambientale strategica (Vas) 

 
Per quanto riguarda invece i “soggetti interessati” sono riconosciuti come tali tutti quei “soggetti 
competenti in materia ambientale le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche 
competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente 
dovuti all’attuazione dei P/P. L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, 
individua, nell’atto di cui al punto 3.2, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica 
e/o di valutazione”.  
 
Tra i soggetti interessati figura infine “il pubblico e il pubblico interessato”. S’identifica in questo senso 
come pubblico “una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone”, mentre con la definizione di “pubblico 
interessato” s’intende “il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia 
ambientale o che ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non 
governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla 
normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, considerate 
come aventi interesse”. 
 
Nello specifico, all’interno della Delibera consiliare n. 102 del 16 giugno 2016, l’autorità procedente, 
d’intesa con la competente, hanno provveduto ad individuare i seguenti soggetti per quel che riguarda 
il procedimento di Vas (allegato A alla Delibera): 
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Associazioni delle 
categorie interessate 

Camera di Commercio Lecco 
Associazioni degli agricoltori di Lecco 
Associazioni commercianti della provincia di Lecco 
Unione degli industriali della provincia di Lecco 
Associazioni artigianali 
Ance 

Associazioni ambientaliste 
riconosciute a livello 
nazionale 

Legambiente 

WWF 

LIPU 

Gestori / erogatori di 
servizi locali di interesse 
economico generale 

ENEL Spa 
Enel Sole 
ENEL RETE GAS 
Telecom 
Acel 
Terna 
Idrolario srl 
Lario reti holding spa 
S.N.A.M. 
R.F.I. 

Rappresentanti dei 
lavoratori 

CGIL 
CISL 
UIL 

Ordini e collegi 
professionali 

Ordine degli Architetti 
Ordine degli Ingegneri 
Ordine dei Geologi 
Ordine degli Agronomi 
Ordine dei Geometri 
Ordine dei Periti Agrari 
Ordine dei Periti edili 

Categorie degli enti 
territorialmente 
interessati e soggetti 
competenti in materia 
ambientale 

Regione Lombardia 
Provincia di Lecco 
Comune di Galbiate 
Comune di Ello 
Comune di Dolzago 
Comune di Sirone 
Comune di Molteno 
Comune di Annone Brianza 
ARPA 
ATS (ex. ASL) 
Prefettura di Lecco 
Vigili del fuoco Comando di Lecco 
Soprintendenza Belle arti e Paesaggio 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia 
Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori 
Parco Monte Barro 
Autorità di Bacino 

Associazioni Oggionesi 
ACO Associazione Commercianti Oggionesi 
ASD Okinawa 
ASD Oratorio “San Filippo Neri e Sant’Agnese” 
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ASD “San Giorgio” Imberido 
ASD Ginnastica Ottanta 
ASD Oggiono Kayak Team 
Atletica ‘87 
Avis Podistica 
C.A.I. 
FCD Oggiono srl 
Moto Club Oggiono 
Società Oggionese Pescatori sportivi 
Tennis club 
Velo Club Oggiono 
AVIS 
Associazione Bondeko 
Associazione Italiana Donatori organi 
Azione Cattolica 
Caritas Parrocchiale 
Croce Verde Bosisio – Delegazione di Oggiono 
Dame di San Vincenzo 
Gruppo Ambiente e Partecipazione 
Gruppo Missionario 
Gruppo Speedy Gonzales – Amici di Ivano onlus 
Il Grappolo 
Lions Club Castello Brianza Laghi 
Striscia Gialla 
Associazione Culturale Università del Monte di Brianza 
Associazione Corale femminile 
Associazione culturale archeologica 
Associazione Culturale Brianza Nostra 
Centro Didattico Musicale “R. Goitre” 
Circolo Culturale Angelo Tenchio 
Corpo Musicale “Marco D’Oggiono” 
Fondazione “Renzo Conti” 
Gruppo “Ragazzi e Cinema” 
Gruppo Folkloristico “Promessi Sposi” 
Gruppo fotografico “Ricerca e Proposta” 
L’angolo del Collezionista 
Pro Loco Oggiono 
Associazione Nazionale Alpini 
Associazione Nazionale Carabinieri 

 

 
Stralcio di Determina n. 27 del 20 novembre 2017 di Avvio del procedimento relativo alla Valutazione ambientale 
strategica (Vas) della Variante generale al Pgt vigente: atto formale di definizione dei soggetti interessati alla Vas e 
modalità di partecipazione. 
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Le modalità d’informazione al pubblico e le modalità di partecipazione 
 
Per quanto riguarda il coinvolgimento del pubblico, al punto 4 dell’allegato 1a si descrivono “modalità 
di consultazione, comunicazione e informazione”, esplicitando i seguenti punti: 
 
i) Finalità 
“Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 
ambientale”. Si prevede in questo senso “l’allargamento della partecipazione a tutto il processo di 
pianificazione /programmazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi di qualità”. Inoltre, la 
partecipazione è “supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione che si 
avvale della Conferenza di Valutazione”. 
 
ii) Conferenza di Verifica e Conferenza di Valutazione 
“Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 
concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti interessati, 
sono attivate la Conferenza di Verifica e/o la Conferenza di Valutazione”. A tali fini “l’autorità procedente, 
d’intesa con l’autorità competente per la Vas, convoca i soggetti competenti in materia ambientale e gli 
enti territorialmente interessati, ove necessario anche transfrontalieri, alla Conferenza di Verifica e/o di 
Valutazione”. 
- Conferenza di Valutazione 
La conferenza di valutazione è articolata in almeno due sedute: “la prima, di tipo introduttivo è volta ad 
illustrare il Documento di scoping e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito”; “la seconda, 
è finalizzata a valutare la proposta di variante di AdP e di Rapporto ambientale, esaminare le osservazioni 
ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori (eventuale raccordo con Verifica di 
Via e Valutazione di Incidenza) previsti. Di ogni seduta della conferenza è predisposto un apposito verbale”. 
 
iii) Comunicazione e Informazione 
Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato volto ad informare e 
a coinvolgere il pubblico; l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la Vas, definisce 
le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e pubblicizzazione 
delle informazioni. 
 
iv) Consultazione transfrontaliera 
“L’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la Vas, in contesti transfrontalieri, provvede 
a trasmettere una copia integrale della proposta di piano o di programma e del Rapporto Ambientale, 
invitando ad esprimere il proprio parere entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
documentazione. Qualora si intenda procedere a consultazioni, l’autorità procedente concede un congruo 
termine, comunque non superiore a novanta giorni, per consentire le consultazioni delle autorità e del 
pubblico interessato. Nelle more delle consultazioni transfrontaliere ogni altro termine resta sospeso”. 
 

Si sottolinea come a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento in data 27 luglio 
2016, nei successivi 45 giorni concessi dall’avviso stesso sono pervenuti n. 35 contributi o proposte 
da parte dei cittadini e del pubblico interessato ad integrazione degli obiettivi strategici deliberati 
dall’amministrazione comunale, i cui contenuti sono stati riassunti all’interno del par. 3.6 del presente 
documento di scoping. 

 
1 - Fase di Orientamento e Impostazione  
Procedendo con ordine, si ha poi un successivo passaggio connesso che riguarda l’impostazione del 
lavoro: i passaggi operativi, uno schema procedurale di azioni, analisi e valutazioni che ci si propone di 
espletare per la costruzione di un Rapporto ambientale efficace ed efficiente, nonché un primo 
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censimento dei materiali effettivamente a disposizione ed utilizzabili nella conduzione delle operazioni 
da espletarsi secondo la procedura. 
 

 Processo di Documento di piano Valutazione ambientale Vas 

Fase 1 
Orientamento 

1 
Definizione degli orientamenti del 
Documento di piano (Pgt). 

1 Redazione del Documento di Scoping  

2 
Definizione di uno schema 
operativo di Documento di piano 
(Pgt). 

3 

Ricerca, raccolta e censimento di 
tutti i dati e le informazioni 
potenzialmente utili alla 
costruzione dell’impianto 
analitico e valutativo 

 
I contenuti del documento di Scoping rispetto alla Dgr. 10 novembre 2010, n. IX/721, di cui al p.to 
6.4. che esplicita l’elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale: 
 

 
 
 
Di che cosa si occupa il documento di Scoping ed il ruolo della prima conferenza di valutazione 
rispetto alla Dgr. 10 novembre 2010, n. IX/721, di cui al p.to 6.6. che esplicita Convocazione conferenza 
di valutazione: 
 

 
 
2 - Fase di Elaborazione e Redazione  
Il passaggio successivo è quello che si apre con la prima seduta della conferenza di valutazione, con cui 
si ha di fatto l’apertura al confronto tra la molteplicità e pluralità di soggetti chiamati o interessati ad 
esprimersi circa i contenuti del piano o della valutazione inerente il piano medesimo. Passaggi successivi 
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sono quelli tramite cui si esplicano l’impostazione e l’inquadramento di uno scenario ipotetico di piano, 
declinato nelle molteplici azioni e ambiti interessati dalla applicazione del Pgt. Passaggio successivo è 
invece quello di definizione degli obiettivi settoriali e specifici, a loro volta declinati in una molteplicità 
di azioni che ne permette l’effettiva attuazione: tali operazioni debbono necessariamente essere 
effettuate, pena la omologazione delle Vas e la semplice riduzione delle medesime a strumento di 
validazione, o peggio di corredo, al piano nel suo complesso. In ultimo, si ha la vera e propria costruzione 
di una alternativa condivisa del Documento di Piano. Simultanea a ciò, è la costruzione di un Rapporto 
ambientale che ben esaurisca la complessità analitica degli aspetti compresenti in un determinato 
territorio. In ultimo, quindi, si ha la seconda seduta della conferenza di valutazione, nella quale risulta 
finalmente avanzata la proposta di Documento di piano e del Rapporto ambientale. 
 

1° Conferenza di valutazione Avvio del confronto. 

 Processo di Documento di piano Valutazione ambientale Vas 

Fase 2 
Elaborazione 
e redazione 

1 
Individuazione degli obiettivi 
condivisi a livello generale. 

 
Proposta di Rapporto ambientale e 
sintesi non tecnica.  
 

2 

Impostazione ed 
inquadramento di uno scenario 
ipotetico di piano, declinato 
nelle molteplici azioni e ambiti 
interessati dalla applicazione 
della variante al Pgt di Oggiono. 

3 

Passaggio successivo di 
definizione degli obiettivi 
settoriali e specifici, a loro volta 
declinati in una molteplicità di 
azioni che ne permette 
l’effettiva attuazione. 

4 
Costruzione effettiva di una 
proposta di P/P (Variante al 
Pgt). 

2° Conferenza di valutazione 
Valutazione della proposta di Documento di 
piano e del Rapporto ambientale. 

Decisione Parere Motivato. 

 
Nella fase di elaborazione la Valutazione ambientale (attraverso lo strumento del Rapporto ambientale) 
deve garantire, anche attraverso analisi di dettaglio, la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi 
dichiarati, politiche d’intervento individuate e azioni da perseguire per attuare tali politiche e 
raggiungere gli obiettivi assunti, nonché la coerenza esterna di obiettivi, politiche e azioni col quadro 
programmatorio di scala più vasta e quello conoscitivo del territorio comunale. 
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In termini di coerenza interna viene quindi valutato nel presente documento se le azioni individuate nel 
Documento di piano del Piano di governo del territorio siano coerenti rispetto alle dinamiche territoriali 
emerse e alle reali specificità locali, incidendo pertanto sulla risoluzione dei problemi individuati e 
perseguendo gli obiettivi assunti in sede di scoping. Per l’identificazione degli obiettivi di 
programmazione sovralocale, invece, si valuta il sistema di indirizzi e prescrizioni contenute nel Piano 
territoriale regionale e nella programmazione territoriale di coordinamento provinciale.  Per quanto 
riguarda le caratteristiche, i contenuti, i soggetti e la procedura metodologica per la Valutazione 
ambientale strategica in materia di governo del territorio. 
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3 - Fase di Consultazione, Adozione e Approvazione 
 
Il terzo passaggio prevede una serie di step burocratici che almeno apparentemente non coinvolgono 
direttamente il professionista incaricato della redazione della Vas: si tratta di passaggi inerenti 
l’adozione del documento di piano e del Pgt in generale, della successiva pubblicazione del medesimo in 
simultanea con il Rapporto ambientale, e dell’ottenimento dei fondamentali avvalli da parte della 
Provincia e poi della Regione. Non è solo questione di contenuti, dato che anche per quanto riguarda i 
formati, i materiali prodotti dai professionisti devono uniformarsi a determinati standard: è il caso 
peculiare dei salvataggi di dati, che non possono avvenire con caratteristiche differenti da quelle 
richieste dalle istituzioni a ciò preposte (Regione Lombardia). 
 

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 

1 
Adozione della Variante al Pgt di Oggiono, del Rapporto Ambientale e della 
Dichiarazione di Sintesi. 

2 Deposito, Pubblicazione ed Invio alla Provincia. 
3 Raccolto delle osservazioni. 

Verifica di compatibilità della Provincia. 
Parere motivato finale. 

 

1 Deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione. 
2 Pubblicazione su web. 

3 
Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 

 
 
4 - Fase di Attuazione e Gestione 
L’ultimo step riguarda il monitoraggio e la valutazione periodica, che si traducono nella necessità di 
perseguire attraverso l’identificazione di un opportuno set di indicatori ambientali la valutazione e il 
costante controllo degli impatti e delle conseguenze che l’attuazione del piano ha rispetto al complesso 
di fattori e variabili interagenti sul territorio, di matrice non solo ambientale (anche se in prevalenza di 
ciò si tratta), ma anche sociale ed economica.  
 

 Processo di Documento di piano Valutazione Ambientale Vas 

Fase 4 
Attuazione 
gestione 

1 
Monitoraggio dell’attuazione 
della Variante al Pgt. 

1 
Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica. 

2 
Monitoraggio dell’andamento 
degli indicatori previsti. 

3 
Attuazione di eventuali 
interventi correttivi. 
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1.5. La partecipazione e le modalità di informazione al pubblico 
 
Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione 
ambientale. La normativa vigente in materia di valutazione ambientale strategica (Vas) tipizza gli 
strumenti e le modalità di partecipazione ed informazione al pubblico (punto 4 Dgr. 761/2010), dove la 
partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione che si 
avvale della Conferenza di Verifica e/o di Valutazione. 
 
Innanzitutto l’Amministrazione, ai sensi di quanto previsto dal c. 2 art. 13 della Lr. 12/2005 e smi, ha 
pubblicato l’avviso di avvio del procedimento su quotidiano a diffusione locale e sui canali di 
comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il termine entro il quale qualunque soggetto interessato, 
anche per la tutela degli interessi diffusi, potesse presentare suggerimenti e proposte.  
 
Inoltre, con apposito atto formale dell’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente, di VAS, 
sono state definite le modalità di informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni riguardante il processo di redazione della Variante al Pgt: 
i) la conferenza di valutazione9, articolata almeno in una seduta introduttiva e in una seduta finale 

di votazione ai sensi del punto 4.2. dell’Allegato 1 della DGR 10.011.2010 n.9/76110, sarà aperta al 
pubblico e da convocarsi mediante avviso almeno 10 giorni prima delle date individuate ai soggetti 
competenti in materia ambientale ed agli enti territorialmente interessati nonché pubblicazione di 
avviso su sito internet del Comune di Oggiono; 

ii) gli atti dell’intero processo saranno pubblicati sul sito internet del Comune di Oggiono e pertanto 
si provvederà a garantire la massima informazione e partecipazione del pubblico e la massima 
diffusione e pubblicizzazione delle informazioni anche attraverso il sito internet del Comune di 
Oggiono, quotidiano a diffusione locale, albo pretorio, sito web Sivas nonché tramite incontri 
pubblici rivolti ai cittadini e alle associazioni; 

iii) di depositare sul sito informativo SIVAS, istituito dalla Regione Lombardia nell’ambito del Sistema 
Informatico Regionale tutti gli atti che necessitano di informazione al pubblico e comunque quelli 
previsti nei modelli allegati alla DGR IX/761 del 10.11.2010. 

 

 

Stralcio di Determina n. 
27 del 20 novembre 2017 
di Avvio del procedimento 
relativo alla Valutazione 
ambientale strategica 
(Vas) della Variante 
generale al Pgt vigente: 
atto formale di definizione 
dei soggetti interessati 
alla Vas e modalità di 
partecipazione. 

                                                             
9 Indetta al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto 
concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti interessati. 
10 La prima di tipo introduttivo, volta a illustrare il documento di scoping e ad acquisire pareri, contributi e 
osservazioni; la seconda finalizzata a valutare insieme la proposta di piano e il rapporto ambientale, esaminando 
le osservazioni e i pareri pervenuti e prendendo atto degli eventuali pareri obbligatori previsti. 
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1.6. Lo scoping nel processo di Vas: le finalità normative per 

l’integrazione della componente ambientale nel processo di Piano 
 
La caratterizzazione strategica del Documento di scoping muove dalla sua connotazione di quadro 
orientativo del processo, teso a definire la portata e le necessità conoscitive del Piano/Programma.  
 
Come richiede la disciplina regionale sulla Valutazione ambientale strategica della Regione Lombardia, 
il presente documento di scoping intende:  

i. descrivere gli aspetti normativo/procedurali della valutazione ambientale ed evidenziare il 
metodo operativo del processo di valutazione ambientale;  

ii. restituire il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento degli obiettivi di piano, tenendo 
conto dei limiti espressi dalla pianificazione territoriale e settoriale per indirizzare la 
sostenibilità delle scelte assumibili, al fine di effettuare una valutazione preliminare della 
sostenibilità degli orientamenti del Piano o delle sue Varianti;   

iii. definire l’ambito d’influenza del Piano o della sua Variante rispetto alla portata spazio/ 
temporale delle scelte di trasformazione, riorganizzazione e riqualificazione insediativa e 
ambientale; 

iv. definire la portata e al livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 
ambientale rispetto al portato conoscitivo acquisito, nonché del portato della Variante, per 
componente ambientale, in funzione della corrispettiva caratterizzazione all’interno dell’ambito 
di influenza assunto;  

v. ricostruire un quadro conoscitivo preliminare dello stato ambientale dei luoghi, componenti 
ambientali e territoriali, evidenziando i valori, le criticità e le opportunità di intervento, nonché 
le eventuali carenze informative;  

vi. determinare le possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (Sic e Zps) per l’inclusione 
della verifica di incidenza ai sensi della normativa vigente;  

vii. fornire un elaborato ai portatori d’interesse, su cui possano esprimere le prime osservazioni, 
pareri e proposte di modifica e integrazione da considerare nell’elaborare il Documento di piano 
e il corrispondente Rapporto ambientale;  

viii. elaborare una verifica preliminare di coerenza tra gli orientamenti strategici del Piano con le 
finalità sovra-locali, i criteri di sostenibilità ambientale definiti in letteratura, nonché con i 
caratteri ambientali e territoriali locali;  

ix. integrare e valutare il set degli obiettivi del Documento di piano del Pgt, eventualmente 
elaborando ipotesi alternative di sviluppo sul territorio, definendo una preliminare check list di 
indicatori di monitoraggio in funzione del portato del Piano.   

 
Dunque, la fase di scoping, intesa come integrazione della dimensione ambientale11 nella pianificazione 
per definire l’ambito d’influenza del Piano, necessita dunque di un percorso ragionato che espliciti i 
passaggi logici sottesi agli orientamenti decisionali e garantisca un procedimento efficiente in termini 
prestazionali ed efficace alla ricerca di esiti attendibili e condivisi, configurandosi così come un 
momento fondante del processo di Piano, in grado d’esprimere un quadro “di partenza” della scelte 
urbanistiche, coerente coi tratti fondativi dei luoghi, in grado di fornire i più opportuni stimoli 
all’individuazione dello scenario auspicabile nella condivisione degli aspetti suggeriti. Vengono pertanto 

                                                             
11 L’integrazione della componente ambientale nelle azioni di Piano viene qui intesa come verifica preliminare di 
queste ultime rispetto allo stato dei luoghi e risorse, ai loro specifici caratteri, alle peculiarità delle loro componenti 
ambientali, ai fattori determinanti dei vincoli e limiti insediativi e strutturali, alla caratterizzazione e 
valorizzazione dell’identità storica, paesaggistica e ambientale dello spazio coinvolto, all’l’individuazione delle 
pressioni incombenti sui luoghi e derivabili dalle trasformazioni di piano, da cui trarre linee strategiche da tradursi 
nella costruzione di scenari insediativi a differenti gradi di sostenibilità. 
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indicati nel documento di scoping gli indirizzi/orientamenti che l’Amministrazione assume per la 
redazione della Variante al Piano; in seguito vengono definiti, allo scopo di verificare la sostenibilità di 
tali scelte, l’ambito d’influenza e le caratteristiche delle informazioni (in termini quantitativi e 
qualitativi) da includere nel Rapporto Ambientale, in funzione delle banche dati disponibili. In ultima 
battuta, fondamentale è la raccolta e la considerazione, nella fase preliminare del Rapporto Ambientale, 
delle osservazioni e dei pareri che perverranno dalla cittadinanza e dal mondo istituzionale e da quello 
dei soggetti ed enti interessati per particolare interesse settoriale e tematico. 
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2. I presupposti dell’azione della Variante di Piano di 

governo del territorio e le condizioni di coerenza della 

Variante 
 
 

2.1. Inquadramento territoriale: analisi preliminare 
 
Il territorio ha una superficie di circa: Kmq. 7,90; ha un’altitudine di 228 m. slm minimo a lago ed 
un’altezza massima di 480 m. slm. Geograficamente è ricompresa nella Provincia di Lecco. 
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Il comune di Oggiono confina con i seguenti comuni 
da Nord: Annone-Lago; Sud: Dolzago; Est: Galbiate-
Ello; Ovest: Sirone-Molteno.  
All’interno del comune sono presenti i seguenti 
centri abitati: Oggiono centro - Imberido, Bagnolo, 
Castello, Molinatto, Peslago, Trescano. 

 
 

Il comune di Oggiono è inserito nell’ambito della Brianza lecchese e si affaccia sulle acque del Lago di 
Annone. L’abitato di Oggiono dista da Lecco circa 10 km e le relazioni con gli altri poli lombardi sono in 
un ordine di grandezza tale da garantire al comune una buona accessibilità nelle direzioni di Como e 
Monza che distano rispettivamente circa 20 km e Milano 38. 
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Il territorio comunale è posto tra il lago e le colline, sullo sfondo le montagne lecchesi: così può in sintesi 
essere descritta la posizione geografica di Oggiono, collocato tra il lago di Annone e le colline moreniche 
dell'Alta Brianza; centro collinare, di sicura origine romana, che fonda le basi della propria economia 
sulle fiorenti attività agricole, industriali e commerciali.  
Il paese è infatti caratterizzato da una vasta piana di deposito alluvionale e dalla zona collinare di 
Imberido, Castello e Trescano a levante, di origine glaciale con presenza di cordoni morenici. 
Il territorio pianeggiante è distaccato dal lago di Annone da un cordone morenico posto presso il vecchio 
nucleo, mentre la zona collinare di Imberido si estende fino al lago stesso. 
Giace nel triangolo terminale dell'Alta Brianza delimitato: a Sud dalle pendici dei Monti di Brianza e 
Crocione; a nord al di là del lago dai versanti meridionali del Cornizzolo e dei Corni di Canzo ed è chiuso 
al vertice dal Monte Barro. 
 
La popolazione del comune si attesta a 8.955 abitanti nel censimento del 2012 composto da circa 3.635 
famiglie con un’età media di circa 42,8 anni ed un tasso di natività pari a circa 9.4. Gli oggionesi, che 
presentano un indice di vecchiaia nella media, abitano, oltre al capoluogo comunale, anche le località 
Baravico, Bosolasco, Brughello, Cascina Redaella, Chiarè, Molera, Rossa e Trescano, essendo la zona in 
attiva espansione edilizia. 
 
Il capoluogo comunale presenta discrete variazioni plano-altimetriche, con un belvedere ombreggiato 
da alberi, dal quale si può godere di un bellissimo panorama sul lago ed i circostanti monti del Resegone 
e delle Grigne. Il centro storico del capoluogo mantiene ancora la struttura medievale, con alcune dimore 
signorili; le zone più periferiche sono invece piuttosto confuse dal punto di vista architettonico. Lo 
stemma comunale, concesso con Decreto del 1989, ha forma di scudo sannitico e fascia centrale da cui 
risalta, in cifre romane, il numero 1654, anno della disinfeudazione e quindi del riconoscimento della 
libertà del comune. La tavolozza e i pennelli che sovrastano la data ricordano i natali del discepolo di 
Leonardo da Vinci, Marco d'Oggiono. Il fondo azzurro e le onde d'argento riportano alle caratteristiche 
del territorio. 
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2.2. Il quadro di riferimento programmatico 
 
La legge regionale 12/2005 stabilisce all’articolo 4 comma 3 che “la valutazione evidenzia la congruità 
delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o 
programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche 
agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso”.  Risulta quindi necessario procedere, sia in 
fase di impostazione delle linee strategiche di Variante, da svilupparsi poi puntualmente all’interno del 
Rapporto Ambientale di Vas, alla puntuale disamina del quadro ricognitivo e programmatico vigente, 
mettendo a sistema gli obiettivi, i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni derivanti dalla pianificazione locale 
e sovralocale e dalle varie disposizioni normative inerenti le componenti ambientali, da analizzare e 
meglio approfondire nel Rapporto ambientale per la valutazione di coerenza esterna ed interna del 
Piano, nonché la verifica della considerazione degli “obiettivi di protezione ambientale” pertinenti alla 
Variante, da traguardare (ex let. e) Allegato VI Parte II del D.Lgs. 152/2006 e smi “Contenuti del 
Rapporto Ambientale”). 
A tal fine vengono qui riportati i differenti livelli di programmazione e il relativo contributo in termini 
di indirizzi rispetto a cui la Variante deve confrontarsi in termini di coerenza. 
 

 Programmazione Regionale Programmazione Provinciale 
Ulteriori livelli di  

programmazione 

 
Aria e fattori 

climatici 

Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
⧠ Piano Regionale per la Qualità dell'Aria, 

(PRQA) aggiornamento Dgr n. 
VIII/5547 2007 

⧠ Piano per una Lombardia sostenibile, 
D.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11420 

⧠ Piano Regionale degli Interventi per la 
qualità dell’Aria (PRIA), 201312 

⧠ Piano d’azione per l’ozono, approvato 
con Dgr. 11 luglio 2012, n. 3761 

⧠ Piano cave provinciale, 2013 
 

Inquadramento meteoclimatico 
⧠ Studio geologico, idrogeologico e 

sismico ex art. 57 Lr. 12/2005 e smi. 
 

Settore energetico 
⧠ Programma energetico regionale (PER), 

2003 
⧠ Piano d’azione per l’energia (PAE), 2008 

Settore energetico 
⧠ Piani energetico provinciale (2008) 

Settore energetico 
⧠  Piano d’Azione per l’energia 

sostenibile (PAES) del comune di 
Oggiono 

 
Acqua 

⧠ Programma di tutela ed uso delle acque 
(2004) 

⧠ Piano di gestione del bacino idrografico 
⧠ Progetto “Area di laminazione delle 

piene del Torrente Gandoglio e altri nei 
comuni di Oggiono, Sirone e Annone 
(LC)”, 2016 

⧠ Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Lecco (ATO), 2010 

⧠ Piano Ittico Provinciale 

⧠ Studio geologico, idrogeologico e 
sismico ex art. 57 Lr. 12/2005 e smi. 

⧠ Studio reticolo idrico minore 
comunale 

⧠ Valutazione ambientale del Pgt 
vigente 

 
Suolo e 

sottosuolo 

⧠ Piano regionale delle bonifiche (PRB), 
2013  

⧠ “Linee guida per il recupero delle cave 
nei paesaggi lombardi”13, 2013. 

⧠ Progetto “Area di laminazione delle 
piene del Torrente Gandoglio e altri nei 
comuni di Oggiono, Sirone e Annone 
(LC)”, 2016 

⧠ Piano cave provinciale, 2013 
⧠ Piano di indirizzo forestale, 2009  
⧠ Ptcp, Quadro QS2 Valori paesistici e 

ambientali 
⧠ Ptcp, Quadro QS3 Sistema rurale 

paesistico e ambientale 
⧠ Progetto di Piano per la valutazione e la 

gestione del rischio di alluvioni, 2016 

⧠ Studio geologico, idrogeologico e 
sismico ex art. 57 Lr. 12/2005 e smi. 

⧠ Valutazione ambientale del Pgt 
vigente 

 

                                                             
12 Nella seduta del 6 settembre 2013, con delibera n. 593, la Giunta ha approvato definitivamente il PRIA. 
13 Approvate con D.g.r. 25 luglio 2013 n. X 495   
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 Programmazione Regionale Programmazione Provinciale 
Ulteriori livelli di  

programmazione 

 
Natura e 

biodiversità 

⧠ Rete ecologica regionale (2009)14 
⧠ Linee guida per la valorizzazione 

dell'agricoltura nella Rete Ecologica 
Regionale (2013) 

⧠ Piano regionale aree protette (Prap)  
⧠ Piano territoriale regionale (PTR), 2010 
 

⧠ Il piano faunistico venatorio 
⧠ Il piano di indirizzo forestale, 2009 
⧠ Progetto “Rete ecologica locale tra Adda 

e Lambro passando per il Monte Barro” 
⧠ Ptcp, Quadro QS2 Valori paesistici e 

ambientali 
⧠ Ptcp, Quadro QS3 Sistema rurale 

paesistico e ambientale 
⧠ Ptcp, Quadro QSt Rete ecologica in 

progetto 

Rete verde territoriale 
⧠ Valutazione ambientale del Pgt 

vigente 

Sistema del verde urbano 
⧠ Pgt vigente 

 
Paesaggio e 

beni culturali 

⧠ Piano paesistico regionale (2010) ⧠ Ptcp, Quadro QS2 Valori paesistici e 
ambientali 

⧠ Pgt vigente 

 
Struttura 
urbana e 

qualità del 
sistema 

insediativo 

⧠ Piano territoriale regionale (Ptr) 2010 e 
Piano paesistico regionale (Ppr); 

⧠ Piano paesaggistico – Regione 
Lombardia 

⧠ Ptcp, Quadro QS1 Assetto insediativo 
⧠ Ptcp, Quadro QS3 Sistema rurale 

paesistico e ambientale 

⧠ Pgt vigente,  
⧠ Regolamento edilizio; 
⧠ Piano di zonizzazione acustica 

comunale (Pza) 

 
Fattori di 
pressione 

ambientale 

Rifiuti 
⧠ Piano regionale di gestione dei rifiuti 

(PRGR), 2004 - 2011 
⧠ Piano regionale d'Azione per la 

Riduzione dei Rifiuti urbani (PARR). 

Rifiuti 
⧠ Piano provinciale di gestione rifiuti 

(PPGR), 2015 

 

  Popolazione 
⧠ Piano di zonizzazione acustica 

comunale (Pza) 

  Radiazione elettromagnetica 
⧠ Valutazione ambientale del Pgt 

vigente) 

  Rumore 
⧠ Piano di zonizzazione acustica 

comunale (Pza) 

 
Gli aspetti programmatici incidenti sulla pianificazione comunale derivanti dall’insieme della 
programmazione territoriale sopra definita saranno puntualmente trattati ed oggetto di 
approfondimento (ove pertinenti) all’interno della relativa sezione di trattazione del Rapporto 
Ambientale. Si dà qui conto, in sede di scoping, dei tratti salienti della programmazione regionale e 
provinciale di riferimento. 
 
  

                                                             
14 Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno definitivo di Rete 
Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 Edizione speciale del 
28 giugno 2010 è stata pubblicata la versione cartacea e digitale degli elaborati. La Rete Ecologica Regionale è 
riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo 
per la pianificazione regionale e locale. 
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2.2.1. Il Piano territoriale regionale (Ptr) 
 
A livello regionale il Piano Territoriale Regionale15 è strumento di supporto a tutte le attività che 
interessano direttamente e indirettamente il territorio regionale, quale punto di convergenza di temi 
cruciali per il futuro della regione, che corrispondono alle questioni di compatibilità tra crescita 
economica e qualità della vita nel suo complesso, in termini di ambiente, accessibilità, sicurezza, bellezza 
e paesaggio. 
Il PTR vuole essere lo strumento di riferimento rispetto al quale le azioni sul territorio, da chiunque 
promosse, possano trovare un efficacie coordinamento, in modo da contemperare le diverse esigenze 
locali e verificare la compatibilità con gli obiettivi di sviluppo territoriale più generale. Il comune di 
Oggiono ricade in due differenti sistemi territoriali, per ciascuno di essi il PTR esplicita una serie di 
obiettivi. 
 

 
 
Il territorio di Oggiono appartiene a tre sistemi territoriali: 
 
Sistema territoriale metropolitano (settore ovest) 
Il Sistema Territoriale Metropolitano lombardo, ancor più rispetto agli altri Sistemi del PTR, non 
corrisponde ad un ambito geografico-morfologico; interessa l’asse est- ovest compreso tra la fascia 
pedemontana e la parte più settentrionale della Pianura Irrigua, coinvolgendo, per la quasi totalità, la 
pianura asciutta. Esso fa parte del più esteso Sistema Metropolitano del nord Italia che attraversa 
Piemonte, Lombardia e Veneto e caratterizza fortemente i rapporti tra le tre realtà regionali, ma si 
“irradia” verso un areale ben più ampio, che comprende l’intero nord Italia e i vicini Cantoni Svizzeri, e 
intrattiene relazioni forti in un contesto internazionale. Le caratteristiche fisiche dell'area sono state 

                                                             
15 il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel 
Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2015 Aggiornamento PRS per il triennio 2016-2018, d.c.r. 
n.897 del 24/11/2015 e pubblicato sul BURL SO n. 51 del 19/11/2015. 



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 32 

 

determinanti per il suo sviluppo storico: il territorio pianeggiante ha facilitato infatti gli insediamenti, le 
relazioni e gli scambi che hanno permesso l'affermarsi di una struttura economica così rilevante. La 
ricchezza di acqua del sistema idrografico e freatico, è stata fondamentale per la produzione agricola e 
la produzione di energia per i processi industriali. La Pianura Irrigua, su una parte della quale si colloca 
il Sistema Metropolitano, è sempre stata una regione ricca grazie all’agricoltura fiorente, permessa dalla 
presenza di terreni fertili e di acque, utilizzate sapientemente dall'uomo (ne sono un esempio le risaie e 
le marcite). Il Sistema Metropolitano lombardo può essere distinto in due sub sistemi, divisi dal corso 
del fiume Adda, che si differenziano per modalità e tempi di sviluppo e per i caratteri insediativi. 
Quello che interessa il comune di Oggiono è individuabile ad ovest dell'Adda, dove si situa l'area 
metropolitana storica incentrata sul tradizionale triangolo industriale Varese-Lecco-Milano, 
convergente sul capoluogo regionale, caratterizzata da elevatissime densità insediative, ma anche da 
grandi spazi verdi tra le conurbazioni dei vari poli. Il progressivo ampliamento dei poli urbani del 
Sistema Metropolitano, caratterizzato da aree residenziali, grandi industrie, oggi sovente dismesse, 
servizi, infrastrutture, aree libere residuali, si sovrappone alla struttura originaria inglobando vecchi 
tessuti agrari (le cui tracce permangono qua e là), cascine e centri rurali, un tempo autonomamente 
identificabili e oggi divenuti satelliti di un unico organismo. 
 
Sistema territoriale Pedemontano 
Geograficamente l’area prealpina si salda a quella padana attraverso la fascia pedemontana, linea 
attrattiva, assai popolata, che costituisce una sorta di cerniera tra i due diversi ambiti geografici. Il 
Sistema Territoriale Pedemontano costituisce zona di passaggio tra gli ambiti meridionali pianeggianti 
e le vette delle aree montane alpine; è zona di cerniera tra le aree densamente urbanizzate della fascia 
centrale della Lombardia e gli ambiti a minor densità edilizia che caratterizzano le aree montane, anche 
attraverso gli sbocchi delle principali valli alpine, con fondovalli fortemente e densamente sfruttati dagli 
insediamenti residenziali e industriali. Il Sistema Pedemontano evidenzia strutture insediative che si 
distinguono dal continuo urbanizzato dell’area metropolitana, ma che hanno la tendenza alla saldatura, 
rispetto invece ai nuclei montani caratterizzati da una ben certa riconoscibilità; è sede di forti 
contraddizioni ambientali tra il consumo delle risorse e l’attenzione alla salvaguardia degli elementi di 
pregio naturalistico e paesistico. Per tutte queste caratteristiche il Sistema Pedemontano emerge dal 
Sistema Metropolitano, cui pure è fortemente connesso e con cui condivide molteplici aspetti, ma da cui 
è bene distinguerlo anche al fine di evidenziare le specificità lombarde di questo contesto rispetto ad 
una caratterizzazione sovra regionale rivestita dall’altro. 
Il Sistema Pedemontano interessa varie fasce altimetriche; è attraversato dalla montagna e dalle dorsali 
prealpine, dalla fascia collinare e dalla zona dei laghi insubrici, ciascuna di queste caratterizzata da 
paesaggi ricchi e peculiari. Geograficamente il sistema territoriale si riconosce in quella porzione a nord 
della regione che si estende dal lago Maggiore al lago di Garda comprendendo le aree del Varesotto, del 
Lario Comasco, del Lecchese, delle valli bergamasche e bresciane, della zona del Sebino e della 
Franciacorta, con tutti i principali sbocchi vallivi. Comprende al suo interno città, quali Varese, Como e 
Lecco, che possono essere identificate come “città di mezzo” tra la grande conurbazione della fascia 
centrale e la regione Alpina. 
Si tratta di un territorio articolato in tante identità territoriali, tra cui possiamo distinguere paesaggi 
diversamente antropizzati: in particolare la parte collinare della Brianza, tra il Lambro, l’Adda e i monti 
della Valassina, che su una situazione di forte insediamento residenziale e produttivo, con punte di 
degrado ambientale e preoccupanti dissesti ecologici, poggia su un palinsesto di memorie paesistiche, 
culturali, architettoniche. 
 
Sistema territoriale dei Laghi 
La presenza su un territorio fortemente urbanizzato, come quello lombardo, di numerosi bacini lacuali, 
con elementi di elevata qualità, dimensioni e conformazioni morfologiche variamente modellate, è una 
situazione che non ha eguali in Italia e rappresenta un sistema unico anche in Europa. Il Piano di Tutela 
e Uso delle Acque della Regione Lombardia individua 20 laghi “significativi” sul territorio regionale, cui 
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si aggiungono numerosi bacini minori localizzati soprattutto nella fascia centrale della regione e la 
categoria dei laghi alpini che impreziosiscono il paesaggio montano. I 6 laghi principali (Garda, Lugano, 
Idro, Como, Iseo e Maggiore) sono collocati immediatamente a nord della fascia più urbanizzata della 
regione e occupano le sezioni terminali delle principali valli alpine. Tra i 20 laghi devono essere 
richiamati anche i laghi di Mantova, elemento caratteristico e strutturalmente legato alla storia della 
città, i quali, pur collocati nella parte meridionale di pianura della Lombardia, rientrano a pieno titolo 
nel Sistema dei Laghi, non solo per le dimensioni idrografiche, bensì soprattutto per il ruolo che possono 
svolgere per lo sviluppo della realtà locale e dell’intera Regione. 
Ciascun lago costituisce un sistema geograficamente unitario, corrispondente al bacino idrogeologico di 
appartenenza, in cui corpo d’acqua lacustre, affluenti, effluenti e sponde sono integrati tra loro; ciascuno 
presenta quindi caratteristiche peculiari. Tuttavia, il riconoscimento della natura del sistema nel suo 
complesso consente di valutarne globalmente le potenzialità non solo per uno sviluppo locale, ma per 
una strategia di crescita a livello regionale. 
 
 
 

2.2.2. Il Piano paesistico regionale (Ppr) 
 
Il Piano paesistico regionale (PPR) è sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 
mantenendo comunque una propria compiuta unitarietà ed identità16, e presenta una duplice natura 
(art. 10 c. 1 Nta): 
a) il PPR come quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo (QRP);  
b) il PPR come strumento di disciplina paesaggistica del territorio.  
 
La disciplina paesaggistica del Piano paesistico regionale si sviluppa rispetto a un concetto di paesaggio 
più ampio17 maturato a seguito della Convenzione Europea del paesaggio (2001)  
 
1. Il paesaggio come gestione delle trasformazioni e dello sviluppo 
Per cui spetta al paesaggio una particolare tutela, la cui attuazione deve costituire la premessa ineludibile 
di ogni programma di sviluppo che si proponga di conseguire gli obiettivi di sostenibilità e durevolezza 
 
2. Il paesaggio come fenomeno culturale (ampiezza e complessità del tema) 
Gli Enti locali, nello sviluppare considerazioni di compatibilità paesaggistica [omissis] si dovranno sempre 
rapportare ad una concezione del paesaggio quanto più possibile ampia nello spessore tematico e nella 
complessità delle relazioni, perché questo è il solo modo di cogliere un fenomeno culturale complesso come 
il paesaggio  
 
3. Il paesaggio come “contesto” 
Per cui la tutela del paesaggio “si attua non solo attraverso la tutela e la qualificazione del singolo bene, 
ma anche attraverso la tutela e la qualificazione del suo contesto, inteso come spazio necessario alla sua 
sopravvivenza, alla sua identificabilità e alla sua leggibilità.  
 
4. Il paesaggio come “sistema di relazioni” 
“passare da una rappresentazione del paesaggio come mero “repertorio di beni” a una lettura che metta 
adeguatamente in evidenza le relazioni tra i beni stessi, e in particolare quelle relazioni di continuità e di 
contiguità spaziale e visiva che costituiscono lo specifico della dimensione paesaggistica in quanto distinta 

                                                             
16 Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in 
Lombardia dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto 
generale e finalità di tutela. 
17 Contenuti nella Dgr. 2727/2011.  
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dalle dimensioni storica, naturalistica, geomorfologica ecc.” Contesto che costituisce anche lo spazio utile 
a garantire la conservazione della trama relazionale di vario ordine (biosistemico, di struttura storica, di 
configurazione visuale ed estetica, di connessione sociale), considerata quale struttura portante del 
contesto stesso”. 
 
 
a) Il PPR come quadro di riferimento paesaggistico 
 
Il Q.R.P. contribuisce alla programmazione regionale, in quanto costituisce quadro di orientamento (c. 2 
art. 12) della tutela paesaggistica. Nello specifico: 
⧠ tratta i temi relativi alle specificità paesaggistiche del territorio lombardo, alle sue articolazioni 

interne, alle strategie utili a conseguire gli obiettivi di tutela; 
⧠ propone, nel dettaglio, letture strutturate e articolate del territorio e dei paesaggi lombardi, 

segnalando i valori e i fattori di identità, ovvero i processi di degrado [omissis] proponendo le 
opportune azioni di tutela e di recupero; 

⧠ i contenuti del Quadro di Riferimento Paesaggistico hanno in generale valore indicativo. 
 
Nello specifico, il quadro di riferimento paesaggistico del Piano paesistico regionale (art. 11 Nta) con cui 
la Variante deve confrontarsi per la costruzione del quadro di riferimento paesaggistico locale, è 
costituito dai seguenti elaborati: 
a) I paesaggi della Lombardia: ambiti e caratteri tipologici (Volume 2)18 
b) L’immagine della Lombardia (Volume 2)19 
c) Osservatorio paesaggi lombardi (Volume 2 bis)  
d) Principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paesaggio e situazioni a 
rischio di degrado (volume 2)20 
e) Analisi delle trasformazioni recenti (Volume 3)21 
f) Cartografia di piano (si veda di seguito) 
g) Abachi delle principali informazioni di carattere paesistico-ambientale articolato per comuni 

• volume 1 - "Appartenenza ad ambiti di rilievo paesaggistico regionale" 
• volume 2 - "Presenza di elementi connotativi rilevanti" 

h) Repertori (Volume 2)22 
 
  

                                                             
18 Elaborato contenente la descrizione degli ambiti geografici e delle unità tipologiche di paesaggio rilevate a scala 
regionale entro cui vengono collocati i territori comunali e i corrispettivi indirizzi di tutela (trovano 
rappresentazione nella Tavola A). 
19 Illustrazione fotografica esemplificativa delle forme fisiche, ambienti naturali, paesaggio storico, paesaggio 
agrario, i paesaggi della montagna e i paesaggi della trasformazione. 
20 Fenomeni che trovano rappresentazione nelle tavole F, G e H del Piano paesistico regionale. 
21 Le tavole evidenziano le trasformazioni rilevate dal confronto tra le due edizioni 1980/83 e 1994 della Carta 
Tecnica Regionale. La comparazione di queste tavole con le cartografie e le foto aeree più recenti permette di 
comprendere le tendenze trasformative che si sono poi arrestate o modificate e quelle che invece risultano 
confermate anche nei successivi 10/15 anni. 
22 Elenco articolato per comune degli elementi di interesse paesaggistico di interesse regionale, rappresentati nella 
rispettiva cartografia di Piano (Tavola B, C, C, D ed E), articolati in: i.) Luoghi dell’identità, ii.) paesaggi agrari 
tradizionali, iii.) geositi e siti unesco, iv.) strade panoramiche, tracciati guida paesaggistici, belvedere, visuali 
sensibili, punti di osservazione del paesaggio; v.) infrastrutture idriche artificiali e principali navigli storici, vi.) 
canali di bonifica e irrigui, vii.) monumenti naturali, viii.) riserve naturali, parchi regionali e nazionali, ix.) Siti 
Natura 2000 e aree di particolare interesse ambientale-paesistico. 
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b) Il PPR come strumento di disciplina paesaggistica 
 
È possibile dunque ricostruire l’inquadramento paesaggistico territoriale dall’analisi della Cartografia 
di Piano di corredo al Piano paesistico, la quale permette di individuare in modo mirato gli elementi 
paesaggistici di rilevanza naturale presenti sul territorio comunale, ovvero permette di accedere in 
modo mirato alla lettura dei documenti del quadro paesaggistico regionale, rimandando non solo ai 
principali strumenti ed elaborati descrittivi ovvero prescrittivi di riferimento per desumere le principali 
prescrizioni, ma anche alle linee di indirizzo per la tutela e valorizzazione delle rilevanze paesaggistiche 
esistenti sul territorio comunale. 
 

Elaborato Inquadramento comunale 
Riferimenti per  
indirizzi di tutela 

 Tavola 
A 

Ambiti geografici e Unità 
Tipologiche di paesaggio di 
riferimento 
 

Fascia Collinare: Paesaggi delle 
colline e degli anfiteatri 
morenici 

(cfr. indirizzi di tutela 
Paesaggi Lombardia Vol. 2 
par. 4.3., par. VI) 
(cfr. Indirizzi tutela, Parte I, 
punti 3.1) 

Tavola 
B 

Elementi identificativi e 
percorsi di interesse 
paesaggistico 

Strade panoramiche, tracciati 
guida paesaggistici, ferrovie 

(cfr. art. 26 c.9, c.10 delle 
Nta PPR Titolo III) 

Tavola 
C 

Istituzioni per la tutela della 
natura 

-  

Tavola 
D 

Quadro di riferimento della 
disciplina paesaggistica 
regionale 

Ambiti di criticità (Brianza 
orientale della Martesana o 
dell’Adda)* 

(cfr. Indirizzi Tutela Parte 
III p.to B.) 

Tavola 
D.1a 

Quadro di riferimento delle 
tutele dei laghi insubrici: 
Lago Maggiore e Ceresio 

-  

Tavola 
D.1b 

Quadro di riferimento delle 
tutele dei laghi insubrici: 
Lago di Lugano, Lago di 
Como e di Lecco 

-  

Tavola 
D.1c 

Quadro di riferimento delle 
tutele dei laghi insubrici: 
Lago d’Iseo 

-  

Tavola 
D.1d 

Quadro di riferimento delle 
tutele dei laghi insubrici: 
Lago di Garda e Lago d’Idro 

-  

Tavola 
E 

 Viabilità di rilevanza 
paesaggistica 

Strade panoramiche, tracciati 
guida paesaggistici 

(cfr. art. 26 c.9, c.10 delle 
Nta PPR Titolo III) 

Tavola 
F 

Riqualificazione 
paesaggistica: ambiti ed aree 
di attenzione regionale 

Area del sistema metropolitano 
lombardo con forte presenza di 
aree di frangia destrutturate, 
aree industriali logistiche, cave 
abbandonate, aree sottoposte a 
fenomeni franosi 

(cfr. par. 1.2., 2.1., 2.5., 4.1 
Indirizzi di Tutela Parte IV) 

Tavola 
G 

Contenimento dei processi 
di degrado e qualificazione 
paesaggistica: ambiti ed aree 
di attenzione regionale 

Area del sistema metropolitano 
lombardo con forte presenza di 
aree di frangia destrutturate, 
elettrodotti, aree industriali 
logistiche 

(cfr. par. 2.1., 2.5 Indirizzi 
di Tutela Parte IV) 
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Elaborato Inquadramento comunale 
Riferimenti per  
indirizzi di tutela 

Tavola 
H 

Contenimento dei processi 
di degrado paesaggistico: 
tematiche rilevanti 
 
 

Area del sistema metropolitano 
lombardo con forte presenza di 
aree di frangia destrutturate, 
distretti industriali 

(Cfr. Elaborato “Principali 
fenomeni di degrado e 
compromissione del 
paesaggio e situazioni a 
rischio di degrado”) 
(cfr. Indirizzi Tutela, Parte 
IV, p.ti 2.1., 2.5) 

Tavole 
I 

Quadro sinottico tutele 
paesaggistiche di legge – 
articoli 136 e 142 del D. Lgs. 
42/04 

Aree di rispetto dei corsi 
d’acqua tutelati, bellezze 
d’insieme* 

 

* come da estratto cartografico sottostante 
 
Dall’analisi delle sole tavole del PPR, si può affermare che il comune di Oggiono è collocato nella fascia 
collinare, caratterizzata da paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche. 
 

Estratto PPR – Carta A: Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

 
 
 
Dalla lettura eseguita delle tavole del PPR riguardanti l'individuazione del quadro di riferimento della 
disciplina paesaggistica regionale (tavola D) e il quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge (tavola 
I), risulta che il comune di Oggiono è interessato: 
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a. Ambito di criticità Brianza orientale della Martesana o dell’Adda 
 
Si tratta di ambiti di particolare rilevanza paesaggistica sui quali si richiama la necessità di esercitare 
una specifica attenzione nell'elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, in particolare 
per quanto riguarda i Piani territoriali di coordinamento provinciali.  Infatti, gli ambiti territoriali, di 
varia estensione, presentano particolari condizioni di complessità per le specifiche condizioni 
geografiche e/o amministrative o per la compresenza di differenti regimi di tutela o, infine, per la 
particolare tendenza trasformativa non adeguata allo specifico assetto paesaggistico. 
 
B. Territori geograficamente e/o culturalmente unitari amministrativamente collocati in più province e 
parzialmente nell'ambito di Parchi costituiti. 

⧠ BRIANZA ORIENTALE DELLA MARTESANA O DELL’ADDA (Co, Mi, Parchi del Lambro, del 
Curone, del Monte Barro, d'Adda Nord) 

 

 
Piano paesaggistico regionale (Ppr): Indirizzi di tutela, Ambiti di criticità 
 
 
 
b. Bellezze d’insieme (Art.16bis Prescrizioni generali per la disciplina dei beni paesaggistici) 
 
All’art. 4. Si specifica che “Per i beni paesaggistici di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell‟art. 136 del 
D. Lgs. 42/2004, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141 dello stesso decreto o da precedenti 
dichiarazioni di notevole interesse pubblico, qualora non siano precisate nei provvedimenti suddetti le 
specifiche indicazioni di tutela alle quali attenersi, valgono le seguenti prescrizioni: i. Si applicano 
prioritariamente le indicazioni, disposizioni ed eventuali limitazioni di intervento di cui al successivo 
Titolo III della presente parte della Normativa in riferimento a tutti gli ambiti e sistemi di rilevanza 
regionale ivi indicati” 
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Art.136 (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42) 
Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: (comma così 
modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008) 
d. le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai 

quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 
Presenti due aree di notevole interesse pubblico: 
a. Zona costiera del lago di Annone (Piano territoriale regionale: Collina e grandi laghi).  

Decreto ministeriale 5 giugno 1967: il decreto vincola aree di più comuni 
b. Ambito di Monte Sirone (Piano territoriale regionale: Collina e grandi laghi). 

Dgr. 10 dicembre 2004, n.7/19800: interessa parte dei territori di Dolzago (LC), Oggiono 
(LC), Sirone (LC) 

 
 

 
Piano paesaggistico regionale (Ppr): Art.136 (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42) 
 
Di seguito, i Decreti ministeriali di Dichiarazione di notevole interesse pubblico. 
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2.2.3. Il Piano territoriale di coordinamento provinciale di Lecco (Ptcp) 
 
La Provincia di Lecco è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato con 
delibera del Consiglio Provinciale n. 4 del 16 marzo 2004, ai sensi della L.R. 1/2000.  
Successivamente ha poi approvato, con deliberazione consiliare n. 7 in data 23 e 24 marzo 2009, la 
variante di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale alla L.R. 12/2005.  
Fin dalle Linee programmatiche di Mandato 2009-2014 dell’attuale Amministrazione provinciale è stata 
manifesta l’intenzione di procedere ad una revisione del PTCP. In coerenza con questi propositi politici, 
è stato dato avvio alla revisione del PTCP vigente sottoponendo al Consiglio provinciale le “Linee di 
indirizzo per la revisione del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale”. La variante di 
revisione del PTCP è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 81 del 16 dicembre 2013 e 
successivamente approvata con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del 9 giugno 2014. 
La legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per 
la riqualificazione del suolo degradato” prevede l’adeguamento degli strumenti di governo del territorio 
(PTR, PTCP e PGT) ai propri contenuti. 
Con deliberazione n. 21 del 13 aprile 2016 il Consiglio Provinciale ha espresso il previsto parere sulla 
proposta di integrazione del PTR ed ha disposto l’avvio del procedimento di adeguamento del vigente 
PTCP alla l.r. n. 31/2014 e della contestuale Valutazione Ambientale Strategica, al fine di avviare l’attività 
di co-pianificazione con Regione Lombardia. 
La Provincia di Lecco con determinazione n. 1109 del 15 dicembre 2016 ha avviato il procedimento di 
adeguamento del PTCP23 alla l.r. 31/2014 e contestuale valutazione ambientale strategica (VAS). 
Dalla lettura delle tavole del Ptcp, emergono elementi pregnanti che assumono rilevanza nella 
caratterizzazione del territorio di Oggiono.  

 

                                                             
23 Considerato che un presupposto per l’attuazione della riduzione del consumo di suolo e per l’attivazione di 
processi di rigenerazione urbana e territoriale è l’individuazione delle aree dismesse, la Provincia ha promosso, a 
partire dal giungo 2017, un’attività di rilevamento delle aree dismesse e di potenziale rigenerazione, anche al fine 
di consentire l’approfondimento della tematica negli strumenti di governo del territorio (PTCP e PGT). 
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Gli elementi più rilevanti sono riportati nella presente tavola esemplificativa, tuttavia la totalità degli 
elementi presenti sul territorio comunale è riportata nella Carta della qualità dei suoli, allegata al Pgt in 
corso di Variante. 
 
 
 

2.3. La rete ecologica 
 
La rete ecologica che insiste sul comune di Oggiono si struttura in differenti livelli di programmazione 
territoriale, così come descritto nell’apposito capitolo di trattazione del Rapporto ambientale 
contestuale al presente Documento di scoping. 
Tuttavia si richiamano due punti salienti relativi alla programmazione a livello provinciale e locale con 
i quali la Variante di Pgt dovrà confrontarsi. 
 
A livello provinciale (scheda di progetto 1d del Ptcp di Lecco) si riconosce la proposta di istituzione del 
Parco locale di interesse sovracomunale di San Genesio-Colle Brianza che andrà ad implementare 
la rete esistente e che interessa l’ambito nord/est del comune. 
 

 
 
Insiste sul territorio comunale anche un ulteriore progetto di rete ecologica locale, denominato “Rete 
ecologica locale tra Adda e Lambro passando per il Monte Barro”. 
 

Parco regionale Monte Barro 

Parco  

regionale  

Valle 

Del  

Lambro 

Plis proposto  

San Genesio  

Colle Brianza 
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Con questo progetto si vuole intervenire sulla porzione del territorio lombardo che si estende nella 
fascia di transizione tra le colline pedemontane, la pianura e le Prealpi; la zona di interesse è più 
precisamente delimitata a nord dal Lago del Segrino e dal Monte Barro; ad oriente dal corridoio 
ecologico del fiume Adda; a sud dalla Palude di Brivio e dalla porzione settentrionale della dorsale San 
Genesio-Colle Brianza; ad occidente dal fiume Lambro. Nucleo fondamentale della proposta è 
l’inserimento nella rete ecologica locale del Lago di Annone, con la realizzazione di un fondamentale 
corridoio ecologico interessante habitat di elevatissimo interesse scientifico-conservazionistico oggi 
totalmente privi di tutela e gestione. In prima approssimazione, pertanto, i territori su cui il progetto si 
propone di incidere sono rappresentati dai comuni elencati nella tabella seguente. 
 

 
 

Inquadramento dell’area di studio: 

 



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 44 

 

Nell’area di studio, si denota la presenza:  
1. di molteplici Core areas incluse tra gli elementi di primo livello della RER. Si sottolinea anche che 

l’intera area di studio è quasi completamente compresa tra gli elementi di I livello della RER. In 
particolare sono inquadrati come elementi di I livello della RER  
⧠ Il Monte Barro (interamente compreso nell’omonimo Parco Regionale e nell’omonimo SIC. Circa 

i 2/3 del monte sono anche ZPS)  
⧠ Il Fiume Adda (strettamente compreso nel Parco Regionale dell’Adda Nord); lungo il suo corso, 

il Lago di Olginate e, più a sud, la Palude di Brivio sono stati riconosciuti Siti di Interesse 
Comunitario  

⧠ Il Lago del Segrino (compreso negli omonimi PLIS e pSIC e prossimo al costituendo PLIS Monte 
di Brianza)  

⧠ Il Lago di Pusiano (compreso nel Parco della Valle del Lambro, che a questa latitudine si espande 
ulteriormente ad ovest fino a tutto il Lago di Alserio. Il Parco della Valle del Lambro ha già in 
corso progetti di monitoraggio delle presenze faunistiche, con particolare riferimento 
all’ornitofauna, nei due laghi)  

⧠ La dorsale di San Genesio-Colle Brianza  
⧠ Parte del Parco di Montevecchia e del Curone 

2. di elementi di secondo livello della RER, soprattutto collocati in sul territorio del Comune di Rogeno.  
3. di due corridoi primari ad alta antropizzazione, con andamento prevalente Nord-Sud e coincidenti 

con gli andamenti di Lambro e Adda; in particolare il corridoio Ovest, ossia quello coincidente con 
l’andamento del fiume Lambro, giunto all’altezza del Lago di Pusiano devia verso Est, protendendosi 
fino al Lago di Annone. Da cui si evince il ruolo fondamentale che occupa in questa porzione di 
territorio il lago stesso.  

4. di ulteriore significativo corridoio, non ancora formalmente riconosciuto e con andamento nord-
sud, rappresentato dalla dorsale San Genesio-Colle Brianza, che si protende dal Monte Barro a sud 
verso il Parco di Montevecchia e della Valle del Curone. 

 
Il progetto ha come obiettivo la redazione di uno Studio di fattibilità per lo sviluppo della Rete ecologica 
di connessione delle Core areas sopra identificate, permettendo così l’instaurarsi della connettività 
ecologica tra le aree naturali ad elevata biodiversità presenti nell’area studio.   
In particolare si vuole:  
1. da un lato identificare tutti i possibili interventi di riqualificazione ambientale, deframmentazione e 

costituzione di varchi di connessione per la costituzione della rete ecologica locale con andamento 
prevalente Est-Ovest garantendo così:  
⧠ la connessione territoriale delle aree protette contigue;  
⧠ la connessione funzionale delle aree umide presenti sul territorio di studio;  
⧠ la connessione tra gli elementi di I livello della Pianura Padana con quelli delle Prealpi;  

2. dall’altro porre le premesse per la concreta tutela e gestione del Lago di Annone e delle altre aree di 
varco o corridoio. 
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3. La sintesi delle indagini ricognitive e la costruzione dello 

scenario di riferimento di Piano espressivo del quadro 

d’avvio delle scelte urbanistiche 
 
Il percorso di formalizzazione delle linee strategiche di Variante si fonda su un processo di valutazione, 
disamina critica e rielaborazione strategica degli esiti derivanti dalle ricognizioni effettuate nella fase di 
orientamento ed impostazione (scoping) della Variante. Nello specifico gli aspetti strategici analizzati e 
condivisi sotto l’aspetto tecnico-politico e che hanno concorso allo sviluppo del quadro strategico di 
Variante per la formalizzazione degli orientamenti progettuali di Variante possono essere così 
individuati: 
 
1. L’assunzione dei limiti quantitativi imposti dalla normativa vigente in materia di consumo di suolo 

e crescita della capacità insediativa residenziale;  
2. L’individuazione dei limiti strutturali alla trasformabilità dei suoli, derivanti dal sistema dei 

vincoli, delle tutele ambientali vigenti nonché dalle peculiarità pedologiche, naturalistiche e 
paesaggistiche24 incidenti sulle scelte; 

3. lo scenario urbanistico di riferimento derivante dallo stato di attuazione delle previsioni di 
trasformazione territoriale contenute nello strumento urbanistico vigente: l’incidenza della 
programmazione urbanistica pregressa e prospettive di nuova programmazione; 

4. una lettura critica del dimensionamento di Piano derivante rispetto al fabbisogno insediativo atteso 
rispetto ai trend demografici e alle dinamiche territoriali in essere; 

5. Gli stimoli e le sollecitazioni per lo sviluppo locale emerse all’avvio del procedimento.  
6. la ricognizione preliminare dello stato dei suoli, con l’ausilio della Carta del consumo di suolo. 
7. Le progettualità in corso d’opera in attuazione della programmazione strategica di rilievo sovra 

locale, oltre che le questioni strategiche aperte sul territorio che implicano una strategia di 
trasformazione; 
 

La sintesi e la finalizzazione degli esiti emersi ha così portato alla prefigurazione degli ambiti di 
operatività e le ricadute attese dalle linee strategiche della Variante assunte. 
 
 

3.1. I limiti quantitativi imposti dalla normativa vigente in materia 

di consumo di suolo 
 
 

3.1.1. Le disposizioni regionali in materia di consumo di suolo 

 
Le “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, 
emanate con Legge regionale n. 31/2014, esprimono, all’interno del regime transitorio definito al 
comma 4 dell’art. 525 e in vigore dal 2 dicembre 2014,  il divieto tout court - per le Varianti ai Pgt – di 

                                                             
24 Cfr. DP14b - Carta della qualità dei suoli liberi, quale parte costitutiva della Carta del consumo di suolo di cui al 
c. 1 let. e-bis art. 10 della Lr. 12/2005 e smi. 
25 La decorrenza del regime transitorio potrà avvenire solo a seguito del processo di adeguamento degli strumenti 
di pianificazione comunale mediante la definizione nei PGT della soglia comunale del consumo di suolo, la quale 
potrà avvenire solo a seguito: i.) all’integrazione del PTR con le previsioni di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b 
bis), della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera p) della suddetta  legge, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della Lr. 31/2014; ii.) all’adeguamento dei Ptcp alla soglia regionale di consumo di 
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operare consumo di nuovo suolo libero da edificazioni, inteso come “la trasformazione, per la prima 
volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di governo del territorio, non connessa con 
l'attività agro-silvo-pastorale”, oltre la soglia espressa dalla “superficie urbanizzata e urbanizzabile” 
comunale, intendendo con questi ultimi “i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati 
sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale 
per funzioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non 
ancora attuate”26. 
 
Ne consegue che, fino all'integrazione del PTR27 con le previsioni di cui all'articolo 19, comma 2, lettera 
b-bis), della Lr. 12/200528 e all'adeguamento dei PTCP e del Piano Territoriale Metropolitano in 
coerenza con i contenuti dei medesimi, e comunque fino alla definizione nel PGT della soglia comunale 
del consumo di suolo29, i comuni possono approvare varianti generali o parziali del documento di piano 
e piani attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non 
superiore a zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 130, e riferito alle previsioni del PGT vigente 
alla data di entrata in vigore della presente legge, consentendo dunque di introdurre previsioni che 
apportino nuovo consumo di suolo su ambiti che non siano già predeterminati dalla disciplina 
urbanistica vigente, in ricollocazione di quote di trasformazione non attuata  o a favore di più contenuti 
interventi di completamento del tessuto urbano. 
 
 

3.1.2. Le disposizioni provinciali in materia di consumo di suolo 

 
Fermo restando i limiti imposti dalla vigente Lr. 31/2014 e smi in termini di bilancio ecologico del suolo 
non superiore a zero,  il comma 7 dell’art. 68 del PTCP della Provincia di Lecco31 prevede che “I valori di 
crescita massima della superficie urbanizzata rispetto a quella individuata dal PRG vigente espressi in 
termini di superficie territoriale misurata in mq/anno per abitante, da applicare all'intera popolazione 
residente del Comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le previsioni del Documento 
di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena, sono così determinati per i 
Comuni appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia:” 
 

Classe di ampiezza demografica Capacità endogena (mq/ab) Crescita esogena (mq/ab) 32 
Da 6.001 a 40.000 abitanti 1,52 2,3 

 
Ne consegue che nel caso di Oggiono 

                                                             
suolo nonché ai criteri, indirizzi e linee tecniche di cui all’art. 2 della Lr. 31/2014 entro dodici mesi 
dall’adeguamento dei PTR di cui al punto precedente. 
26 Fatti salvi gli ampliamenti di attività economiche già esistenti, nonché quelle finalizzate all'attuazione degli 
accordi di programma a valenza regionale e quelle di cui all’articolo 97 della l.r. 12/2005 
27 Entro il 31 dicembre 2017. 
28 come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera p), della Lr. 31/2014 e smi. 
29 Di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera 
h), della presente legge 
30  Definito come “la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di 
governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo 
strumento urbanistico a superficie agricola”, ove per superficie urbanizzata e urbanizzabile deve intendersi “i 
terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio su cui è già avvenuta la 
trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni antropiche” oltre che “ le parti interessate da previsioni 
pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate”. 
31 Non ancora adeguato rispetto alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo, di cui al c. 2 art. 5 della Lr. 
31/2014. 
32 Il valore della crescita esogena è comprensivo del valore di crescita endogena. 
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9.032 (ab.) * 2,3 (mq/ab) * 5 anni = 103.868 mq33 
 
Rispetto a tale dato, si riscontra come la superficie urbanizzabile34 complessivamente prevista dal 
vigente PGT a riduzione di suolo allo stato di fatto agricolo o comunque non antropizzato35, assomma a 
262.800 mq circa., di cui rispettivamente 180.800 mq circa (70%) per previsioni di nuovo sviluppo 
insediativo e 82.000 mq circa (rimanente 30%) per nuove previsioni a servizio di interesse pubblico e/o 
generale, di cui il 10% (9.000 mq circa) riguardano la creazione di nuove aree a verde a parco pubblico 
urbano, trasformazioni dunque senza realizzazione di volumi36. 
 
Si evidenzia come tale superficie urbanizzabile ricomprende anche le aree già riconosciute urbanizzabili 
dal PRG pre-vigente e non ancora attuate all’avvio del procedimento di redazione della presente 
Variante, che incidono per ben il 70% della superficie urbanizzabile complessiva (la quota di consumo 
di suolo introdotta dal vigente PGT a riduzione di suolo agricolo è pari infatti a 80.052 mq).  
 
Rimangono infine esclusi dal computo i lotti liberi all’interno dei tessuti edificati definiti dal vigente Pgt, 
(che la Carta dello stato di fatto e di diritto dei suoli DP14a considera “aree antropizzate ma non 
urbanizzate”) per una superficie direttamente edificabile pari a 85.500 mq circa. 
 
Pertanto ne conseguono le seguenti grandezze: 
 superficie complessivamente urbanizzabile allo stato di fatto, in valore assoluto = 340.000 mq37 
 superficie urbanizzabile introdotta dal PGT vigente in aggiunta a quella prevista dal PRG previgente 

= 80.052 mq 
 
In virtù di quanto stabilito dalla vigente Lr. 31/2014 e smi, la cui vigenza è intercorsa successivamente 
all’efficacia del Ptcp provinciale, la superficie urbanizzabile di riferimento38, che identifica dunque la 
soglia di riferimento per il bilancio ecologico uguale a zero, è da intendersi la prima, per un’estensione 
di 340.000 mq. 
 
Tuttavia, in considerazione del limite provinciale di crescita massima della superficie urbanizzata, si 
ritiene opportuno verificare i possibili margini di rideterminazione delle previsioni di Piano, anche 
rispetto ai valori di qualità dei suoli e delle tutele vigenti sul territorio (cfr. par. 3.3.),  al fine di ricondurre 
la Superficie urbanizzabile complessiva di Piano (comprensiva della quota mutuata dal previgente PRG 
non ancora attuata) entro i limiti di 100.000 mq stabiliti dall’applicazione dei parametri di crescita 
provinciale, al fine di conseguire non solo una effettiva riduzione del consumo di suolo in termini 
quantitativi, in coerenza con gli obiettivi prevalenti regionali di cui all’art. 1 della Lr. 31/2014 e smi., ma 
anche un migliore e più razionale uso dello stesso in coerenza con le peculiarità pedologiche, 
naturalistiche e paesaggistiche degli assetti fisici del territorio (cfr. par. 3.3.2)  
 
 

                                                             
33 Stima attualizzata alla popolazione residente al 2017. Rispetto alle precedenti stime effettuate nell’ambito della 
predisposizione del vigente PGT si era ottenuto 8.955 (ab) x 2,3 (mq/ab) x 5 anni = 102.982 mq. 
34 Che identifica sul territorio le “parti interessate da previsioni pubbliche o private [omissis] non ancora attuate” 
(cfr. let. b), c.1 art. 2 Lr. 31/2014 e smi). 
35 Così come individuata nel successivo par. 3.4. e all’interno della Carta dello stato di fatto e di diritto dei suoli ai 
sensi della Lr. 31/2014 (DP14a).  
36 Da escludere dal computo del consumo di suolo in quanto previsione di realizzazione di parchi urbani territoriali 
(let. c). c.1 art. 2 Lr. 31/2014 e smi). 
37 Comprensiva della superficie direttamente urbanizzabile nei lotti liberi del tessuto edificato, e al netto delle 
previsioni riguardanti la realizzazione di nuovi parchi urbani territoriali, da escludersi dal computo del consumo 
di suolo ai sensi della let. c). c.1 art. 2 Lr. 31/2014 e smi. 
38 Individuata nella Tavola del Consumo di suolo della Variante al vigente PGT. 
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3.2. I limiti imposti dalla normativa provinciale vigente in materia di 

crescita insediativa 
 
Il comma 5 dell’art. 68 del PTCP della Provincia di Lecco prevede che “I valori di crescita massima della 
capacità insediativa residenziale rispetto a quella individuata da PRG vigente espressi in termini di volume 
vuoto per pieno misurato in m³/anno per abitante, da applicare all'intera popolazione residente del 
comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le previsioni del Documento di piano, 
rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena, sono così determinati per i Comuni 
appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia:” 
 

Ambito territoriale Capacità endogena (mc/ab) Crescita esogena (mc/ab) 39 
Brianza Lecchese 2,7 5,4 

 
Ne consegue che nel caso di Oggiono: 
9.032 (ab.) * 5,4 (mc/ab) * 5 anni = 243.864 mc = 81.288 mq di SLP 
 
Rispetto a tale dato, si riscontra come la capacità insediativa residenziale ancora complessivamente 
generabile dalle previsioni edificatorie contenute nello strumento urbanistico vigente40 (che 
ricomprende la capacità edificatoria generabile dalle previsioni del previgente PRG ad oggi non attuate), 
assomma a 63.000 mq di SLP circa, pari ad una insediabilità teorica di 1.260 ab. circa. Dato che, epurato 
dalla capacità edificatoria residua generabile a seguito dell’attuazione delle aree edificabili già previste 
dal vigente PRG41 , identifica una capacità edificatoria insorgente, derivante dalle previsioni non ancora 
attuate e quindi tecnicamente nuovi nell’ipotesi di una loro integrale riproposizione, pari a 51.032 mq 
di SLP, ossia 1.021 ab42.   
   
Tuttavia, sembra opportuno effettuare un ragionamento complessivo sulla dimensione insediativa 
massima raggiungibile dallo strumento urbanistico comunale, sia in considerazione della bassa 
percentuale di attuazione delle previsioni di trasformazione43, pari a poco meno del 30%, che della 
ulteriore capacità edificatoria residenziale generabile dai lotti liberi disponibili all’interno dei tessuti di 
recente formazione (TRF)44 ed esistenti nel tessuto urbano consolidato45 (espressivi di una SLP 
edificabile pari a 12.500 mq circa, pari a n. 250 ab. teorici insediabili), che, assommata alla capacità 
insediativa di 63.000 mq di SLP sopra definita46, porterebbe ad una dimensione insediativa complessiva 

                                                             
39 Il valore della crescita esogena è comprensivo del valore di crescita endogena. 
40 Cfr. par. 3.5.2. seguente. 
41 Dunque derivante dagli ambiti soggetti a pianificazione attuativa o con obbligo di convenzionamento (PDCC) 
classificati con codice 1 (attuati), 2 (parzialmente attuati, che non hanno usufruito interamente della SLP 
convenzionata ovvero in corso di attuazione) e 3 (con convenzione sottoscritta, in corso di realizzazione, ma con 
lavori non ancora conclusi), per una SLP residua complessiva pari a 12.000 mq circa, equivalente a 240 ab. circa. 
Cfr. par. 3.5.1 successivo 
42 Comprensiva della quota di capacità edificatoria residenziale generabile dal meccanismo di compensazione 
previsto dal Documento di Piano assorbibile dagli ambiti di trasformazione del Documento di Piano (od 
eventualmente negli ambiti non saturi del tessuto consolidato). 
43 Cfr. par. 3.5.1. seguente, sezione a). 
44 Che presentano una disciplina di tessuto di cui all’art. 5.7 delle vigenti norme del Piano delle Regole, dunque con 
capacità edificatoria attuabile con modalità di intervento dirette, non considerando i soli ambiti a verde privato 
VP.  
45 Cfr. Tavola DP14a - Carta dello stato di fatto e di diritto dei suoli ai sensi della Lr. 31/2014   
46 Cfr. par. 3.5.2. successivo. 
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di 75.500 mq di SLP circa, che genera una crescita di 1.510 abitanti (pari al + 17% della popolazione 
esistente al 201747). 
 
L’entità della crescita prevista dal vigente strumento urbanistico, pur risultando in linea e di poco 
inferiore ai valori massimi stabiliti dal Ptcp provinciale, essendo paragonabile alla crescita intervenuta 
sul territorio comunale dal 1993 ad oggi, ovvero un arco temporale di 24 anni, ha reso necessario – oltre 
alla mera verifica quantitativa dei disposti di legge vigenti - una rilettura critica dei trend demografici e 
delle dinamiche insediative attese48. 
 
Si ritiene utile a tal proposito ricordare che il Consiglio Regionale, nell'approvare l'aggiornamento 2011 
del PTR49 e  anche nell'aggiornamento del 201350 ha rafforzato ulteriormente la logica di 
programmazione territoriale impostata sulla "coerenza tra esigenze di trasformazione, trend demografici 
e dinamiche territoriali in essere, attraverso l'impegno di aree direttamente legate ai ritmi effettivi del 
fabbisogno insediativo"51, non solo dettagliando gli orientamenti regionali sull'Uso del Suolo, ma anche 
introducendo nel Documento di Piano un capitolo, dedicato agli enti locali, sul tema dell'uso razionale e 
del risparmio del suolo, in connessione con l'introduzione, tra gli strumenti operativi del PTR, della Dgr 
999/201052 contenente elementi per orientare al meglio l'azione di pianificazione locale con particolare 
riferimento ad alcuni temi considerati rilevanti ai fini 
della qualità complessiva dello sviluppo territoriale della Lombardia ed in particolare: consumo di suolo, 
efficienza delle trasformazioni territoriali e degli insediamenti, riqualificazione del territorio, mobilità 
sostenibile, realizzazione della Rete Verde e Rete Ecologica. Aspetto peraltro ribadito dall'art. 3, comma 
1, della legge reg. n. 31 del 2014, che lega la determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo 
complessivo del PGT “in particolare, all'effettivo fabbisogno residenziale”. 
 
 
  

                                                             
47 Popolazione di Oggiono 1 gennaio 2017 pari a 9.032 abitanti. 
48 Cfr. par. 3.5.2. seguente. 
49 DCR 8 novembre 2011, n. 276, risoluzione che accompagna il Documento Strategico Annuale (DSA), di cui 
l'aggiornamento del PTR è un allegato fondamentale. 
50 Approvato con dCR n. 78 del 9 luglio 2013. 
51 Citazione contenuta negli orientamenti sul/' Uso del suolo di tutti i Sistemi territoriali del PTR (DdP, cap 2.2) e 
connessa all'obiettivo tematico 2.13 del PTR (cap. 2.2.1 del DdP) e gli obiettivi generali del Piano Regionale n. 
2,5,6,13,14,21 (DdP, cap. 1.4) 
52 dGR pubblicata sul BURL n. 52 del 27 dicembre 2010, Serie Ordinaria, costituente anche Strumento Operativo 
del PTR dall'aggiornamento 2011 approvato con dCR 276 dell'8 novembre 2011. La stessa dGR contiene anche 
riferimenti per la pianificazione in relazione ad altri temi (rete ecologica, multifunzionalità del territorio agricolo, 
efficienza dei servizi urbani, etc ... ). 
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3.3. L’integrazione della componente ambientale nella fase di 

impostazione di Variante: i limiti strutturali alla trasformabilità 

dei suoli e l’individuazione degli “spazi coinvolgibili” rispetto alle 

peculiarità pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche 
 
 

3.3.1. I limiti alla trasformabilità derivanti dai vincoli e tutele ambientali vigenti 
 
Al fine di assistere l’amministrazione comunale nella formalizzazione di obiettivi e azioni sostenibili e 
coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente,  è stata predisposta, ad esito della prospezione del 
sistema delle restrizioni alla trasformabilità dei suoli desunti dalla normativa ambientale e paesaggistica 
vigente53 ed incidenti sulle scelte di piano sotto il profilo localizzativo, la Tavola DP03 Carta dei vincoli 
e delle tutele ambientali, assunta quale strumento prioritario per la definizione sul territorio dei limiti 
e delle condizioni in ragione dei quali gli orientamenti e, conseguentemente, le azioni della Variante 
possano essere considerate ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia 
prevalente di livello sovra comunale. 
 
Sono dunque stati estratti quegli elementi che identificano il sistema dei vincoli alla trasformazione, 
ovvero quegli ambiti che esprimono sul territorio una condizione di inedificabilità o di limite alla 
trasformabilità, definiti dalla normativa ambientale vigente, di seguito individuati sul territorio:  
 

A  Il sistema della risorsa suolo e dei fattori fisici Fonte 

A.1 ELEMENTI DI DIFESA 
 Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Studio geologico comunale 

 Classi di fattibilità geologica 4 (con gravi limitazioni) Studio geologico comunale 

 

B  Il sistema delle rilevanze Fonte 

B.1 SISTEMI FONDAMENTALI DELL’ASSETTO PAESAGGISTICO 
 Aree vincolate paesaggisticamente (D.Lgs. 42/2004) 

 Ambiti boscati, disciplina prevalente Piano di 
indirizzo forestale (Pif), boschi non trasformabili 

Piano di indirizzo forestale della provincia 
di Lecco 

 

F  Il sistema dei vincoli alla trasformazione Fonte 

F.1 AMBITI AMMINISTRATIVI DI RISPETTO 
 Elettrodotti (fascia di rispetto degli elettrodotti) Pgt vigente 

 Fasce di rispetto stradale Pgt vigente 

 Fasce di rispetto ferroviario Pgt vigente 

 Fascia rispetto cimiteriale Pgt vigente 

F.2 AMBITI DI TUTELA DEI POZZI DI CAPTAZIONE 
 Zone di tutela assoluta dei pozzi (10mt) Elaborazione propria su base Ptcp della 

provincia di Lecco 

F.3 RISPETTO IDRICO 
 Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Studio geologico comunale  

                                                             
53 Con particolare riguardo alle disposizioni prescrittive della disciplina prevalente intercorsa successivamente 
alla vigenza del Piano di governo del territorio comunale. 
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3.3.2. I fattori qualitativi incidenti sulla trasformabilità dei suoli: le peculiarità 
pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche e la redazione della Carta della 
qualità dei suoli 

 
Nell’ambito delle attività propedeutiche alla formazione delle scelte di variante, si è provveduto alla 
predisposizione della “Carta della Qualità dei suoli” (Tav. DP14b della Variante), intesa come 
contributo alla Carta del Consumo di Suolo di cui al c.1 let. e-bis art. 10 della Lr. 12/2005 e smi, redatta 
sulla base (e in sviluppo) dei criteri regionali, volta a restituire “gli approfondimenti agronomici, 
pedologici, naturalistici e paesaggistici”, condotti preliminarmente alla formulazione degli orientamenti 
della Variante, e “necessari a connotare sotto il profilo fisico, paesistico ed ambientale il complesso dei suoli 
liberi nello stato di fatto (par. 3.3 – Criteri per l’attuazione della politica del consumo di suolo) e non, 
secondo tre classi finali di qualità (elevata, moderata, modesta)”. 
 
La carta finale di sintesi della qualità dei suoli è stata ottenuta assegnando ad ognuno dei temi in 
ingresso, raggruppati secondo le 4 componenti principali di qualità dei suoli (di cui ai successivi 
paragrafi), un valore di qualità (elevata, moderata, modesta), in accordo con l’approccio di cui alla 
Tavola 05.D3 del PTR in fase di revisione. Alle classi di qualità così ottenute è stata poi sovrapposta, in 
overlay, la maschera di operatività di Piano derivata dall’unione di tutti gli ambiti di vincolo esistenti sul 
territorio e definiti dalla normativa ambientale vigenti dettanti condizioni di limite alla trasformabilità 
dei suoli sul territorio (cfr. paragrafo precedente). 
 
Gli elementi in ingresso di tipo non areale (ad es. varchi ecologici puntuali, corridoi ecologici lineari) 
concorrono alla connotazione della qualità dei suoli, come elementi in sovrapposizione (overlay), 
attraverso la rispettiva classe di qualità assegnata all’elemento. 
 
In particolare, per ogni carta relativa alle 4 componenti principali di qualità dei suoli, si legge una 
classificazione delle informazioni in esse contenute e gerarchizzate secondo il seguente criterio: 
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Valori di qualità attribuiti ai singoli temi di ingresso  
 

 Elevata qualificazione (cautele) 
 Media qualificazione 
 Moderata qualificazione 
 Nessuna qualificazione 

 
Le classi finali sono state così interpretate: 
 

 Ambiti di limite ambientale per la trasformabilità dei suoli 
 Ambiti di elevata qualificazione dei suoli (ambiti di cautela) 
 Ambiti di media qualificazione dei suoli 
 Ambiti di moderata qualificazione dei suoli 
 Ambiti privi di qualificazione dei suoli 

 
Carta della qualità dei suoli del Comune di Oggiono 

 
 
La carta della Qualità dei suoli costituisce un valido strumento di comparazione della sostenibilità delle 
scelte operabili, classificando gli spazi comunali coinvolgibili in classi di operatività,  nonché di 
valutazione del grado di idoneità delle scelte di Piano (vigenti e di nuova previsione) rispetto alla 
qualificazione dei fattori fisici, paesaggistici ed ambientali, nell’ottica di perseguire azioni comportanti 
un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero “anche attraverso puntuali comparazioni circa la 
qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati” (ex c. 4 art. 5 Lr. 31/2014 e smi), nonché 
di “contabilizzazione della disponibilità della risorsa suolo” per classi/gradi di qualità, in funzione dei 
possibili scenari localizzativi assumibili. 
 
Di seguito sono esplicitate le informazioni raccolte e strutturate nelle Carte tematiche rappresentanti le 
componenti principali di qualità dei suoli, le quali potranno essere meglio affinate e declinate 
nell’ambito del percorso di redazione della Variante a seguito degli approfondimenti e analisi in corso 
di redazione nell’ambito della Variante. 
 
  



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 53 

 

1.1. Funzionalità ecologico-ambientale dei suoli 
 
All’interno della tavola della funzionalità ecologico/ambientale sono collocati gli elementi con valore 
ecologico che concorrono al disegno di rete ecologica articolata ai livelli sovralocali, nella fattispecie 
provinciale (REP) e regionale (RER), unitamente agli elementi con particolare funzione di 
interconnessione ambientale siano essi esterni al disegno di rete ecologica in senso stretto. 
 

B Il sistema delle rilevanze Fonte 

B.1 SISTEMI FONDAMENTALI DELL’ASSETTO PAESAGGISTICO 
B.2 AMBITI DI SEGNALATA SENSIBILITÀ, RILEVANZA E INTERESSE PAESAGGISTICO 
B.3 AMBITI DI RILEVANZA E INTERESSE NATURALISTICO/AMBIENTALE 
 di interesse regionale  

 Elementi lineari della matrice agro-ecosistemica: 
siepi e filari (presenza; eventualmente densità) 

Geoportale Regione Lombardia – Dusaf 

 

C Il sistema di rete ecologica Fonte 

C.1 AREE TUTELATE 
 Parchi locali di interesse sovracomunale – proposta Geoportale Regione Lombardia 

 
C.2 RETE ECOLOGICA REGIONALE (Dgr. n. 8/10962 del 30.12.2009) 

 Elementi di primo livello della RER Geoportale Regione Lombardia 

 Elementi di secondo livello della RER Geoportale Regione Lombardia 

 Varchi della RER Geoportale Regione Lombardia 

C.3 RETE ECOLOGICA PROVINCIALE (Ptcp di Lecco, Dcp. n.40 del 09.06.2014) 
 Aree di I livello della rete ecologica (core areas) Art.61 c.8, Ptcp della provincia di Lecco 

 Aree di II livello della rete ecologica Art.61 c.9, Ptcp della provincia di Lecco 

 Zone tampone Art.61 c.11, Ptcp della provincia di Lecco 

 Ambiti di completamento della rete Art.61 c.10, Ptcp della provincia di Lecco 

 Corridoi ecologici Art.61 c.12, Ptcp della provincia di Lecco 

 Corridoi ecologici fluviali Art.61 c.13, Ptcp della provincia di Lecco 

 Varchi Art.61 c.14, Ptcp della provincia di Lecco 

 

E 
Il sistema delle antropizzazioni e del degrado da utilizzo 
antropico 

Fonte 

E.1 AMBITI DI DEGRADO 
 Aree di degrado e a rischio di degrado Art.55, Ptcp della provincia di Lecco 

E.2 AMBITI ANTROPICI DI AGGREGAZIONE 
 Ambiti di accessibilità sostenibile Art.23, Ptcp della provincia di Lecco 
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1.2. Valore pedologico e peculiarità agronomiche dei suoli (utilizzo agricolo) 
 
Vengono qui considerati gli elementi che concorrono alla caratterizzazione degli ambiti agricoli di 
maggior pregio, definiti a livello provinciale come strategici e a livello agronomico secondo le diverse 
classi di capacità d’uso dei suoli definite tramite land capability classification54 (LCC).  
 

A Il sistema della risorsa suolo e dei fattori fisici Fonte 

A.1 ELEMENTI DI DIFESA 
A.2 VALORE AGRONOMICO DEI SUOLI 

 Classi di valore agricolo dei suoli (aree a medio ed alto 
valore agricolo dei suoli) 

Geoportale Regione Lombardia (Carta 
del valore agricolo dei suoli) 

 Classi di Land capability classification (LCC): suoli 
adatti all’agricoltura (1, 2 elevato valore; 3, 4 moderato 
valore) 

Geoportale Regione Lombardia (Basi 
informative suoli, Ersaf) 

 Presenza di colture specializzate, identitarie o 
biologiche 

Geoportale Regione Lombardia (SIARL 
2012) 

A.3 RISCHI DEI PROCESSI IDROMORFOLOGICI 
 
 
  

                                                             
54 Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti. Le prime 4 classi 
sono compatibili con l'uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima escludono l'uso 
agricolo intensivo, mentre nelle aree appartenenti all'ultima classe, l'ottava, non è possibile alcuna forma di 
utilizzazione produttiva. 
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B Il sistema delle rilevanze Fonte 

B.1 SISTEMI FONDAMENTALI DELL’ASSETTO PAESAGGISTICO 
B.2 AMBITI DI SEGNALATA SENSIBILITÀ, RILEVANZA E INTERESSE PAESAGGISTICO 
 Sistemi di organizzazione del paesaggio agricolo tradizionale 
 di interesse provinciale  

 Ambiti agricoli strategici Art.56, Ptcp Provincia di Lecco 

B.3 AMBITI DI RILEVANZA E INTERESSE NATURALISTICO/AMBIENTALE 
 

 
 
 
1.3. Peculiarità fisiche, idro-geomorfologiche, incidenti sulla difesa dei suoli 
 
Nella tavola di difesa del suolo sono riportati gli elementi che concorrono a definire il sistema antropico 
di criticità che insistono sul territorio e gli elementi di vulnerabilità idrogeologica che lo caratterizzano. 
 

A Il sistema della risorsa suolo e dei fattori fisici Fonte 

A.1 ELEMENTI DI DIFESA 
 Aree a rischio idrogeologico molto elevato (zone I)  

Area di esondazione del Torrente Gandaloglio 

Studio geologico comunale 

 Dissesti individuati dal PAI 
Aree a pericolosità elevata (EB) 

Studio geologico comunale 

 Dissesti individuati dal PAI 
Aree a pericolosità media (EM) 

Studio geologico comunale 

 Dissesti individuati dal PAI 
Aree di frana attiva (FA) 

Studio geologico comunale 

 Dissesti individuati dal PAI 
Aree di frana quiescente (FQ) 

Studio geologico comunale 

 Area di conoide attivo parzialmente protetta (Cp) Studio geologico comunale 
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 Ambiti vulnerabili dal punto di vista idrogeologico 
Aree a bassa soggiacenza della falda 

Studio geologico comunale VIGENTE 
* digitalizzato da pdf 

 Ambiti vulnerabili dal punto di vista idrogeologico 
Aree ad alta vulnerabilità dell’acquifero 

Studio geologico comunale VIGENTE 
* digitalizzato da pdf 

 Ambiti vulnerabili dal punto di vista idraulico Studio geologico comunale VIGENTE 
* digitalizzato da pdf 

A.2 VALORE AGRONOMICO DEI SUOLI 
A.3 RISCHI DEI PROCESSI IDROMORFOLOGICI (Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione PGRA 

Dgr. n.6738/2017) 
 Aree allagabili (scenari di pericolosità) 

P3/H alluvioni frequenti 

Geoportale Regione Lombardia 
(Direttiva Alluvioni) 

 Aree allagabili (scenari di pericolosità) 
P2/M alluvioni poco frequenti 

Geoportale Regione Lombardia 
(Direttiva Alluvioni) 

 Aree allagabili (scenari di pericolosità) 
P1/L alluvioni rare 

Geoportale Regione Lombardia 
(Direttiva Alluvioni) 

 

 
 
 
1.4. Peculiarità paesaggistiche dei suoli 
 
Sono qui valutati gli elementi di connotazione paesistica dei suoli, di carattere naturale (come ad 
esempio i boschi e le rilevanze della vegetazione) e antropica (nella fattispecie centri storici e beni di 
interesse storico paesaggistico), ovvero gli elementi meritevoli di tutela diffusa, in particolare per la 
salvaguardia dei valori fruitivi e percettivi del territorio. 
 

A Il sistema della risorsa suolo e dei fattori fisici Fonte 

A.1 ELEMENTI DI DIFESA 
 Ambiti soggetti a vincolo archeologico (fascia di 

prossimità: 50mt) 

Ptcp della provincia di Lecco 
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B Il sistema delle rilevanze Fonte 

B.1 SISTEMI FONDAMENTALI DELL’ASSETTO PAESAGGISTICO 
 Aree vincolate paesaggisticamente (D.Lgs. 42/2004) 

 Ambiti boscati (vincolo paesaggistico D.Lgs. 
42/2004) 

Geoportale Regione Lombardia – Siba 

 Territori contermini ai laghi compresi in una fascia 
della profondità di 300 metri dalla linea di battigia 
(lett. b) 

Geoportale Regione Lombardia – Siba 

 Fascia di rispetto 150mt territori contermini fiumi Geoportale Regione Lombardia – Siba 

 Bellezze d’insieme ex art.136 Geoportale Regione Lombardia – Siba 

B.2 AMBITI DI SEGNALATA SENSIBILITÀ, RILEVANZA E INTERESSE PAESAGGISTICO 
 Sistema di rilevanza/interesse fisico ed ambientale  
 di interesse regionale  

 Rilevanze geomorfologiche (puntuali) Geoportale Regione Lombardia 

 Elementi lineari geomorfologia Geoportale Regione Lombardia 

 di interesse provinciale  

 Alberi monumentali  

 di rilevazione comunale  

 Evidenze geomorfologiche Studio geologico comunale 

 Sistemi di organizzazione del paesaggio agricolo tradizionale 
 di interesse provinciale  

 Paesaggi agrari di interesse storico culturale Ptcp Provincia di Lecco 

 Sistemi della viabilità storica e percorsi di interesse paesaggistico, fruizione e percezione vedutistica 
 di interesse provinciale  

 Percorsi di interesse storico paesistico Art.35, Ptcp Provincia di Lecco 

 Punti panoramici Art.62, Ptcp provincia di Lecco (da Sit) 

 Tratti liberi Art.21, Ptcp provincia di Lecco 

 Rete irrigua storica Ptcp Provincia di Lecco 

B.3 AMBITI DI RILEVANZA E INTERESSE NATURALISTICO/AMBIENTALE 
 di interesse regionale  

 Rilevanze della vegetazione Geoportale Regione Lombardia – Basi 
ambientali della pianura 

 Presenza di prati permanenti Geoportale Regione Lombardia – Dusaf 

 Elementi lineari della matrice agro-ecosistemica: 
siepi e filari (presenza; eventualmente densità) 

Geoportale Regione Lombardia – Dusaf 

 di interesse provinciale  

 Ambiti a prevalente valenza paesistica (Ambiti 
paesaggistici per la continuità della rete verde) 

Art.60, Ptcp della provincia di Lecco 

 

D Il sistema antropico storico/testimoniale Fonte 

D.1 CENTRI STORICI 
 Nuclei di antica formazione al 1888 

(fascia di prossimità: 50mt) 

Art.50, Ptcp della provincia di Lecco 

 Margini non occlusi del centro storico Art.50, Ptcp della provincia di Lecco 

D.2 ARCHITETTURE E BENI (Pt. II D.Lgs. 42/2004) 
 Beni culturali vincolati di interesse regionale (areali) 

(fascia di prossimità: 50mt) 

Geoportale Regione Lombardia – Sirbec 

 Beni culturali di interesse regionale  Geoportale Regione Lombardia – Sirbec 

 Elementi di interesse storico/architettonico di 
interesse provinciale (fascia di prossimità: 50mt) 

Geoportale Regione Lombardia 
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La sintesi delle ricognizioni ambientali 
 
La ricognizione del sistema dei vincoli, delle tutele ambientali congiuntamente alle peculiarità 
pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche, non ultimo il disegno delle reti ecologiche territoriali, 
evidenzia la presenza di ampi ambiti di elevata qualificazione dei suoli (ambiti di cautela), laddove si 
collocano aree maggiormente tutelate dal punto di vista legislativo, quali le aree facenti parte delle reti 
ecologiche provinciali e regionali, sia dal punto di vista pedologico, e laddove si verifichino le maggiori 
vocazioni agronomiche dei suoli.  
Nel complesso emerge come il territorio di Oggiono abbia raggiunto il suo limite fisiologico di crescita 
espansiva, all’esterno del tessuto urbano consolidato esistente, riscontrando nelle immediate 
prossimità dei margini urbani esistenti la presenza di ambiti di segnalata sensibilità ed evidenze 
pianificatorie di interesse non locale, afferenti prevalentemente al sistema delle reti ecologiche di 
interesse regionale e/o provinciale, agli ambiti agricoli strategici di interesse provinciale e ai vincoli di 
natura idro-geologica, che riconducono nel complesso i principali margini di operatività  all’interno del 
tessuto urbano consolidato (porosità attuative, lotti e aree libere, aree dismesse e non utilizzate). 
 
In funzione di tali aspetti, la Variante assume come elementi di riflessione per la formalizzazione della 
strategia di Piano: 
⧠ la verifica e rideterminazione delle previsioni vigenti non attuate in funzione della ricognizione del 

sistema dei vincoli, delle tutele ambientali, congiuntamente alle peculiarità pedologiche, 
naturalistiche e paesaggistiche, per la concretizzazione a livello locale della rete ecologica comunale; 

⧠ una valutazione dei possibili ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato, in riduzione 
possibilmente del grado di qualità dei suoli interessato dalle future previsioni di trasformazione. 
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3.4. La ricognizione dello stato dei luoghi55 
 
Il territorio del comune di Oggiono risulta urbanizzato per il 38% della sua estensione, presentando una 
superficie urbanizzata56 pari a 302 Ha, comprensiva della quota di territorio antropizzata ma non 
urbanizzata allo stato di fatto direttamente edificabile (lotti liberi)57. Ne consegue che la superficie 
urbanizzata allo stato di fatto (su cui è già avvenuta effettivamente la trasformazione), al netto dei lotti 
liberi direttamente edificabili e classificati a verde privato, è pari a 293,4 Ha. 
 
Ne deriva il seguente prospetto quantitativo: 
 

Superficie urbanizzata - SU (trasformata allo 
stato di fatto) 

2.934.711 mq 

Superficie urbanizzabile – S_URB58 339.300 mq 
di cui:  

 A. lotti liberi classificati dal Piano delle Regole 
come tessuti urbani direttamente edificabili 
(zone B e D) 

55.500 mq 

 B. lotti liberi con disciplina a “verde privato” 
non trasformati (VP) 

30.000 mq 

 C. previsioni attuative di nuovo sviluppo 
insediativo (ambiti edificabili) 

180.800 mq59 

 D. previsioni per la realizzazione di nuovi 
servizi 

82.000 mq 

• di cui a parco verde urbano (dunque 
esclusa dal computo del consumo di 
suolo) 

9.000 mq 

Superficie non urbanizzata S_NON_URB 60 4.634.660 mq 
di cui  

 a lago 789.000 mq 

 suoli 3.845.635 mq 

 
 

                                                             
55 Si veda la “Carta dello stato di fatto e di diritto dei suoli ai sensi della Lr. 31/2014” predisposta nell’ambito della 
Variante (Tav. DP14a) come elaborato integrativo della Carta del consumo di suolo di cui al c. 1-bis. Art. 10 della 
Lr. 12/2005 e smi. e propedeutica alla formalizzazione delle scelte di Variante. 
56 Definita dalle seguenti superfici: i.) i tessuti di interesse storico culturale e documentale (TIS): ambiti A1 e A2 
del vigente Piano delle Regole; ii.) tessuti di recente formazione (TRF) del vigente Piano delle Regole; iii.) ambito 
ferroviario e sedimi stradali della viabilità esistente; iv.) ambiti del tessuto urbano di completamento del vigente 
Piano delle Regole e Piani attuativi in corso di vigenza, attuati, parzialmente attuati o attualmente in corso di 
trasformazione/realizzazione, con Permesso di costruire rilasciato; v.) servizi esistenti e servizi esistenti da 
trasformare individuati dal vigente Piano dei servizi. 
57 Con superficie stimata in circa 85.500 mq (verifica condotta su Database topografico comunale congiuntamente 
a foto aerea, rispetto alle porzioni di territorio comunale con disciplina d’ambito del tessuto urbano consolidato). 
Tale superficie ricomprende anche le aree libere non edificate che il PGT vigente classifica come verde privato, per 
le quali, nonostante vengano individuati alcune limitazioni e condizioni all’edificabilità, per collocazione e stato 
dei luoghi, si ritiene possano essere classificate come aree urbanizzabili.  
58 Superficie interessata dall’insieme delle “previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate”. 
59 Di cui 80.482 (45%) ricadenti all’interno del perimetro del tessuto urbano consolidato esistente. 
60 Superficie esterna dalle aree definite come urbanizzate ed urbanizzabili, al netto delle superfici interessate dal 
lago. 
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Superficie urbanizzata 
 
Quasi il 10% del territorio urbanizzato è costituito da tessuti di storica formazione (nuclei principali 
A161 e nuclei minori A2), maggiormente qualificati dunque dal punto di vista architettonico, morfo-
tipologico e compositivo, oltre che connotati da una maggiore compattezza e densità del costruito. 
Tuttavia per tali ambiti si rileva uno stato di conservazione del patrimonio edilizio storico esistente 
prevalentemente da sufficiente a cattivo62. All’interno del solo nucleo storico di Oggiono si riscontra una 
significativa incidenza delle aree dismesse o non utilizzate e di aree interessate da Piani di Recupero 
(mutuati dal previgente PRG) non posti in attuazione, pari al 10% dell’estensione del nucleo storico, per 
una superficie complessivamente interessata da processi estesi di degrado e dismissione pari a 25.000 
mq. 
 
Il 47% del tessuto urbanizzato è costituito invece da tessuti consolidati prevalentemente residenziali, 
mentre i comparti produttivi e non residenziali rappresentano poco meno del 20% della superficie 
urbanizzata. La quota rimanente è infine costituita dalle strutture a servizio esistenti (11% della SU), da 
ambiti di pianificazione attuativa in corso di attuazione/ultimazione (9% della superficie urbanizzata) 
e infine dai sedimi stradali/ferroviari (7%). 
 
Il tessuto urbano di recente formazione si caratterizzata prevalentemente per destinazioni residenziali 
con densità edilizie prevalentemente medie e basse, mentre i tessuti di alta densità edilizia interessano 
le porzioni di edificato a ridosso del centro storico di Oggiono e lungo l’asse della SP51 
 
 
 
 
 

                                                             
61 Oggiono e Imberido. 
62 Cfr. Tav. PR. 2.2. e PR. 2.5 del vigente Piano delle Regole. 
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Percentuale di ripartizione dei tessuti consolidati della superficie urbanizzata comunale 

 
 
Le porosità attuative urbane (lotti liberi e aree interessate da previsioni di nuovo sviluppo insediativo 
non attuate) incidono sul 4% della superficie urbanizzata (per una superficie disponibile pari a 108.000 
mq circa), mentre i margini dell’armatura urbana risultano nel complesso compatti e ben definiti 
(soprattutto per il costruito di Oggiono e per gli ambiti pianeggianti), con alcuni episodi di dispersione 
insediativa per quanto riguarda invece l’abitato di Imberido e lungo le fasce collinari del territorio. 
 
Aree dismesse 
Ai sensi del comma 3-bis, art. 1 della Lr. 12/2005 e smi e secondo quanto stabilito dalla let. e-bis, c.1 art. 
10 della Lr. 12/2005 e smi, la Carta del Consumo di suolo identifica le aree dismesse (o parzialmente 
dismesse), non utilizzate o sotto utilizzate, presenti sul territorio comunale, dunque disponibili per un 
loro riuso/riutilizzo, per un totale n. 24 aree e una estensione complessiva pari a 5,4 Ha (pari ad una 
incidenza inferiore del 2% della superficie urbanizzata esistente).  
Le aree dismesse individuate sul territorio si caratterizzano prevalentemente per un carattere diffuso 
all’interno dell’edificato, presentano infatti mediamente delle estensioni contenute di moderate 
dimensioni (2.500 mq dimensione media), e sono legate prevalentemente a processi di dismissione e 
degrado del patrimonio edilizio residenziale o civile in senso lato (soprattutto all’interno dei nuclei 
storici), meno degli edifici produttivi, la maggior parte dei quali risulta in attività. Si riscontra la presenza 
di una sola area produttiva dismessa (ex ICAM), di estensioni significative e in posizione delocalizzata 
rispetto ai luoghi centrali e dell’accessibilità urbana, tuttavia ricompresa all’interno dell’ambito di 
accessibilità sostenibile provinciale di cui all’art. 23 del Ptcp provinciale, mentre solo il 20% delle aree 
necessitano, in funzione degli usi passati, dell’avvio di procedure di indagine e caratterizzazione 
ambientale ai sensi di legge. Non si riscontrano quindi nel complesso significativi episodi di dismissione 
urbana connessi a rischi ambientali. 
Dal punto di vista pianificatorio, si evidenziano problematicità di dismissione e di rischio di degrado 
connesse al riutilizzo di specifiche aree di proprietà comunale o di uso pubblico (area fiere, area rex, 
ospedale civile, area ceppo del corno). 
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Superficie urbanizzabile 
 
La superficie urbanizzabile63 complessivamente prevista dal vigente PGT a riduzione di suolo allo stato 
di fatto agricolo o comunque non antropizzato64, assomma a 262.800 mq circa., di cui rispettivamente 
180.800 mq circa (70%) per previsioni di nuovo sviluppo insediativo e 82.000 mq circa (rimanente 
30%) per nuove previsioni a servizio di interesse pubblico e/o generale, di cui il 10% (9.000 mq circa) 
riguardano la creazione di nuove aree a verde a parco pubblico urbano, trasformazioni dunque senza 
realizzazione di volumi, a cui si aggiungono i lotti liberi all’interno dei tessuti edificati definiti dal vigente 
Pgt, (che la Carta del consumo di suolo considera “aree antropizzate ma non urbanizzate”), per una 
superficie urbanizzabile complessiva pari a 340 mila mq circa. 
 
Il 45% della superficie urbanizzabile è dunque collocabile all’interno del tessuto urbano consolidato 
esistente, ed è volta a completare e saturare le aree libere intercluse all’interno dell’armatura urbana, 
mentre la quota rimanente è volta a perseguire obiettivi di riammagliamento e ricostruzione dei margini 
urbani maggiormente frastagliati ed irregolari. 
 
Si riscontra come il 25% circa della superficie urbanizzabile sia destinata a infrastrutture a servizio o di 
interesse generale; mentre solo una modesta percentuale della superficie urbanizzabile risulta 
connotata da classi di qualità dei suoli elevata (cfr. precedente par. 3.3.2). 
 
 
Superficie non urbanizzata agro-silvo-pastorale 
 
La superficie non urbanizzata interessa quasi il 60% del territorio comunale, ed - esternamente al lago 
- i suoli si caratterizzano per un uso prevalentemente agricolo (prati permanenti (44%) e seminativi 
semplici (20%), soprattutto in corrispondenza della parte pianeggiante a sud del territorio comunale, e 
boschivo, per una superficie a bosco pari al 28% circa del territorio comunale. 
  
  

                                                             
63 Che identifica sul territorio le “parti interessate da previsioni pubbliche o private [omissis] non ancora attuate” 
(cfr. let. b), c.1 art. 2 Lr. 31/2014 e smi). 
64 Si faccia riferimento anche alla Tav. DP14.a “Carta dello stato di fatto e di diritto dei suoli ai sensi della Lr. 
31/2014” quale elaborato integrativo della Carta del consumo di suolo prevista dalla Lr. 31/2014 e smi. 
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Carta degli usi del suolo della superficie non urbanizzata comunale 

 
 
 
Nel complesso si riscontra come quasi il 40% del territorio non urbanizzato risulti interessato da ambiti 
agricoli di interesse strategico provinciale, mentre oltre l’85% della superficie allo stato di fatto non 
urbanizzata (e non urbanizzabile rispetto alle vigenti previsioni del PGT) interessi superfici non 
trasformabili a vario titolo per la disciplina ambientale vigente (classe 4 di qualità dei suoli) o con qualità 
pedologiche, naturalistiche, paesaggistiche ed ambientali elevate, afferenti alla classe 3 di qualità dei 
suoli, quindi con valori di segnata sensibilità (cfr. par. 3.3.2), 
 
Ciò testimonia il raggiungimento dei margini fisiologici di crescita dell’urbanizzato esistente, fatti salvi 
limitati ambiti di territorio non urbanizzato caratterizzati da minori classi di qualità da preferirsi per 
l’eventuale soddisfacimento dei fabbisogni locali emersi, comunque nel rispetto del vincolo di bilancio 
ecologico del consumo di suolo pari a zero. 
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3.5. Lo scenario urbanistico di riferimento derivante dallo stato di 

attuazione delle previsioni di trasformazione territoriale 

contenute nello strumento urbanistico vigente: porosità 

attuative, previsioni vigenti e margini di nuova programmazione 
 

3.5.1. Lo stato di attuazione della programmazione del PGT vigente in essere 

 
Il piano di governo del territorio vigente definisce, in coerenza con gli obiettivi di cui alla let. b) c. 2 art. 
8 della Lr. 12/2005 e smi, le previsioni di sviluppo insediativo e di programmazione territoriale coerenti 
con gli assetti locali nonchè “all'effettivo fabbisogno residenziale”. 
 
La ricognizione dello stato di attuazione degli ambiti con disciplina urbanistica già predeterminata, 
puntualmente identificati nella Tavola DP13 “Carta dello stato di attuazione del PGT”, ha pertanto 
riguardato: 
1.) le aree del Documento di Piano e del Piano delle Regole interessate da previsioni (ambiti) di nuovo 
sviluppo insediativo, intesi come interventi di nuova edificazione o di recupero dell’esistente anche 
mediante sostituzione edilizia, assoggettate a pianificazione attuativa (PA/PR), piuttosto che 
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convenzionata (PDCC) o con disciplina particolare, ad esclusione dunque degli interventi autorizzabili 
con titolo abilitativo semplice all’interno dei tessuti del Piano delle Regole; 
2.) gli ambiti con previsione a servizio, contenute nel piano dei servizi e concernenti le aree necessarie 
per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, secondo quanto previsto dai 
commi 10 e 11 art. 9 della Lr. 12/2005 e smi 
3.) gli ambiti di interesse ambientale ed urbano concorrenti all’attuazione del meccanismo 
compensativo di Piano65, secondo quanto previsto dall’art. 5.12.5 delle vigenti norme del Piano delle 
Regole. 
 
1. Gli ambiti di trasformazione e completamento del Documento di Piano e del Piano delle Regole 
 
L’attività di ricognizione dello stato di attuazione dello strumento urbanistico comunale ha preso in 
considerazione in primo luogo tutte le previsioni (ambiti) di nuovo sviluppo insediativo (interventi di 
nuova edificazione o di recupero dell’esistente anche mediante sostituzione edilizia), assoggettate a 
pianificazione attuativa (PA/PR), piuttosto che convenzionata (PDCC) o con disciplina particolare (PC) 
contenute nel Documento di Piano (Ambiti di trasformazione) e nel Piano delle Regole (ambiti di 
completamento e piani di lotizzazione vigenti), con l’obiettivo ultimo di quantificare la capacità 
edificatoria complessiva di Piano derivante dalle cosiddette “porosità attuative”, sia residua (derivante 
dalle previsioni attuate o in corso di attuazione) che insorgente (derivante dalle previsioni non attuate).  
 
Nel complesso sono stati esaminati n. 69 ambiti di attuazione, di cui: 
⧠ n. 14 ambiti disciplinati dal Documento di Piano (ambiti di trasformazione strategica), mentre la 

quota rimanente (in prevalenza) risulta collocata all’interno del Piano delle Regole, di cui n. 13 
ambiti rappresentano Piani di Recupero interessanti tessuti urbani di matrice storica. 

⧠ più della metà delle aree predeterminate risultano essere state mutuate dal previgente PRG, dunque 
con corso attuativo più che decennale. 

⧠ la metà delle aree (n. 35) interessano ambiti di intervento già edificati o urbanizzati, per una 
incidenza complessiva del 45% sul totale della superficie interessata da trasformazioni. La quota 
rimanente è equamente ripartita tra aree libere interne al tessuto urbano consolidato, di 
completamento delle aree libere interstiziali (n. 16, pari ad una incidenza complessiva del 20% sul 
totale della superficie interessata) ed aree di completamento esterne di riammagliamento dei 
margini del perimetro del tessuto urbano consolidato (n. 18, pari ad una incidenza superficiale 
complessiva maggiore pari al 35% delle superfici interessate).  

 
Si riscontra quindi come in termini superficiali prevalga la dimensione del completamento di aree libere 
non edificate, interne piuttosto che esterne al tessuto urbano consolidato, con una maggiore incidenza 
delle previsioni di completamento e riammagliamento dei margini esterni, piuttosto che quella del riuso 
di aree già urbanizzate. 
 
In tal senso si riscontra come nel complesso il territorio urbanizzato di Oggiono non si caratterizza per 
significativi e diffusi processi di dismissione e degrado del patrimonio edilizio esistente (cfr. par. 3.5. 
precedente), anche di carattere non residenziale; al contempo, si valutano le previsioni di nuova 
urbanizzazione contenute nello strumento urbanistico sostanzialmente come completamenti fisiologici 
dell’esistente. 
 

                                                             
65 In virtù del quale gli ambiti non saturi del tessuto consolidato e gli ambiti del Documento di Piano possono 
assorbire, per scelta di piano, fino a 0,05 mq di bonus perequato a seguito di cessioni o realizzazione di attrezzature 
pubbliche. Tale meccanismo non si applica sui P/P riproposti, PCC derivanti da PL del PRG e sul "Verde privato" 
del tessuto consolidato. Infine non si applica ai Piani di Recupero perché si fondano sul mantenimento dei volumi 
esistenti.  
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I 69 ambiti di attuazione sono stati articolati, in funzione dello stato di attuazione riscontrato, nelle 
seguenti categorie (cfr. Tav. DP13 ) 
 

Classe Sotto classe Orientamento 
1. Attuati 
Con pratica edilizia conclusa, 
giunti alla fine lavori e collaudo 
opere. Eventuale esistenza di 
capacità edificatoria residua non 
usufruita 

1.1. con convenzione sottoscritta 
e scaduta  
 

Ambiti urbanisticamente 
compiuti con possibilità di 
residuo residuo di piano, da 
verificare 

1.2. con convenzione sottoscritta 
non scaduta (in essere, ancora 
vigente) 

Ambiti urbanisticamente 
compiuti con possibilità di 
residuo di piano, vigente 
fino alla scadenza della 
convenzione 

2. Parzialmente attuati 
Con pratica edilizia conclusa, 
giunti alla fine lavori e collaudo 
opere, ma interventi realizzati in 
parte, con presenza di lotti liberi 
non attuati. 

2.1. con convenzione sottoscritta 
e scaduta  

Ambiti con presenza di lotti 
liberi non attuati, da 
verificare 

2.2. con convenzione sottoscritta 
non scaduta (in essere, ancora 
vigente) 

Ambiti con presenza di lotti 
liberi non attuati, da 
verificare, attuabili fino alla 
vigenza della convenzione 

3. In corso di attuazione (in 
itinere)  
Con convenzione sottoscritta 

3.1. in corso di realizzazione (con 
titolo abilitativo rilasciato e lavori 
avviati, in itinere, non ancora 
conclusi, oppure conclusi ma con 
urbanizzazioni ancora non 
ultimate) 

Incompiutezze urbanistiche 

3.2. senza rilascio titolo abilitativo 
o lavori non ancora avviati 

Porosità attuative 

4. Non attuati 
Non convenzionati 

4.1. con strumento attuativo 
(PA/PDCC) presentato, in 
istruttoria 

Ambiti in corso di 
formazione 

4.2. con strumento attuativo non 
presentato 

Porosità attuative 

 
Dalla verifica dello stato di attuazione dei 69 ambiti del Documento di Piano e del Piano delle Regole 
emerge come il tema delle incompiutezze urbanistiche sia preponderante, dal momento che: 
a.) per n. 35 ambiti (51% sul totale) non risulta essere stata presentata alcuna proposta di strumento 
attuativo, mentre n. 8 piani risultano in istruttoria presso gli uffici (la maggior parte in funzione del 
termine della norma transitoria della Lr. 31/2014 (scadenza 2 giugno 2017), questi ultimi presentanti 
dimensioni ed incidenza maggiori rispetto al consumo di aree esterne al TUC66), per un totale di n. 43 
ambiti previsti dal vigente PGT (62% sul totale) che non risulta ad oggi convenzionato; 
b.) i restanti n. 26 ambiti (38% sul totale) risulta almeno convenzionato, tuttavia solo n. 11 risultano con 
lavori ultimati (e peraltro spesso caratterizzati da quote di inattuato (mq di capacità edificatoria 
residua67) a fronte dell’assolvimento degli obblighi convenzionali)), pari a poco più del 15% delle 
trasformazioni complessivamente previste. Delle rimanenti previsioni convenzionate in itinere, dunque 
non concluse, (n. 15) la maggior parte, ovvero il 75% (n. 11), presentano PC scaduti o non presentati., 

                                                             
66 Si riscontra infatti come i Piani attuativi in istruttoria a dicembre 2017 incidano, in termini di superficie 
territoriale, per il 15% di tutte le previsioni di trasformazione esaminate sul territorio comunale. 
67 Per una capacità edificatoria residua stimabile in circa 2.000 mq di SLP (circa 43 ab. teorici insediabili). 
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ossia ben il 42% dei piani convenzionati, per una ST complessiva pari a oltre 120 mila mq (12 Ha), 
equivalente a quasi il 25% delle previsioni complessive di Piano. 
c.) la maggior parte di queste trasformazioni in corso di attuazione sono previsioni già programmate dal 
Prg previgente (il periodo più frequente dei convenzionamenti è infatti avvenuto tra il 2004 e il 2008) e 
mutuate dal vigente PGT come “piani attuativi in corso di realizzazione”. 
d.) una significativa incidenza delle previsioni non attuate di carattere non residenziale, per una capacità 
edificatoria residua di oltre 50.000 mq di SLP non residenziale prevista e non attuata, prevalentemente 
collocate in ambiti di completamento esterni al tessuto urbano consolidato. 
 
Alla luce delle criticità attuative evidenziate, emerge quindi la necessità di confrontarsi sul totale delle 
previsioni (tot. n. 69), che: 
i.) hanno la convenzione scaduta ed i lavori (edificazione) non sono conclusi (possibile elementi di 
distinzione sono le dimensioni e le opere pubbliche realizzate); 
ii.) hanno la convenzione scaduta, i lavori (edificazione) sono conclusi ma non hanno utilizzato 
tutta la SLP della convenzione (pur avendo pagato gli oneri); 
iii.) hanno la convezione in essere ma i lavori (edificazione) non sono mai iniziati (possibili 
elementi sono l’attuabilità e l’attualità delle previsioni); 
iv.) sono in istruttoria presso gli uffici con convenzione non ancora sottoscritta (hanno dimensioni 
ed incidenza maggiori rispetto alle aree esterne al TUC68); 
v.) sono «rimaste sulla carta» ovvero il 38% del totale (quelle su aree libere non sono prevalenti e non 
con destinazione residenziale, quindi senza incidere significativamente sul dimensionamento di Piano, 
da valutare quindi la coerenza dei volumi attribuiti rispetto al contesto). 
 
 
 
2. Lo stato di attuazione delle previsioni a servizio 
 
Quanto al vigente Piano dei servizi, si precisa che, rispetto ad una previsione di n. 42 aree, non 
ricomprese all’interno degli ambiti di trasformazione di cui al precedente punto, e destinati alla 
realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, per una superficie complessiva di 
100.000 mq circa, solo due previsioni sono in corso di attuazione, e solo tre risultano inserite nel 
programma triennale delle opere pubbliche (2018-2020). Infine, solo il 10% delle aree interessate da 
previsioni a servizio risulta essere di proprietà già comunale. 
 
Alla luce di quanto emerso e verificato, si ritiene opportuno valutare i margini del contenimento del 
dimensionamento di Piano attuale in funzione della effettiva strategicità e attuabilità delle previsioni a 
servizio da riconfermare. 
 
 
  

                                                             
68 Si riscontra in tal senso come la superficie urbanizzabile dalle previsioni di trasformazione contenute nel PGT 
(Documento di Piano e Piano delle Regole) assomma a più di 100 mila mq, per una insediabilità complessiva 
insorgente pari a 560 ab. teorici circa. Di tale quota, oltre il 60% risulta interessata da previsioni in istruttoria. 
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3. Lo stato di attuazione del meccanismo di compensazione di Piano 
 
In coerenza con quanto previsto dal Piano dei Servizi, il Piano delle Regole individua specifiche aree 
denominate “Ambiti di interesse ambientale69 ed urbano70” che possono essere acquisite da parte del 
Comune e/o riqualificate e attrezzate, mediante convenzione, trascritta nei pubblici registri immobiliari, 
con la quale può essere autorizzato il trasferimento di una capacità edificatoria teorica, non utilizzabile 
in loco, all’interno degli ambiti edificabili del tessuto di recente formazione, ove specificamente 
ammesso l’incremento tramite indice di compensazione (Ic), ovvero all’interno degli ambiti definiti dal 
Documento di Piano. In virtù di tale meccanismo, gli ambiti non saturi del tessuto consolidato e gli ambiti 
del Documento di Piano possono assorbire, per scelta di piano, fino a 0,05 mq di “bonus perequato” a 
seguito di cessioni o realizzazione di attrezzature pubbliche71.  
 
Tuttavia, poiché la normativa di Piano rimanda la determinazione del valore delle aree da cedere o delle 
opere da realizzare ad un Regolamento di Attuazione, di cui all’art. 2.14 comma 3 delle vigenti NTA, da 
predisporsi successivamente all’approvazione del vigente strumento urbanistico, ad oggi tale 
meccanismo attuativo risulta completamente inattuato e disatteso. 
 
Alla luce di quanto emerso e verificato, la Variante si pone l’obiettivo del riesame del meccanismo di 
compensazione (facoltativo) di Piano interessante gli ambiti non saturi del tessuto consolidato e gli 
ambiti del Documento di Piano, e una conseguente revisione degli ambiti di applicazione (in funzione 
dell’attualità degli ambiti di interesse ambientale e urbano), e rideterminazione del meccanismo in 
funzione dell’attualità ed attuabilità dello stesso, rispetto ad una strategia maggiormente oculata e 
parsimoniosa di acquisizione di aree per interventi pubblici o di riqualificazione ambientale, od 
eliminazione dello stesso, al fine di pervenire anche ad una complessiva riduzione del portato 
edificatorio generabile dall’applicazione del meccanismo di compensazione previsto. 
 
 
  

                                                             
69 Obiettivo del Piano per questi territori è garantirne la salvaguardia ambientale, nelle loro caratteristiche di 
naturalità lacuale, e per questo restituiti al territorio non urbanizzato e non urbanizzabile. È ammessa tuttavia la 
gestione di un loro sviluppo a fini turistici tramite la realizzazione di piccole attrezzature e piccole strutture, in 
misura comunque non superiore a 0,01 mq/mq, oltre che percorsi compatibili con l’ambiente naturale e a basso 
impatto ambientale. 
70 Per esse il piano pone l’obiettivo di mantenimento dello stato di non edificazione, ammettendo tuttavia 
interventi di riqualificazione e attrezzatura a verde (rimboschimento, cespugliature, ecc.) e di infrastrutturazione 
tramite percorsi ciclabili e pedonali. 
71 Tale meccanismo non si applica sui P/P riproposti, PCC derivanti da PL del PRG e sul "Verde privato" del tessuto 
consolidato. Infine non si applica ai Piani di Recupero perché si fondano sul mantenimento dei volumi esistenti. 
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3.5.2. L’insediabilità di Piano derivante dallo stato di attuazione del vigente PGT e 
il raffronto con i fabbisogni attesi rispetto alle dinamiche/tendenze 
demografiche in essere 

 
Dalla ricognizione dello stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente è possibile dunque 
derivare una previsione di insediabilità residenziale teorica -  derivante dai 69 ambiti attuativi di Piano72  
- pari a circa 63.000 mq di SLP, ovvero a 1.260 ab. insediabili73 (ad esclusione dei PR con SLP esistente) 
che, assommata ai lotti liberi (non considerando gli ambiti a verde privato) presenti nei tessuti 
residenziali (attuabili mediante semplice permesso di costruire) che generano circa 12.500 mq di SLP, 
ovvero 250 ab, determinerebbe una capacità insediativa residenziale complessiva di 75.500 mq di SLP 
generabile circa 1.510 ab. (Oggiono 1 gennaio 2017 pari a 9.032 ab), dunque per una dimensione 
insediativa di 10.550 ab. circa (pari al + 17% della popolazione esistente al 2017). 
 
La previsione di insediabilità complessiva del vigente strumento urbanistico dunque, pur risultando in 
linea e di poco inferiore ai valori massimi stabiliti dal Ptcp provinciale, è tuttavia paragonabile alla 
crescita intervenuta sul territorio comunale dal 1993 ad oggi, ovvero in un arco temporale di 25 anni 
(cinque lustri); pertanto potrebbe risultare non allineata con le attuali dinamiche insediative.  
 
Peraltro, nonostante il Comune di Oggiono  presenti ad oggi (2017) indici strutturali (indice di vecchiaia 
e età media) in linea (e di poco migliori) con la media provinciale74, con un indice di vecchiaia attorno al 
23% e un’età media pari a 44 anni, oltre che un tasso migratorio positivo del 10,6‰ (decimo comune 
della provincia di Lecco), superiore quindi alla media provinciale, dall’analisi delle proiezioni della 
futura popolazione prevista per i successivi tre lustri temporali (2020 – 2035) 75 emerge una leggera 
flessione della curva di previsione della popolazione attesa, pari ad un decremento del 5% della 
popolazione residente al 2018, dovuto prevalentemente ad un significativo incremento (pari al + 24%) 
della popolazione oltre i 65 anni rispetto a quella esistente (2017) e conseguentemente sia dell’indice 
di vecchiaia che quello di dipendenza degli anziani. 
 
  

                                                             
72 Cfr. Tav. DP13 – Carta dello stato di attuazione del PGT. 
73 È possibile in tal senso distinguere: i.) la capacità insediativa residenziale di Piano residua, ossia ancora 
generabile dalle previsioni di trasformazione concluse, attuate o parzialmente attuate, e in corso di realizzazione 
(in itinere), con convenzione ancora vigente, pari ad una SLP di 10.000 mq circa (ovvero circa 200 abitanti teorici 
insediabili), di cui  27 abitanti (1.330 mq di SLP) insediabili nel breve periodo dalle previsioni in corso di 
ultimazione; ii.) la capacità insediativa residenziale di Piano insorgente, ossia derivante dalle previsioni non poste 
in attuazione e non ancora convenzionate, per una SLP complessiva di oltre 50.000 mq, di cui ben il 45% generabile 
dagli strumenti attuativi in istruttoria. Infine, si riscontra come esista un più contenuto residuo volumetrico di 
Piano interessante gli ambiti attuativi per i quali risulta scaduta la convenzione, ma che hanno adempiuto a tutti 
gli obblighi convenzionali relativi alla capacità edificatoria convenzionata, pari a circa 6.000 mq di SLP, equivalente 
ad una insediabilità residenziale teorica pari a 120 abitanti circa.  
74 Fonte: Urbistat 
75 Fonte: Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (Portale SIS.EL) 
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Estrazione dati tendenze evolutive strutturali popolazione relativi al comune di Oggiono (Lc)-  
Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (Portale SIS.EL)  

  
2020 2025 2030 2035 

Popolazione Femminile 4.460 4.407 4.356 4.299 

Popolazione Maschile 4.426 4.395 4.342 4.279 

Popolazione Totale 8.886 8.802 8.698 8.578 

Popolazione 0−14 Anni 1.325 1.304 1.258 1.181 

Popolazione 15−64 Anni 5.514 5.343 5.103 4.824 

Popolazione 65 Anni E Oltre 2.048 2.156 2.337 2.573 

Perc. popolazione 0−14 14.91% 14.81% 14.47% 13.77% 

Perc. popolazione 15−64 62.05% 60.70% 58.67% 56.23% 

Perc. popolazione 65 e oltre 23.04% 24.49% 26.86% 30.00% 

Indice Dipendenza Giovanile 24.03% 24.41% 24.66% 24.49% 

Indice Dipendenza Anziani 37.14% 40.35% 45.79% 53.35% 
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Saldo migratorio comunale dal 2002 al 201676 

 
 

 
 
Muovendo dunque dalla considerazione per cui la popolazione invecchia probabilmente non tanto in 
conseguenza delle poche nascite, quanto piuttosto per l’emigrazione dei giovani prima dell’età in cui 
formano nuove famiglie, 77 è opportuno prendere anche in considerazione, nella verifica dei fabbisogni 
attesi, le tendenze evolutive strutturali della famiglia che vedono una significativa riduzione della 
dimensione della famiglia. 
 

                                                             
76 Dati ISTAT. Elaborazione Tuttitalia.it. 
77 Negli ultimi quindici anni (dal 2002 al 2017) la popolazione di sesso femminile, prima in maggioranza, sta 
diminuendo a favore di quella maschile arrivando quasi a pareggiarne le unità (aggiornamento al 2016: M = 49,5%; 
F = 50,5%). 
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Se si osservano i dati delle famiglie per numero di componenti dal 1991 al 200178 si vede come 
aumentino quelle piccole e diminuiscano quelle più numerose. Confrontando il dato con quello sul 
numero medio di componenti per famiglia al 2016 è chiaro che tale tendenza va ulteriormente 
aumentando; infatti, il numero medio di componenti per famiglia nel periodo dal 2001 al 2016 è passato 
da 2.6 a 2.39 (riducendosi dunque di quasi il 10%). 
 

 
 
Nel complesso è possibile riscontrare dal 2003 ad oggi un andamento dei nuclei famigliari in progressivo 
aumento, dovuto prevalentemente ad una diminuzione del numero medio dei componenti (ridotto in 
meno di quindici anni di quasi il 10%), con un incremento medio annuo dal 2003 pari all’1,23%, ed 
equivalente ad un incremento complessivo del + 17%, pari a oltre 550 nuclei famigliari (40 nuclei 
famigliari anno) 
 
Dall’analisi della linea di tendenza estrapolabile79, è possibile stimare un fabbisogno per i prossimi dieci 
anni (al 2027) di n. 490 famiglie * 2.39 ab. = 1.170 ab. circa, che verosimilmente potrebbe rappresentare 
indicativamente la possibile domanda attesa sul territorio per ciò che concerne il fabbisogno 
residenziale.  
 
Dato che suggerisce quindi di orientare le nuove previsioni di insediabilità attorno ad una dimensione 
complessiva di 10.000 abitanti, soglia maggiormente coerente con i trend demografici attesi 
(popolazione e numero famiglie). 
 

                                                             
78 Cfr. Censimenti ISTAT. 
79 Di tipo logaritmica. 
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3.6. I fabbisogni e gli interessi per lo sviluppo locale emersi dagli 

stimoli e sollecitazioni pervenute all’avvio del procedimento 
 
A seguito dell’avvio del procedimento di Variante del Piano di Governo del Territorio vigente (secondo 
le disposizioni di cui all’art. 13 c. 2 della Lr. 12/2005 e smi) in data 27/07/2016, sono stati definiti i 
termini della consultazione pubblica tesa alla presentazione delle proposte e dei suggerimenti dei 
cittadini ai fini della tutela degli interessi pubblici. Il periodo di 45 giorni continuativi è avvenuto dal 27 
luglio 2016 al 12 settembre 2016. 
 
Il totale dei contributi pervenuti è di 35, considerando anche quelle fuori dai termini, le quali sono 
state cartografate (si veda Tav. DP10 – Carta delle istanze pervenute) ed è stata prodotta una sintesi. 
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Spazializzazione delle istanze sul territorio comunale (in rosso: le istanze pervenute; in grigio: il territorio 
urbanizzato; in giallo: la superficie urbanizzabile interessata da previsioni di trasformazione  

sia private che di interesse pubblico) 

 

 
Nel complesso si riscontra come la distribuzione spaziale degli stimoli pervenuti risulti sostanzialmente 
diffusa ed equamente distribuita rispetto al territorio comunale, presupponendo una lettura “isolata” 
della richiesta piuttosto che una lettura sistemica delle stesse. 
 
Conseguentemente alla formazione dell’archivio si sono verificati i principali gruppi di richieste, in 
funzione dei contenuti e dei temi di rilievo generale: 
1.) la semplificazione e/o modifica delle NTA vigenti, in funzione di specifiche problematiche connesse 
all’impianto attuativo/conformativo della disciplina di Piano, volte dunque a richiedere criteri di 
semplificazione/rivisitazione della normativa di Piano, al fine di ampliare, semplificare e rendere 
maggiormente flessibili ed attuabili le opportunità di intervento all’interno dell’urbanizzato e delle 
strutture esistenti  (ad es. revisione di parametri urbanistici ritenuti non adeguati allo stato dei luoghi, 
una semplificazione nei cambi d’uso, piuttosto che un ampliamento della gamma delle destinazioni d’uso 
insediabili nel costruito; una migliore specifica dello strumento del credito edilizio della "perequazione 
urbanistica e/o delle compensazioni", etc…); 
2.) la riclassificazione della disciplina d’ambito all’interno del tessuto esistente, onde permettere un 
migliore riuso dell’esistente e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie ovvero maggiormente 
aderenti allo stato dei luoghi; 
3.) la semplificazione attuativa, anche mediante una riverifica delle modalità attuative definite, 
l’attualizzazione degli oneri e una generale richiesta di riduzione dell’onerosità degli interventi in 
attuazione delle previsioni di trasformazione, con riferimento in particolare alle modalità di attuazione, 
alle quantità di servizi minimi richiesti e le dotazioni di parcheggi da garantire; 
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4.) la revisione delle previsioni d’ambito per la risoluzione di specifiche criticità attuative, per le quali è 
richiesta la verifica dei meccanismi attuativi vigenti o nuovi criteri di concertazione a seguito anche del 
mutato quadro economico, attraverso la definizione di soluzioni alternative, al fine di agevolare e 
consentire la piena attuazione delle trasformazioni previste dallo strumento urbanistico vigente;  
5.) rivedere la collocazione delle previsioni negli atti di Piano 
6.) infine, la richiesta di riconferma della previgente pianificazione, anche laddove non più vigente, onde 
consentire di portare a conclusione gli interventi non attuati o ancora in corso di realizzazione. 
 
Il tutto dunque al fine di rendere attuabili le previsioni di trasformazione del vigente Piano, ovvero a 
rideterminare la disciplina d’ambito all’interno del tessuto esistente, onde permettere un migliore riuso 
dell’esistente. Infatti dalla lettura dei testi dei contributi, risulta come parte delle istanze interessi ambiti 
con disciplina urbanistica già predeterminata (ambiti di trasformazione e piani attuativi in itinere o non 
ancora posti in attuazione), ovvero si tratta di istanze volte ad evidenziare criticità attuative per le quali 
è richiesta la verifica dei meccanismi attuativi vigenti o nuovi criteri di concertazione a seguito anche 
del mutato quadro economico, al fine di agevolare e consentire la piena attuazione delle trasformazioni 
previste dallo strumento urbanistico vigente. 
 
Emerge ad ogni modo come le spinte espansive esterne siano molto limitate, difatti le proposte di 
interesse privatistico volte a richiedere una riclassificazione d’ambito per nuova edificabilità 
rappresentano solo il 15% della totalità dei contributi pervenuti, a favore di azioni sul costruito (n. 25, 
pari al 70%) e sulle previsioni già in essere (n. 5, pari al 15%). Peraltro, le richieste di nuova edificabilità 
sono maggiormente correlate ad esigenze fisiologiche di attività già insediate, anche di natura agricola, 
e di dimensione contenuta, per una superficie interessata dalle richieste pari a 16.000 mq (dimensione 
media attorno ai 3.000 mq), pertanto tali da non determinare significative interferenze con gli assetti 
non insediati, che pertanto la Variante intende salvaguardare. 
 
Da una lettura più attenta emerge come la maggior parte delle istanze pervenute sia inerente a proposte 
di riclassificazione funzionale e modifica della normativa di Piano onde consentire un migliore uso 
dell’esistente. 
 
Pertanto, la determinante che animerà questa variante anche rispetto alle sollecitazioni dei cittadini è 
proprio quella di andare ad agire sul costruito e sui meccanismi già vigenti per incrementare l’attuazione 
o semplificare l’attuazione di quanto già previsto dal Piano vigente, verificando puntualmente i possibili 
margini di bilancio ecologico del consumo di suolo in funzione delle esigenze locali o della strategicità 
per la politica territoriale. 
 
 
 

3.7. Le progettualità in corso d’opera derivanti dalla programmazione 

sovraordinata 
 
Insistono sul territorio di Oggiono anche delle previsioni sovraordinate che si configurano come 
progettualità in corso d’opera. Nella fattispecie: 
A. Progettualità derivanti dal Piano territoriale della provincia di Lecco 
B. Progettualità derivanti dal Progetto “Area di laminazione delle piene del Torrente Gandoglio e altri 

nei comuni di Oggiono, Sirone e Annone (LC)” 
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3.7.1. Le Progettualità derivanti dal Piano territoriale della provincia di Lecco 

 
Dal punto di vista geografico, il PTCP riconosce inoltre 4 ambiti territoriali strategici, individuati nel 
Quadro Strategico Territoriale:  

⧠ Brianza lecchese;   
⧠ Lecchese e Valle San Martino;   
⧠ Valsassina;   
⧠ Lario orientale. 

Il comune di Oggiono appartiene all’ambito della Brianza Lecchese80.  
 
In relazione ai 4 ambiti strategici, il PTCP individua un primo campo di Progetti di Territorio da avviare 
alla formazione ed attuazione così determinati:  

A. Funzioni nodali della Città regionale di Lecco (PRINT);  
B. Distretto culturale ed Ecomuseo dei Monti e dei Laghi Briantei (PVA);  
C. Distretto culturale della Valsassina (PVA);  
D. Attivazione del Polo produttivo del Circondario Oggionese nella forma di Area Produttiva 

Ecologicamente Attrezzata (PRINT);  
E. Potenziamento della direttrice ferroviaria Milano Lecco Sondrio e riqualificazione delle stazioni 

ferroviarie come nodi di interscambio (PRINT);  
F. Riqualificazione e potenziamento della direttrice ferroviaria Lecco Molteno Monza e Lecco 

Molteno Como (PRINT);  
G. Integrazione della nuova Pedemontana nella rete viabilistica provinciale (PRINT);  

                                                             
80 L’ambito della Brianza Lecchese è il più rilevante della provincia in quanto comprende 42 dei 90 comuni che, 
occupando il 25% del territorio provinciale, rappresentano il 50% della popolazione provinciale e ospitano il 47% 
degli addetti provinciali. La Brianza è anche l’ambito più dinamico avendo sperimentato il maggior aumento 
demografico negli ultimi 30 anni (con incrementi dell’ordine del 13% negli anni 70 e dell’’80% negli anni 80 e 90) 
e avendo fatto registrare i saggi di crescita economica più rilevanti (gli addetti sono cresciuti dell’11%, mentre il 
tasso di attività è aumentato di 10 punti percentuale nell’ultimo decennio). 
La Brianza Lecchese risente fortemente della vicinanza del capoluogo lombardo ed è strettamente connessa con 
gli assetti organizzativi e pianificatori di Milano e della sua provincia. È caratterizzata da una forte dispersione 
territoriale degli insediamenti e da densità abitativa elevata, pari a 787 abitanti/kmq (contro i 563 del Lecchese) 
a cui corrisponde il maggior incremento nell’ultimo decennio sia dei residenti (8,4% rispetto all’1,6% del 
Lecchese) sia del numero di abitazioni (14% contro il 7% del Lecchese). Ha inoltre conservato una importante 
componente verde, costituita dalle colline e dalle aree boscate e agricole che si susseguono dal monte Barra, al 
monte di Brianza, a Montevecchia, fino a nord di Lomagna; la vocazione agricola è molto marcata (29% della 
superficie contro il 6% del Lecchese) e significativa è la presenza di aree protette (8% della superficie). 
All’interno degli ambiti strategici possono essere individuate delle aggregazioni territoriali significative, definite 
circondari, nelle quali si  possono osservare differenti rapporti tra insediamenti residenziali e produttivi: il 
circondario del Casatese e le colline tra le valli dell’Adda e del Lambro hanno una spiccata dominanza residenziale, 
mentre l’Oggionese e le propaggini meridionali del Meratese presentano un sistema produttivo molto sviluppato, 
per il quale il Ptcp prevede interventi di riqualificazione e potenziamento. 
In particolare il comune rientra nel circondario Oggionese, assieme ai comuni di Bosisio Parini, Cesana Brianza, 
Colle Brianza, Dolzago, Garbagnate Monastero, Molteno, Oggiono, Sirone e Suello, Rogeno, Ello e Costamasnaga. 
Con riferimento all’uso del suolo l’Oggionese si colloca al secondo posto (dopo Merate) in termini di 
trasformazione del territorio, grazie alla rilevante dinamica edilizia negli ultimi 10 anni (+14% il numero di case) 
e alla contemporanea riduzione della SAU (-6,2%). Analogamente, in termini di espansione demografica (+8,1% 
nell’ultimo censimento) il circondario si situa al secondo posto, sempre dopo Merate. 
Dal punto di vista economico l’Oggionese si trova al terzo posto (dopo Lecco e Merate), con le sue 3.125 unità locali 
e 18.429 addetti che costituiscono, rispettivamente, l’11% delle unità locali provinciali ed il 14% degli addetti; la 
vocazione è decisamente industriale (60% degli addetti), collocandosi al secondo posto dopo la Valsassina. 
Per quanto riguarda infine la dinamica economica dell’ultimo decennio, l’Oggionese si trova al secondo posto 
(sempre dopo Merate), registrando un incremento del 13% degli addetti e dal 44% al 54% del tasso di attività. 
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H. Riqualificazione, messa in sicurezza e tutela paesaggistica della SS 36 (tratto Nibionno-Civate) 
(PRINT);  

I. Accessibilità e riqualificazione delle sponde del Lario orientale (PVA);  
J. L. Riqualificazione del sistema produttivo del Meratese e del polo fieristico di Osnago (PRINT).   

I Progetti di Territorio rappresentano “la sede principale per l’attuazione e la verifica del Piano 
Territoriale di Coordinamento della Provincia” (art. 10). Essi assumono la forma di:  

⧠ Progetti di Valorizzazione Ambientale (PVA - art. 11 NdA) finalizzati: i) “alla tutela dei valori e 
delle identità culturali, etnografiche, linguistiche e delle tradizioni storiche; ii) alla 
valorizzazione del territorio rurale e alla diffusione di occasioni di fruizione sociale 
dell'ambiente e di iniziative connesse al turismo eco-sostenibile; iii) alla gestione sostenibile 
delle risorse naturali e paesaggistiche del territorio, anche attraverso la riqualificazione delle 
parti compromesse o degradate; iv) alla conservazione degli ecosistemi naturali e degli 
agroecosistemi e al mantenimento della diversità biologica; v) al perseguimento di equilibrate 
relazioni tra bisogni sociali, attività economiche ed ambiente, anche attraverso la riscoperta 
della cultura materiale e delle tradizioni locali e la promozione in circuiti più vasti dei saperi e 
dei sapori locali”.   

⧠ Progetti di Riqualificazione Urbana e Innovazione Territoriale (PRINT - art. 12 NdA) 
finalizzati: i) “all'adeguamento dei PGT alle previsioni del PTCP, in forma coordinata; ii) 
all'innovazione territoriale del sistema insediativo ed infrastrutturale lecchese; iii) al 
coordinamento tra politiche urbanistiche, politiche fiscali e programmazione delle opere 
pubbliche, anche attraverso la definizione di accordi e misure di perequazione territoriale”. 

I Progetti di Territorio, da sviluppare con la partecipazione ed il concorso dei Comuni interessati, 
nascono dal consolidamento e dallo sviluppo delle progettualità individuate sulla base degli studi 
condotti e delle proposte avanzate dagli enti locali e dalle forze sociali, emerse nel processo di 
consultazione e partecipazione o già presenti all’attenzione della Provincia e di quanto indicato 
nell’AQST (Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Lecco). 
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Le progettualità legate alle proposte avanzate dal Ptcp in tale ambito, troveranno apposita trattazione 
all’interno del Rapporto ambientale contestuale al presente Documento di scoping. 
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3.7.2. Le Progettualità derivanti dal Progetto “Area di laminazione delle piene del 
Torrente Gandoglio e altri nei comuni di Oggiono, Sirone e Annone (LC)” 

 
L’intervento descritto consiste nella creazione di un’area di laminazione controllata nella piana detta “la 
Poncia”, area compresa, in senso lato, nei Comuni di Sirone, Oggiono ed Annone di Brianza, tutti in 
provincia di Lecco. Tale area di laminazione consentirebbe lo smaltimento delle acque di piena eccedenti 
la capacità di smaltimento del torrente Gandaloglio, il principale affluente della Bevera di Brianza, ed il 
successivo riconvogliamento in quest’ultima per mezzo del Fosso dei Pascoli.  
L’area di laminazione consentirà l’alleggerimento delle condizioni di rischio dell’abitato di Molteno e 
della Strada Provinciale 49 in Comune di Oggiono e Sirone, oltre che di accogliere in sicurezza le acque 
proprie drenate dal Fosso dei Pascoli nei Comuni di Oggiono e di Annone di Brianza. 
La storia del progetto dell’area di laminazione sul torrente Gandaloglio nella piana della Poncia è lunga 
e tortuosa e ha le sue origini agli inizi degli anni 2000. La prima versione del progetto, datata 2001, 
prevedeva la deviazione delle portate di supero dal Gandaloglio a monte dell’abitato di Molteno per 
mezzo di un canale scolmatore che riversava le sue acque nella piana della Poncia dopo aver 
sottopassato la Provinciale e la ferrovia Molteno – Lecco. Nel corso dei successivi 13 anni sono state 
apportate diverse variazioni che hanno condotto ad un risultato consistentemente differente da quello 
iniziale. Alla fine del 2015 infine, su richiesta del Comune di Oggiono, è stato realizzato un ulteriore 
studio volto ad identificare con maggiore dettaglio le aree allagate per un tempo di ritorno di 50 anni 
nella configurazione prevista dalla realizzazione del solo lotto 1 del progetto. 
 
Lo stato di fatto 
 
La zona di intervento è situata in Comune di Oggiono, ma è contornata dai territori comunali di Annone, 
Sirone, Molteno e Bosisio Parini e proprio in questi territori confinali si ripercuotono gli effetti, positivi 
o negativi, delle opere da realizzare. Nel senso più esteso la Poncia è una vasta area pianeggiante (circa 
800 ha) compresa tra i Laghi di Annone e quello di Pusiano. 
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La parte più propriamente interessata dagli interventi in oggetto ed indicata più avanti come “piana 
della Poncia” è un’area di superficie complessiva di circa 75 ha delimitata dal confine tra Annone e 
Oggiono a NNW, dalle pertinenze più prossime alle imprese agricole locali e dal Fosso dei Pascoli a ENE, 
dalla linea ferroviaria Molteno – Lecco e dalla SP 49 (via per Molteno) a SSE e dagli esigui rilievi posti a 
WSW. 
 
Di seguito vengono riportate alcune immagini che ritraggono efficacemente le condizioni della piana 
della Poncia da differenti angolazioni. 
 

 
 

 
 
 
L’area di laminazione 
 
L’area di laminazione complessiva avrà una superficie di circa 65 ha, avrà un volume massimo 
disponibile di circa 550.000 mc e sarà cinta da un sistema di rilevati (indicati nella figura seguente con 
i numeri 1 e 2) di altezza media di 1,00 m e con quota di coronamento posta a 265.43 m s.l.m.   
L’area di laminazione sarà riempita direttamente dal canale scolmatore che, all’aumentare dei livelli, 
tracimerà lungo tutta la sua lunghezza. In questa vasca si riverserà completamente anche il Fosso dei 
Pascoli.  
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Linee arginali a chiusura dell’area di laminazione 

 
La linea di terrapieno 1 sarà prolungata lungo il Fosso dei Pascoli verso monte al fine di contenere 
eventuali rigurgiti di quest’ultimo. Il rilevato 1 sarà realizzato con un semplice terrapieno (vedi figura 
seguente, particolare “A”), il rilevato 2 sarà realizzato in parte in terre sciolte e in parte, quella all’interno 
della proprietà della Nuova Poncia, in terre armate (particolare costruttivo “B”) al fine di poterne 
contenere l’ingombro sulla strada confinale esistente. Complessivamente i rilevati avranno una 
estensione longitudinale di poco più di 2 km.  
 

  

 
Il rilevato 1 correrà parallelamente al canale scolmatore nel primo tratto, mentre nel secondo tratto 
seguirà la linea del Fosso dei Pascoli. La continuità idraulica in periodo di magra tra il reticolo idrografico 
attraverso le linee arginali sarà garantito da condotte dotate di valvole a clapet poste sul lato del Fosso 
e del canale scolmatore. Non si ritiene necessario provvedere al rialzo della cabina del gasdotto collocata 
in mezzo all’area di laminazione dal momento che già attualmente questa risulta soggetta a periodici 
allagamenti senza particolari inconvenienti. 
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La chiusura dell’area sui lati SSE e WSW rimane garantita dalla presenza rispettivamente del rilevato 
ferroviario e del rilievo naturale. 
In riferimento al Pgra di cui al paragrafo precedente, dall’estratto della tavola di pericolosità del Piano, 
l’intera area sud ricade nella perimetrazione delle aree allagabili a scenario frequente mentre l’area 
paludosa della “Poncia” ricade in parte nella perimetrazione delle aree allagabili a scenario raro. Per 
quanto riguarda il grado di rischio delle aree interessate dal presente progetto, entrambe presentano 
un livello moderato. 
 

 
 
Il PGRA individua per la presente ARS gli obiettivi da perseguire: migliorare la conoscenza del rischio e 
migliorare le performance dei sistemi difensivi esistenti. 
  



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 86 

 

4. La formalizzazione del disegno strategico della Variante 

al Pgt: la definizione dell’ambito di influenza della 

Variante e degli spazi coinvolgibili 
 
 

4.1. Gli orientamenti e gli obiettivi strategici della Variante 
 
Considerati i seguenti aspetti, quali elementi imprescindibili per addivenire ad una scelta di 
pianificazione sostenibile con gli assetti territoriali e le dinamiche socio-economiche in essere: 
1. i (noti) limiti alla crescita fisica della dimensione del costruito al di fuori della dimensione esistente 
(Lr. 31/2014, ambiti agricoli strategici PTCP, reti ecologiche, Direttiva Alluvioni, ecc.), dunque 
l’indisponibilità di nuova risorsa di suolo oltre i margini del bilancio ecologico di consumo di suolo 
uguale a zero, anche in considerazione dalle dinamiche socio/economiche in essere (cfr. par. 3.5.2.) e 
del raggiungimento dei margini fisiologici di crescita dell’urbanizzato esistente81 (cfr. par. 3.3.2). 
Dunque: il mantenimento della dimensione urbanizzata esistente, entro cui massimizzare le 
opportunità di sviluppo dell’esistente consolidato; 
2. la dimensione di Oggiono al 1 gennaio 2017 è pari a 9.032 ab., i quali assommati agli abitanti teorici, 
di cui alla verifica dell’inattuato all’interno del tessuto urbano consolidato (cfr. lotti liberi all’interno del 
tessuto consolidato82, gli ambiti di completamento volumetrico del tessuto di recente formazione TRF 
soggetti a PDCC cfr. tav.la PR3 (vigente) disciplinati dall’art. 5.7 delle NTA del PR (vigente) e piani di 
lottizzazione attuati e parzialmente attuati con capacità edificatoria residua ancora usufruibile rispetto 
alla quota convenzionata), si potrà verosimilmente arrivare, con la sola attuazione del Piano delle 
Regole, ad una popolazione residente pari a circa 9.660 ab. circa (quindi un incremento del 7%) che 
assommati agli interventi già autorizzati (convenzionati) alla data di approvazione del vigente PGT in 
corso di realizzazione, oltre che quelli ad oggi (dicembre 2017) in istruttoria presso gli uffici con 
convenzione non ancora sottoscritta, si arriverebbe a oltre 10.000 teorici insediabili. Quindi, se si 
considera anche il carico indotto in termini di ab. teorici generato dalle rimanenti previsioni del vigente 
PGT non ancora poste in attuazione (sia del Documento di Piano che in parte ereditate dal previgente 
PRG) il dimensionamento complessivo si attesta ad oltre 10.500 ab. torici insediabili (pari ad una 
crescita complessiva del + 17%); 
3. l’incidenza significativa delle porzioni di territorio interessate e assoggettate ancora a pianificazione 
attuativa pre-vigente (dunque mutuate dal precedente Piano regolatore generale comunale) che non 
hanno ancora trovato attuazione (o conclusione), che limita fortemente i margini di nuova 
programmazione e assetto del territorio comunale, oltre che le criticità attuative evidenziate (cfr. par. 
3.5.1.), che riflettono le dinamiche socio/economiche in essere (cfr. par. 3.5.2.), oltre che la necessità di 
contrastare le tendenze demografiche riscontrabili; 
4. l’imprescindibile sostenibilità economica della revisione urbanistica, che deve garantire comunque le 
più fondate ed adeguate risorse economiche per l’Amministrazione al fine di potere assicurare le 
manutenzioni ordinarie, nonché l’accurata verifica dei servizi e mantenere efficienti ed aggiornati gli 
esistenti, soprattutto alla luce della crescente scarsità di risorse pubbliche spendibili, piuttosto che 
valorizzare le dotazioni esistenti, ove risultasse necessario, rispetto ai fabbisogni emersi dal territorio. 

                                                             
81 Per cui oltre l’85% della superficie allo stato di fatto non urbanizzata (e non urbanizzabile rispetto alle vigenti 

previsioni del PGT) interessi superfici non trasformabili a vario titolo per la disciplina ambientale vigente (classe 

4 di qualità dei suoli) o con qualità pedologiche, naturalistiche, paesaggistiche ed ambientali elevate, afferenti alla 

classe 3 di qualità dei suoli, quindi con valori di segnata sensibilità 
82 Senza considerare la potenziale capacità edificatoria generabile dai lotti liberi classificati come verde privato 

che costituiscono a tutti gli effetti aree intercluse di possibile completamento urbano. 
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Tutto ciò ha richiesto di interrogarsi, da un lato, sull’opportunità, per l’economia del territorio, di 
valutare le previsioni di sviluppo attuali rispetto ad una dimensione in linea con le dinamiche insediative 
attuali e trend demografici attesi. Dall’altro, comprendere le possibili strategie in grado di invertire 
l’attuale tendenza, rimettendo al centro delle trasformazioni del territorio le ragioni del lavoro e 
dell’attrattività socio-economica, individuando i più opportuni accorgimenti attuativi volti a 
semplificare e rendere maggiormente flessibili gli interventi previsti sul territorio, al fine di 
concretizzare le ricadute pubbliche e di interesse generale connesse all’attuazione del Piano, salvo la 
necessità emersa di valutare i margini del contenimento del dimensionamento di Piano attuale in 
funzione della effettiva strategicità e attuabilità delle previsioni a servizio da riconfermare. 
All’interno di tale quadro d’avvio è stato possibile declinare gli indirizzi forniti dall’amministrazione 
comunale all’avvio della procedura di redazione della Variante con Delibera di Giunta comunale n. 
157/2016, derivando le principali linee strategiche di assetto e di sviluppo del territorio da assumere 
per la revisione urbanistica del vigente PGT, di seguito illustrate. 
 
2. I criteri generali per l’impostazione delle scelte di Variante 
 
La revisione dello strumento urbanistico non intende perseguire un ripensamento e una ri-
pianificazione sostanziale delle previsioni di trasformazione e della disciplina conformativa dei suoli. Si 
intende traguardare un complessivo mantenimento dell’assetto urbanistico generale del territorio 
definito dalla pianificazione vigente, della disciplina dei tessuti, degli indici e dei parametri urbanistici 
vigenti, oltre che degli ambiti previsti, salvo la necessità di: 
1. addivenire ad una maggiore razionalizzazione, uniformità ed omogeneità della disciplina dei tessuti 

all’interno del tessuto urbano consolidato, onde consentire un generale migliore riuso dell’esistente 
e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie, ovvero maggiormente aderenti allo stato dei 
luoghi, oltre che una maggiore uniformità attuativa e nella gestione degli interventi ordinari; 

2. ridurre il consumo di suolo, attraverso la rideterminazione di (quote) di previsioni di Piano non 
strategiche e non più attuali per la politica territoriale, ove deputate al mantenimento dello stato 
ambientale dei luoghi per concorrere sia all’obiettivo di riduzione del consumo di suolo previsto ai 
sensi della L.r. 31/2014 e s.m.i., oltre che ridurre le interferenze con le prevalenti vocazioni agricole; 

3. rendere più flessibile e meno onerosa l’attuazione del Piano. In particolare, individuare i più 
adeguati istituti e sistemi volti a favorire una maggiore attuabilità delle previsioni di Piano non 
attuate. Muoversi verso una semplificazione procedurale ed un riequilibrio dell'onerosità delle 
trasformazioni circa le cessioni per servizi richieste, a fronte di una complessiva e diffusa riduzione 
della capacità edificatoria assegnata, anche in relazione all’istituto della compensazione previsto dal 
vigente PGT e mai attuato. Ne discende una conseguente riduzione del carico insediativo ed 
antropico complessivo generabile dalle previsioni di trasformazione del PGT vigente in funzione 
anche del “fabbisogno residenziale emerso” in sede di ricognizione (cfr. par. 3.5.2.). Determinato 
anche dalle mutate condizioni socio-economiche del contesto territoriale, al fine di migliorare la 
distribuzione della capacità edificatoria attribuita agli ambiti all’interno del territorio, onde 
pervenire ad un assetto territoriale maggiormente equilibrato; 

4. valutare i margini di contenimento del dimensionamento di Piano attuale in funzione della effettiva 
strategicità e realizzabilità delle previsioni a servizio; 

5. impostare una revisione delle norme vigenti, al fine di rendere le regole e gli istituti attuativi 
maggiormente aderenti alle dinamiche in essere ed alla flessibilità richiesta dal mercato, attraverso 
l’introduzione di procedure semplificate e norme maggiormente flessibili e meno onerose 
(flessibilità sui termini delle aree per servizi da cedere, parcheggi e facoltà di monetizzazione). Così 
da poter ampliare, semplificare e rendere maggiormente attuabili le previsioni di intervento anche 
all’interno dell’urbanizzato e delle strutture esistenti, con un’attenzione particolare per gli 
interventi di recupero. 
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3. Gli indirizzi e gli obiettivi strategici da sviluppare con la Variante 
 
Ne consegue la definizione dei seguenti temi e indirizzi strategici che troveranno approfondimento e 
ricaduta operativa all’interno del progetto di Variante: 
⧠ una rilettura delle previsioni di trasformazione previste e non attuate, con particolare attenzione 

per ciò che concerne gli aspetti endo-procedimentali alla decorrenza della norma transitoria di cui 
alla L.r. 31/2014, e la conseguente revisione delle previsioni di trasformazione previste e non 
attuate (o attuate solo in parte o non ancora concluse) rispetto al ruolo che le stesse possono 
rivestire all’interno del mutato quadro economico comunale e territoriale, e la conseguente 
collocazione delle stesse negli idonei atti di Piano83; 

⧠ la valutazione puntuale delle possibili azioni da intraprendere in virtù delle difficoltà attuative 
verificate, con particolare attenzione alle procedure ad oggi richieste per attuare gli interventi, al 
fine di agevolare il più possibile l’attuazione e la conclusione delle previsioni di trasformazione di 
vecchio corso ed a completamento del tessuto urbano consolidato, attraverso una maggiore 
semplificazione procedurale che riduca il ricorso alla pianificazione attuativa, privilegiando forme 
convenzionate (PDCC) in coerenza con l’ordinamento legislativo vigente; 

⧠ la revisione delle previsioni d’ambito per la risoluzione di specifiche criticità attuative, per le quali 
è richiesta la verifica dei meccanismi attuativi vigenti o la ricalibrazione dei criteri di concertazione 
previsti. Riprogrammare i termini delle ricadute pubbliche richieste, attraverso la definizione di 
soluzioni di intervento alternative, al fine di agevolare e consentire la piena attuazione delle 
trasformazioni previste dallo strumento urbanistico vigente ove risultino strategiche per la politica 
territoriale, eventualmente calmierando gli indici volumetrici assegnati; 

⧠ meglio disciplinare l’attuazione delle opere pubbliche previste ritenute strategiche per 
l’amministrazione, considerando che il persistere del periodo di grande crisi del mercato 
immobiliare ne rende difficoltoso l’attuazione; 

⧠ rivedere la collocazione delle previsioni negli atti di Piano, favorendo una più rapida collocazione 
delle trasformazioni di scala urbana, consentendo una maggiore semplificazione procedurale 
rispetto alle modalità attuative e di gestione del Piano vigente; 

⧠ una (eventuale) rideterminazione delle previsioni di trasformazione non attuate, soprattutto se di 
lungo corso, non strategiche deputate al mantenimento dello stato ambientale dei luoghi per 
concorrere all’obiettivo di riduzione del consumo di suolo. Dunque: i.) verificare, valutare e 
identificare le vocazioni del territorio, le porzioni con connotazioni prevalentemente agricole da 
mantenere e tutelare da interferenze di altre attività; ii.) consolidare i margini sensibili e non 
procedere con l’erosione dei margini urbani consolidati; 

⧠ la verifica di possibili margini per il bilancio ecologico pari a zero consentito dalla normativa 
regionale al fine del soddisfacimento dei fabbisogni locali emersi dalla fase di consultazione pubblica 
all’avvio del procedimento, soprattutto ove strategici per il rafforzamento della vitalità socio-

                                                             
83 Alla luce delle criticità attuative evidenziate, emerge quindi la necessità di confrontarsi sul totale delle previsioni 
(tot. n. 69), che: 
i.) hanno la convenzione scaduta ed i lavori (edificazione) non sono conclusi (possibile elementi di distinzione 
sono le dimensioni e le opere pubbliche realizzate); 
ii.) hanno la convenzione scaduta, i lavori (edificazione) sono conclusi ma non hanno utilizzato tutta la SLP della 
convenzione (pur avendo pagato gli oneri); 
iii.) hanno la convezione in essere ma i lavori (edificazione) non sono mai iniziati (possibili elementi sono 
l’attuabilità e l’attualità delle previsioni); 
iv.) sono in istruttoria presso gli uffici con convenzione non ancora sottoscritta (hanno dimensioni ed incidenza 
maggiori rispetto alle aree esterne al TUC); 
v.) sono «rimaste sulla carta» ovvero il 38% del totale (quelle su aree libere non sono prevalenti e non con 
destinazione residenziale, quindi senza incidere significativamente sul dimensionamento di Piano, da valutare 
quindi la coerenza dei volumi attribuiti rispetto al contesto). 
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economica del comune, in ottica di incremento della competitività e promozione economica e 
turistica; 

⧠ la massimizzazione delle opportunità progettuali e di intervento all’interno del tessuto urbano 
consolidato, con priorità al recupero del patrimonio edilizio esistente ed al riutilizzo delle aree 
dismesse e non utilizzate, oltre che il completamento delle aree libere intercluse nello specifico: 

 
A. il recupero progressivo del centro storico:  
 ampliare le possibilità di intervento all’interno dei nuclei di antica formazione (NAF). Quindi: 

prevedere azioni di potenziamento della crescita fisiologica del patrimonio edilizio storico, 
agevolandone il recupero e l’attualizzazione della dimensione abitativa dei manufatti mediante 
l’inserimento di norme che permettano anche interventi volti al recupero di fabbricati non 
aventi particolare valenza storica e/o architettonica. Piuttosto che valutare i possibili margini di 
ricostruzione e ricomposizione volumetrica del costruito esistente per la creazione di “nuove 
centralità” in grado di innescare processi virtuosi e più estesi di riqualificazione e rinnovamento 
del tessuto storico anche dal punto di vista della vitalità economica; 

 ampliare i margini di intervento sul patrimonio edilizio con ristrutturazione edilizia, al fine di 
superare le rigidità contenute nella vigente normativa anche a seguito del necessario 
adeguamento alle definizioni normative degli interventi edilizi (soprattutto lett. d) ed e) c. 1 art. 
3 D.p.r. 380/2001 e s.m.i.) rispetto ai quali il Piano deve adeguarsi; 

 garantire l’adeguata dotazione di servizi che si rende necessaria rispetto alla previsione di 
crescita fisiologica del centro storico, che dovrà avvenire di pari passo all’attuazione delle 
previsioni di aree funzionali per la realizzazione dei parcheggi a corona del centro; 

 agevolare l’attuazione delle previsioni di trasformazione in prossimità del centro storico in 
grado di incrementare l’accessibilità dei nuclei storici mediante le più opportune forme di 
semplificazione procedurale; 

 incentivare il ricorso a Piani di Recupero o modalità attuative convenzionate ove funzionali al 
recupero organico, coerente e maggiormente ampio dei tessuti storici; 

 individuare i più adeguati istituti volti a promuovere l’insediamento delle attività tradizionali 
nel centro storico84. 

 
B. Ampliare le possibilità “diffuse” di riutilizzo e attualizzazione del patrimonio edilizio esistente nel 
tessuto di recente formazione (TRF): 
 promuovere una riqualificazione “diffusa” dell’ambiente costruito quale obiettivo della 

ricostruzione - consolidamento di condizioni diffuse e differenziate di urbanità e qualità - 
prestazionalità ambientale del costruito, rispetto a cui impostare una efficace politica di 
sviluppo del territorio eco-sostenibile, attraverso l’incentivazione di interventi di micro-
rigenerazione e sostituzione puntuale; 

 introdurre criteri incentivanti e premiali di Piano al fine di traguardare un miglioramento 
complessivo delle prestazioni ambientali ed energetiche del costruito, per una riduzione 
complessiva degli impatti antropici sulla matrice territoriale (anche in applicazione del principio 
di invarianza idraulica di cui alla L.r. 14/2016); 

 consentire adeguati margini di sviluppo fisiologico del patrimonio edilizio esistente che hanno 
saturato la capacità edificatoria prevista, al fine di soddisfare i fabbisogni residenziali endogeni 
espressi sul territorio senza il ricorso obbligatorio agli istituti compensativi e premiali di Piano 
(quote una tantum); 

 agevolare i cambi di destinazioni d’uso, nonché il passaggio da destinazioni principali a 
complementari (ai sensi dell’art. 51 L.r. 12/2005 e s.m.i.), anche attraverso l’introduzione di 
meccanismi di semplificazione per l’individuazione di gruppi funzionali legati alle destinazioni 

                                                             
84 art. 4 comma 5 let) d) L.r. 2 febbraio 2010, n. 6 Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere. 
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d’uso, garantendo le adeguate dotazioni a servizio nei mutamenti d’uso che comportino un 
effettivo aumento ovvero una variazione del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale; 

 consentire un più veloce riuso del patrimonio edilizio e un più ampio “ricambio” funzionale 
nell’edificato consolidato, con particolare attenzione al sostegno agli insediamenti esistenti e 
possibilmente attrarne di nuove e maggiormente qualificate ed innovative al fine di far fronte a 
inevitabili fenomeni di turn-over, nonché un fisiologico rafforzamento delle attività insediate; 

 verificata la complessiva saturazione del comparto produttivo-artigianale, per il quale non si 
riscontrano significativi margini fisiologici di ulteriore nuova crescita, la Variante si dovrà porre 
come obiettivo quello di introdurre nella norma di Piano meccanismi volti a favorire 
l’ampliamento (sviluppo fisiologico) delle attività esistenti ed in generale, quella di non gravare 
le attività esistenti rispetto agli istituti attuativi previsti dalle vigenti norme. Al contempo dovrà, 
riconoscere e valorizzare i comparti produttivi ed i fisiologici margini di completamento, 
tutelare le aree libere esterne dal tessuto urbano consolidato a vocazione prevalentemente 
agricola. Infine rafforzare la vocazione artigianale del territorio anche mediante l’introduzione 
delle più adeguate flessibilità per la vendita e commercializzazione delle produzioni.  

 
C. Avviare una concreta strategia di rigenerazione urbana mediante una rilettura del ruolo e del 
portato strategico che le singole aree dismesse e non utilizzate possono rivestire anche in relazione 
al potenziamento dei servizi e della vitalità socio-economica a scala urbana. Ulteriore elemento di 
verifica dovrà pervenire da un’analisi e bilanciamento costi - benefici tra i differenti fattori 
concorrenti a definire il sistema dei valori ed obiettivi connessi al recupero delle aree dismesse in 
grado di meglio comporre le risorse attivabili (pubbliche e private). 
 
D. Consentire la densificazione, il completamento e la saturazione delle porosità attuative e dei lotti 
liberi interclusi all’interno dei tessuti edificati di recente formazione, anche valutando la possibilità 
di rideterminazione della disciplina d’ambito assegnata, onde permettere un migliore riuso 
dell’esistente e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie ovvero maggiormente aderenti allo 
stato dei luoghi. 
 
E. Agevolare l’attuazione delle principali previsioni di riassetto urbanistico funzionali al 
ripensamento di veri e propri “settori urbani” - centrali/nodali per i valori di accessibilità 
riscontrabili - e alla ricucitura tra brani di città, oltre che strategici per le ricadute pubbliche attese 
da concretizzare. In particolare il riassetto complessivo dello snodo stazione e conseguente 
ripensamento dell’attuale area fiera in ottica non solo di sviluppo dell’intermodalità e rafforzamento 
del trasporto pubblico, ma anche come occasione di ricucitura più ampia delle due porzioni di 
territorio urbano divise dall’infrastruttura ferroviaria, attraverso la progettazione di un sistema 
fruibile di spazi aperti pubblici oltre che azioni di riassetto viabilistico, attraverso le più opportune 
“leve” di trasformazione attivabili, per un miglioramento complessivo della viabilità e della 
percorribilità ciclo-pedonale. 

 
Quanto alla Città pubblica si rende necessario un puntuale approfondimento: 
 un riesame delle previsioni a servizio (e delle relative modalità di attuazione) che, benché non ancora 

attuate, possono rivestire un ruolo strategico per garantire il futuro sviluppo dei servizi; 
 l’attivazione delle più opportune “leve” di trasformazione per la cessione gratuita di aree o alla 

realizzazione diretta nell’ambito della pianificazione attuativa (PA) o convenzionata (PCC) (ad es. 
scomputo contributo costruzione); 

 il riesame del meccanismo di compensazione di Piano riguardante gli ambiti non saturi del tessuto 
consolidato e gli ambiti del Documento di Piano, la verifica degli ambiti di applicazione (in funzione 
dell’attualità degli ambiti di interesse ambientale e urbano disciplinati dall’art. 5.12.5 delle vigenti 
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norme del Piano delle Regole), e la conseguente rideterminazione del meccanismo in funzione 
dell’attualità ed attuabilità dello stesso, rispetto ad una strategia maggiormente oculata e 
parsimoniosa di acquisizione di aree per interventi pubblici o di riqualificazione ambientale, oppure 
eliminazione dello stesso qualora non più strategico a concorrere all’attuazione dei nuovi obiettivi di 
interesse generale dell’amministrazione comunale; 

 la concretizzazione degli interventi di razionalizzazione e riammagliamento delle connessioni 
viabilistiche esistenti, ove funzionali all’alleggerimento del traffico esistente. 

 
Quanto all’impianto normativo del PGT vigente la Variante si pone l’obiettivo di una sostanziale 
semplificazione e snellimento, nei seguenti termini: 
 adeguamento della pianificazione in rapporto all’evoluzione della legislazione nazionale e regionale, 

onde evitare di creare duplicazioni su materie già disciplinate altrove, e l’armonizzazione delle 
definizioni rispetto all’Intesa tra il Governo, le Regioni e i comuni del 20/10/2016 nonché alle 
disposizioni sovraordinate in materia edilizia; 

 la soppressione di articoli non più attuali; 
 una maggiore specificazione dei principali parametri edilizi negli ambiti a servizio; 
 rendere univoca l'applicazione della norma volta a definire i servizi richiesti per tipologia di 

interventi: dunque, definire un parametro che esprima un miglior equilibrio tra interessi pubblici e 
privati, privilegiando la dimensione qualitativa delle richieste; 

 una sostanziale razionalizzazione dei gruppi funzionali all’interno delle singole zone di disciplina 
d’ambito; 

 la revisione a seguito di errori riscontrati dall’ufficio tecnico o da segnalazioni pervenute e per 
un’ulteriore e più pratica semplificazione al fine di migliorare l’applicabilità delle norme anche 
mediante confronto con i nuovi regolamenti approvati dall’Amministrazione Comunale. 
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4.2. L’ambito di influenza della Variante: gli spazi coinvolgibili e le 

ricadute attese dalle linee strategiche della Variante assunte 
 
Premesso che la revisione dello strumento urbanistico non intende perseguire un ripensamento e una 
ri-pianificazione sostanziale delle previsioni di trasformazione e della disciplina conformativa dei suoli, 
propendendo dunque per un complessivo mantenimento dell’assetto urbanistico generale del territorio 
definito dalla pianificazione vigente, riguardando prevalentemente gli aspetti attuativi e normativi di 
Piano onde conseguire l’obiettivo generale di rendere più attuabili le previsioni di trasformazione e di 
intervento già contenute nello strumento urbanistico vigente. Che pertanto, in virtù di ciò, l’ambito di 
influenza della Variante può essere ritenuto sostanzialmente invariato, rispetto a quello del vigente PGT 
già assoggettato alla procedura di Valutazione ambientale strategica. 
 
È possibile peraltro affermare che, rispetto ai criteri di impostazione assunti e i conseguenti temi ed 
obiettivi strategici (sopra illustrati) che la revisione del vigente PGT si pone di affrontare, la Variante si 
configura come un insieme di azioni maggiormente contenitiva, dunque in riduzione sia dei carichi 
antropici complessivamente generabili dalle vigenti previsioni, incidendo positivamente su un 
complessivo riequilibrio dell’assetto territoriale, che degli spazi di ricaduta delle trasformazioni, 
prevedendo scelte che comportano una riduzione del consumo di suolo, od in ogni modo, ad un bilancio 
ecologico del consumo di suolo uguale a zero. 
 
Dal punto di vista degli spazi coinvolgibili, si rileva come le azioni di revisione dello strumento 
urbanistico vigente interessino prevalentemente gli ambiti della superficie urbanizzata esistente, e 
siano volte a massimizzare le opportunità di intervento del patrimonio edilizio esistente, con particolare 
attenzione al recupero del costruito storico (anche in chiave di un possibile rilancio economico) e alla 
rigenerazione degli ambiti dismessi, non utilizzati o sotto-utilizzati, oltre che perseguire il 
completamento delle aree libere intercluse ed interstiziali, in particolare quelle collocate negli spazi 
centrali, in piena coerenza con le indicazioni relative all’accessibilità al trasporto pubblico locale, di 
cui all’articolo 23 delle Nta del PTCP provinciale, onde promuovere l’attuazione degli obiettivi legati 
all’accessibilità sostenibile, favorendo dunque l’attuazione delle previsioni di riassetto urbano e di 
nuovo sviluppo antropico in funzione della maggiore centralità dei luoghi dal punto di vista anche 
dell’accessibilità/mobilità locale. In tal senso, la Variante assume l’obiettivo principale di perseguire il 
soddisfacimento della domanda insediativa prioritariamente mediante il recupero di aree urbane 
dismesse o sottoutilizzate e l’individuazione di aree passibili di trasformazione presenti all’interno del 
tessuto urbano consolidato. 
 
Al di fuori del tessuto urbano consolidato, la Variante si pone l’obiettivo prioritario della riverifica ed 
(eventuale) rideterminazione delle previsioni vigenti di trasformazione non attuate, in funzione delle 
vocazioni del territorio, delle porzioni con connotazioni prevalentemente agricole da mantenere e 
tutelare da interferenze di altre attività, con l’obiettivo di consolidare i margini sensibili e diminuire le 
interferenze con gli assetti esterni non urbanizzati. 
 
Infine, per ciò che concerne gli spazi per definizione non urbanizzati e urbanizzabili, la Variante si pone 
l’obiettivo principale del mantenimento degli assetti non insediati esistenti, salvo la verifica dei margini 
perseguibili per operare il bilancio ecologico del consumo di suolo uguale a zero rispetto ai fabbisogni 
locali emersi in fase di consultazione pubblica all’avvio del procedimento, verifica che dovrà tenere in 
considerazione in ogni modo il mantenimento libero degli spazi classificati con classe elevata di qualità 
dei suoli (cfr. Tav DP14b-Carta della qualità dei suoli liberi ai sensi della Lr. 31/2014) e preferibilmente: 
1. all’esterno degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico e della rete verde 

regionale e provinciale (varchi e corridoi)  
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2. all’esterno dei margini non occlusi dei centri storici (art. 50 norme PTCP) e dei tratti liberi definiti 
dal PTCP vigente (art. 21 delle norme del PTCP vigente) per la tutela delle peculiarità paesaggistiche 
e vedutistiche di segnata sensibilità e riconosciuto valore; 

3. nel rispetto delle indicazioni relative all’accessibilità al trasporto pubblico locale, di cui all’articolo 
23 delle Nta del PTCP provinciale. 

 
Ne consegue che l’ambito di influenza delle possibili ricadute attese delle azioni di variante risulti 
maggiormente contenuto e ridotto rispetto a quello del vigente PGT 
 
Nel complesso, si riscontra come sia l’impostazione della Variante, sia gli obiettivi strategici da 
sviluppare all’interno del progetto di Variante, risultino coerenti con gli obiettivi prevalenti regionali di 
riduzione del consumo di suolo oltre che di rigenerazione urbana di cui all’art. 1 della Lr. 31/2014 e smi. 
 
In sintesi 
Dal punto di vista della definizione dell’ambito di influenza per la valutazione degli effetti ambientali 
generabili dalle azioni di Variante, in funzione degli orientamenti e degli obiettivi generali strategici 
assunti su cui impostare le scelte di Piano (cfr. par. 4.1) si evidenzia che: 
• non si individua alcuna rilevanza di possibili effetti transfrontalieri; 
• non si individua alcuna rilevanza di possibili effetti sui siti Rete Natura 2000 esistente, ai fini 

dell’esclusione della procedura di valutazione di incidenza di cui al Dpr. 357/1997 (si veda cap. 6 
seguente); 

• non si individuano azioni, introducibili dalla presente Variante, comportanti ricadute, dunque 
un’area di influenza, di carattere sovra comunale, salvo l’obbligatorietà di recepimento del progetto 
prevalente della programmazione strategica regionale “Area di laminazione delle piene del Torrente 
Gandoglio”; 

• dunque: non si individua alcuna rilevanza di possibili effetti ambientali ricadenti al di fuori del 
territorio comunale. 

• Nel complesso la Variante si pone come obiettivo quello di operare in riduzione della superficie 
urbanizzabile ed in ogni modo quello di ridurre le interferenze con gli assetti non insediati, anche 
dal punto di vista del carico antropico derivante, riequilibrando la volumetria prevista all’interno 
degli ambiti di trasformazione, onde perseguire un miglior inserimento delle trasformazioni nel 
contesto di inserimento. 

• Nel complesso gli effetti ambientali generabili dalle azioni saranno di carattere prevalentemente 
puntuale e di tipo diffuso, soprattutto all’interno dell’armatura già urbanizzata. 

• La Variante non introduce, rispetto al vigente PGT, nuove previsioni che determinino effetti 
ambientali cumulabili non previsti, incidendo prevalentemente sulle modalità attuative e sui 
contenuti delle previsioni già vigenti, onde consentirne l’attuazione anche per la concretizzazione 
delle ricadute pubbliche attese. 

• si ritiene che, in funzione degli orientamenti assunti dall’amministrazione comunale di 
rafforzamento dell’attrattività turistico-ricettiva del territorio, alcune possibili determinazioni 
possano interessare maggiormente l’ambito del fronte lago, e che le eventuali scelte in merito 
dovranno dunque risultare coerenti con le sensibilità paesaggistico-ambientali in essere oltre che 
orientati prevalentemente ad un turismo di matrice sostenibile; 

• Da una verifica preliminare della qualità ambientale degli spazi coinvolgibili dalle scelte di Variante 
(cfr. Tav. 14B del Documento di Piano), la Variante non introduce previsioni che determinino nuovi 
ambiti di  interferenza con gli assetti non insediati che non possano essere nel complesso mitigate e 
compensate in loco, od eventualmente con misure di compensazione di carattere territoriale, 
risultando nel complesso inquadrate all’interno dell’ambito di accessibilità sostenibile di cui all’art. 
23 delle norme del PTCP provinciale vigente e interessando suoli con connotazione dei suoli 
moderata e bassa. 
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5. La verifica preliminare della sostenibilità degli 

orientamenti della Variante di Piano 
 

Verificati e valutati gli obiettivi tematici e strategici di programmazione regionale e provinciale, come 
da tabella esplicativa, effettuata la ricognizione sullo stato dei luoghi e i fattori incidenti sulla 
trasformabilità dei luoghi stessi, la Variante assume e fa propri gli obiettivi derivanti dalla 
programmazione sovraordinata, pertinenti alle azioni di Piano previste. 
 

A. PIANIFICAZIONE REGIONALE 

⧠ Il Piano territoriale regionale. In particolare: 
- gli Obiettivi tematici (TM); 
- gli Obiettivi del Sistema Territoriale di Riferimento specifici del “Sistema metropolitano”, del 

“Sistema pedemontano” e del “Sistema territoriale dei Laghi”. 
⧠ Il Piano paesaggistico regionale. In particolare: 

- gli Indirizzi di Tutela, i Paesaggi di Lombardia; 
B. PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

⧠ Il Piano territoriale di coordinamento della provincia di Lecco. In particolare: 
- il “Documento degli Obiettivi” del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

 
Vista la totalità degli obiettivi di programmazione sovraordinata analizzati, si riportano quelli pertinenti 
alla Variante: 
 
A. Obiettivi tematici del Piano territoriale regionale (PTR) 
 

 Obiettivi tematici del Ptr (TM) 

Ambiente (aria e fattori climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazioni) 

Ambiente (Suolo) TM 1.7. Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 
Ambiente (flora, 
fauna e 
biodiversità) 

TM 1.9.2. Promuovere un’organica valorizzazione delle aree verdi in quanto 
componente territoriale di forte caratterizzazione paesaggistico/ambientale e di 
potenziale fruizione ricreativa 
TM 1.10. Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale 

Assetto territoriale (infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti 
commerciali, rischio integrato) 

Assetto territoriale 
(infrastrutture e 
mobilità) 

TM 2.2. Ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate 

Assetto territoriale 
(utilizzo del suolo, 
diffusione urbana) 

TM 2.9. Intervenire sulla capacità del sistema distributivo di organizzare il territorio 
affinché non si creino squilibri tra polarità, abbandono dei centri minori e aumento 
della congestione lungo le principali direttrici commerciali 

Paesaggio e patrimonio culturale 

Paesaggio e 
patrimonio 
culturale 

TM 4.1.1. Salvaguardare e promuovere il recupero dei centri e nuclei di antica 
formazione e degli insediamenti rurali tradizionali, nel rispetto delle specifiche 
connotazioni identitarie legate agli aspetti storico-architettonici e ai consolidati 
sistemi ed elementi di relazione con il contesto 
TM 4.6. Riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate 
o compromesse e mettere in campo azioni utili a impedire o contenere i processi di 
degrado e compromissione in corso o prevedibili 
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B. Obiettivi di riferimento dei Sistemi territoriali di appartenenza 
 
Il Sistema Territoriale Metropolitano 
Gli obiettivi sono: 
⧠ ST1.2. Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 

ambientale 
⧠ ST1.7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 

infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche territoriali 
⧠ ST.1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio 
 
Il Sistema Territoriale Pedemontano 
Gli obiettivi sono: 
⧠ ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate 

tra loro (reti ecologiche) – ob. 14, 16, 17, 19 
⧠ ST3.5 Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio – ob. 2, 20, 21 
Per l’uso del suolo vengono forniti i seguenti indirizzi: 
⧠ favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
⧠ conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale; 
⧠ evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte; 
⧠ evitare la riduzione del suolo agricolo. 
 
Il Sistema Territoriale dei Laghi 
Gli obiettivi sono: 
⧠ ST4.1 Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio (ob. 13, 20, 21): Creare 

strumenti per una sistematica salvaguardia della complessa articolazione del paesaggio dei laghi 
lombardi e mantenere la riconoscibilità dei centri storici di lungolago e dei nuclei di antica 
formazione di mezza costa, evitando le saldature 

⧠ ST4.2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell’ambiente e del 
paesaggio (ob. 5, 20, 21): Promuovere la qualità della progettazione architettonica, attenta al 
corretto inserimento degli interventi edilizi e infrastrutturali nel contesto e favorire interventi per 
conservare e valorizzare gli elementi caratterizzanti il sistema, quali: le ville storiche con relativi 
giardini e darsene, le coltivazioni tipiche 

⧠ ST4.6 Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini 
lacuali (ob. 8, 21): Pianificare la gestione integrata dei rischi legati all’esondazione dei laghi e ai 
dissesti lungo le incisioni vallive diffuse in tutte le aree lacuali 

Per l’uso del suolo vengono forniti i seguenti indirizzi: 
⧠ evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi; 
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C. Il Piano territoriale di coordinamento della provincia di Lecco (Ptcp) 
 
Il PTCP della Provincia di Lecco individua così gli obiettivi generali e gli obiettivi operativi: 
 

OG.2 CONFERMARE LA VOCAZIONE MANIFATTURIERA DELLA PROVINCIA DI LECCO E SOSTENERE I PROCESSI DI 

INNOVAZIONE (E DI RINNOVO) DELL’APPARATO MANIFATTURIERO 
O.2.1 Salvaguardare la consolidata vocazione industriale del territorio provinciale e la possibilità di 

sviluppo, razionalizzazione e ammodernamento dell’apparato industriale e produttivo in genere, 
affinché ne sia preservata e migliorata nel tempo la capacità di competere sui mercati internazionali; 

OG.4 FAVORIRE LO SVILUPPO DI UNA MOBILITÀ INTEGRATA E PIÙ SOSTENIBILE 
OG.4.5 Realizzare un sistema integrato di piste ciclabili esteso all’intero territorio provinciale e integrato 

con le indicazioni del Piano per la realizzazione della rete ecologica; 

OG.5 MIGLIORARE LA FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA VIABILISTICO, SPECIALIZZANDONE I RUOLI IN RELAZIONE ALLE 

DIVERSE FUNZIONI INSEDIATIVE SERVITE (PRODUZIONE, RESIDENZA, FRUIZIONE) 
O.5.1 Garantire per le diverse tipologie di viabilità di rilevo territoriale la possibilità di definire 

correttamente e/o di migliorare tecnicamente e funzionalmente nel tempo il tracciato, la 
piattaforma stradale, le intersezioni e i raccordi, ai fini della fluidità e sicurezza del traffico nonché 
una fascia di ambientazione e riqualificazione paesistica opportunamente individuata in relazione 
al contesto; 

OG.6 TUTELARE IL PAESAGGIO COME FATTORE DI VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E COME VETTORE DI 

RICONOSCIMENTO E RAFFORZAMENTO DELL’IDENTITÀ LOCALE 
O.6.1 Tutelare il paesaggio nelle sue componenti naturali e culturali e favorendo i processi di 

riconoscimento identitario delle comunità locali; 
O.6.2 Mantenere le pause o intervalli nell’edificazione esistenti lungo le strade di rilevanza territoriale; 

OG.7 CONSERVARE GLI SPAZI APERTI E IL PAESAGGIO AGRARIO, QUALIFICANDO IL RUOLO DELLA IMPRESA AGRICOLA 

MULTIFUNZIONALE E MINIMIZZANDO IL CONSUMO DI SUOLO NELLA SUA DIMENSIONE QUANTITATIVA MA ANCHE 

PER I FATTORI DI FORMA 
O.7.2 Conservare gli ambiti agricoli della pianura e della collina briantea come spazi aperti di valore 

paesaggistico ed ambientale anche oltre il loro significato economico produttivo, per il loro 
significato strutturale nell’organizzazione del modello insediativo brianteo prevedendo 
l’insediamento di funzioni fruitive, ricreative, sociali e culturali a condizione che queste concorrano 
significativamente alla manutenzione dei luoghi nel loro carattere di spazi aperti e rappresentino 
una occasione di potenziamento delle dotazioni ecologiche del territorio; 

O.7.3 Privilegiare il recupero e la riconversione di strutture dismesse o sottoutilizzate e mediante 
interventi di completamento entro i margini dei tessuti urbani consolidati nell’apprestare la nuova 
offerta insediativa corrispondente alla domanda attesa; 

OG.8 CONTRASTARE LA TENDENZA AD UN PROGRESSIVO IMPOVERIMENTO DELLA BIO-DIVERSITÀ E ALLA 

RIDUZIONE DEL PATRIMONIO DI AREE VERDI 
O.8.1 Contrastare i processi di frammentazione ambientale dei sistemi naturali e semi-naturali, riducendo 

e mitigando le discontinuità indotte dalle infrastrutture e dai sistemi urbani; 
O.8.3 Mantenere e promuovere un sistema ambientale che interconnetta i principali spazi naturali o semi-

naturali esistenti, in particolare rafforzando la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi 
d'acqua. 

OG.10 MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VIVIBILITÀ DEL TERRITORIO 
O.10.4 Garantire il permanere del commercio di vicinato come essenziale servizio di prossimità nelle aree 

a bassa densità insediativa, minacciate da rischi di desertificazione commerciale; 

OG.11 GARANTIRE LA SICUREZZA DEL TERRITORIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA MONTAGNA 
O.11.3 Migliorare le condizioni di sicurezza del territorio, promuovendo la realizzazione di interventi volti 

contemporaneamente al superamento dei dissesti, al contenimento dei rischi e al recupero 
conseguente del territorio bonificato; 

O.11.4 Difendere gli insediamenti dalle condizioni di rischio idraulico assumendo le necessarie limitazioni 
entro gli ambiti individuati a rischio dal PAI e dal PTCP, in tutti i casi in cui le analisi di pericolosità 
e rischio dimostrino l’inadeguatezza dell’alveo a contenere le portate liquide e solide per gli eventi 
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eccezionali di simulazione (TR 200 anni), predisponendo adeguati progetti di difesa delle aree 
insediate con un approccio integrato ai temi della qualità delle acque e del territorio, in particolare 
in relazione ai ruolo ecologici svolti dai corsi d’acqua nell’ambito della rete ecologica; 

O.11.7 Ridurre e mitigare gli effetti dell’impermeabilizzazione dovuta ai nuovi insediamenti prevedendo 
misure per la realizzazione di sistemi di raccolta delle acque piovane al fine di rallentare il deflusso 
delle acque meteoriche ai corsi d’acqua superficiali. 

 
 

Analizzati gli obiettivi di programmazione regionale e provinciale selezionati e pertinenti con gli 
orientamenti della Variante, confrontati con gli obiettivi generali di Variante (riportati nell’apposito 
capitolo 4 del presente Documento), si riscontra una complessiva coerenza per ciò che riguarda: i) il 
consumo e uso razionale della risorsa suolo; ii) la tutela degli spazi aperti in un’ottica di mantenimento 
degli spazi deputati al disegno di rete ecologica e di conservazione degli spazi di valore paesaggistico e 
naturalistico/ambientale; iii) al recupero e riutilizzo delle aree degradate e dismesse; iv) un complessivo 
riequilibrio dell’assetto territoriale sia attraverso la riduzione dei carichi antropici, che l’introduzione 
di forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale; v) sostegno ai processi di rinnovo e 
sviluppo delle attività economiche insediate; vi) favorire lo sviluppo di una modalità integrata 
privilegiando l’attuazione delle previsioni all’interno del tessuto consolidato e all’interno degli ambiti di 
accessibilità sostenibile. 
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6. La verifica delle interferenze con la Rete Natura 2000 
 
Un ulteriore momento di rilievo da includere nel documento di scoping ai sensi della normativa 
regionale vigente concerne la conservazione dei Siti Rete Natura 2000, previsto dalla cosiddetta 
Direttiva Habitat (art. 6 della Direttiva 92/42/CEE e art. 5 del Dpr. 357/1997 e s.m.i.)85, dovendosi per 
legge avviare in tal senso una procedura di valutazione di incidenza per tutti quei piani e programmi 
“che possono avere incidenze significative sul sito stesso”, presentando, ai fini della valutazione di 
incidenza “uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell’allegato G, i 
principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di 
importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione dei medesimi” che assuma l’obiettivo di tutelare la Rete Natura 2000 da fattori di degrado 
o da generali elementi di disturbo esogeni, che innescherebbero processi negativi sugli ambiti e siti 
tutelati da tale Rete. 
Si pone dunque in questa fase la necessità di verificare, congiuntamente alla definizione dell’ambito di 
influenza della Variante al Pgt e della documentazione pianificatoria complementare, l’esistenza di 
possibili interferenze della Variante al Pgt con i siti facenti parte della Rete Natura 2000, anche in 
funzione degli spazi coinvolti dalla Variante e gli ambiti di possibile ricaduta sul disegno della Variante 
di Piano identificati nel precedente paragrafo. Si verifica di conseguenza l’eventuale presenza di 
presenza di Siti di interesse comunitario (Sic) e verifica della presenza di Zone a protezione speciale 
(Zps) nell’ambito del territorio comunale di Oggiono. 
 
Come si evince dall’estratto cartografico sottostante, il Comune di Oggiono non è direttamente 
interessato dagli spazi coinvolti dalla Rete Natura 2000, né dalle aree protette. In prossimità del confine 
comunale, situato a sud/ovest, si colloca un Geosito (definito come area di valore paesaggistico e 
ambientale a spiccata connotazione geologica), posto nel comune di Sirone, normato all’interno del 
Piano paesistico regionale (Ppr). 
 
 
 
 

                                                             
85 La Direttiva 92/43/CEE è stata recepita nell’ordinamento col Dpr. 8 settembre 1997, n. 357 (appunto il 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”) che, all’art. 2, c. 1, lett. m) definisce, in qualità di “sito di 
importanza comunitaria”, uno spazio fisico “che è stato inserito nella lista dei siti selezionati dalla Commissione 
europea e che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene, contribuisce in modo significativo a mantenere o a 
ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’allegato A o di una specie di cui all’allegato B in uno stato di 
conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza della rete ecologica 
«Natura 2000» di cui all’articolo 3, al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle 
regioni biogeografiche in questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza 
comunitaria corrispondono ai luoghi, all’interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi 
fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione”. 
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Elaborazione della Tavola D “Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale” del Ppr, per 
l’individuazione degli elementi pregnanti. 

 

 
Individuazione delle distanze più prossime del confine comunale rispetto: i) alla rete Natura 2000, ii) alle aree 
protette e iii) ai geositi 

 



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 100 

 

Come si evidenzia nella tavola sovrastante, la distanza più vicina del Comune di Oggiono ad un Sito di 
importanza comunitaria è pari a 1.300 metri, con riferimento al Sito di importanza comunitaria “Monte 
Barro” (id.IT2030003), entro cui peraltro si frappone l’intero abitato del comune di Galbiate.  
 
Data l’assenza di aree comprese nella Rete Natura 2000 all’interno del perimetro comunale di Oggiono, 
in ragione anche degli spazi coinvolti dalla Variante e gli ambiti di possibile ricaduta sul disegno della 
Variante di Piano analizzati nella precedente sezione, di natura prevalentemente contenitiva ed in 
riduzione delle vigenti previsioni di sviluppo, si propone l’esclusione dalla procedura di Valutazione 
di incidenza.  
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7. La portata delle informazioni da includere all’interno del 

Rapporto Ambientale rispetto allo stato dei luoghi, 

strutturato per componenti ambientali 
 
Correlata alla definizione degli impatti ambientali potenziali risulta essere la definizione dell’ambito di 
influenza, espressivo del bacino di incidenza di ricaduta degli effetti generabili dalla variante sulle 
componenti ambientali oggetto di indagine. 
Compito della valutazione ambientale strategica è infatti la stima degli effetti significativi generabili 
dalle azioni di Piano sullo stato (e sulle tendenze) delle componenti ambientali analizzate, muovendo 
dallo scenario attuale allo scenario tendenziale, espressivo dell’evoluzione probabile senza o con 
attuazione del Documento di piano; dall’esame della direttiva 2001/42/Cee e dei suoi allegati si 
desumono intanto i criteri di sostenibilità ai quali gli obiettivi, individuati nel Documento di piano del 
Pgt, devono sottendere. Sulla scorta degli ormai noti criteri di sostenibilità, e approfondendo in maggior 
dettaglio le prescrizioni della direttiva comunitaria, il suo allegato 1 identifica le componenti ambientali 
da considerare in seno al processo di Vas e, poiché le azioni previste dalla Variante possono generare 
sempre e comunque effetti (anche di carattere migliorativo sullo stato ambientale o rispetto ad una 
previsione attuativa), vanno necessariamente e preliminarmente identificate quali siano le componenti 
ambientali maggiormente sollecitabili su cui porre maggiore attenzione, rispetto agli orientamenti della 
Variante. Nelle fattispecie dell’ambito comunale indagato, le componenti ambientali che possono essere 
esaminate riguardano86: 
 

 
ARIA E FATTORI CLIMATICI 

 
  
 
ACQUA 

 
  
 
SUOLO E SOTTOSUOLO 

 
  
 
NATURA E BIODIVERSITA’ 

 
  
 
PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

 

                                                             
86 La definizione delle componenti ambientali da considerare parte da quanto riportato nell’Allegato 1 lettera f) 
della Direttiva 2001/42/CE dove si specificano i diversi aspetti da considerare per la verifica di possibili impatti 
sull’ambiente della variante in esame, ovvero: i) biodiversità; ii) popolazione e salute umana; iv) flora e fauna; v) 
acqua; vi) suolo; vii) aria e fattori climatici; viii) beni materiali; ix) patrimonio culturale, archeologico e 
architettonico; x) paesaggio. 
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STRUTTURA URBANA E QUALITA’ DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

 
  
 
FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE 

 
 
Si dà conto, per ognuna delle componenti ambientali e informative che costruiscono il quadro di 
riferimento ambientale per il comune di Oggiono, del contesto normativo di riferimento e della 
documentazione disponibile per addivenire alla definizione dello scenario di stato e delle tendenze in 
atto con le quali deve confrontarsi la Variante. 
 
 

7.1. L’ambiente atmosferico e i fattori climatici 
 

 
ARIA E FATTORI CLIMATICI 

 
 

A. NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Direttiva 2001/81/CE relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmosferici 
- Direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria 
- Strategia tematica sull’inquinamento atmosferico, COM (2005) 446def 
- Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa 
- Libro bianco – L’adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d’azione europeo, COM (2009)147def 
NAZIONALE 
- D.M. 2 aprile 2002, n. 60 “Recepimento delle direttive 99/30/CE e 00/69/CE riguardanti i valori limite di 

qualità dell’aria relativi a biossido di zolfo, ossidi di azoto, PM10, piombo, benzene e monossido di carbonio” 
- Decreto Legislativo 21 maggio 2004, n. 183 “Attuazione della Direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria 

- G.U. 23 luglio 2004, n.171”. 
- Dlgs 152/2006 "Norme in materia ambientale" e smi; 
- D.lgs. 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e 

per un’aria più pulita in Europa” 
- Linee guida nazionali approvate con d.m. 10/09/2010 - Gazz.Uff.18 settembre 2010 n.219. 
REGIONALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
- L.r. 11 dicembre 2006, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela 

della salute e dell’ambiente” 
- D.g.r. 6 ottobre 2009, n. 891 “Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria 

(art. 2 comma 1, L.r. n. 24/2006)” 
- D.g.r. 30 novembre 2011, n. 2605 “Zonizzazione del territorio regionale in zone e agglomerati per la 

valutazione della qualità dell’aria ambiente ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 – revoca della 
D.g.r. n. 5290/2007” 

- Piano Regionale per la Qualità dell'Aria, (PRQA) aggiornamento Dgr n. VIII/5547 2007 
- Piano per una Lombardia sostenibile, D.g.r. 10 febbraio 2010, n. 11420 
- Piano d’azione per l’ozono, approvato con Dgr. 11 luglio 2012, n. 3761 
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- Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA), 201387 
Settore energetico 
- Piano d’Azione per l’Energia (PAE) è lo strumento operativo del Programma energetico regionale (Per), 

approvato con Dgr. 12467 del 21.03.2003, di cui recepisce gli obiettivi generali, già delineati nell’Atto di 
indirizzo per la politica energetica approvato con Dcr. VII/0674 del 3.12.2002 

- D.G.R. 22.12.08 n° 8/8745 e s.m.i. "Determinazioni in merito alle disposizioni per l'efficienza energetica in 
edilizia e per la certificazione energetica degli edifici" di modifica ed integrazione delle precedenti D.G.R. 
31.10.2007 n° 8/5773 e D.G.R. n. 5018/2007" 

- Piano d’Azione per l’energia sostenibile (PAES) del comune di Oggiono 

 
B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
- Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia 2013-2014, ARPA Lombardia; 
- Geoportale RL Sit: zonizzazione qualità dell’aria 
- Inemar (inventario emissioni aria): emissioni comunali in atmosfera, fino al 2012; 
Settore energetico 
- Sistema informativo regionale energia ed ambiente (Sirena); 
PROVINCIALE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
- Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Provincia di Lecco, ARPA Lombardia, 2011 
- Piano Cave provinciale, 2013 
Settore energetico 
- Piano energetico provinciale, 2008 
COMUNALE 
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente 
- Studio geologico, idrogeologico e sismico del Pgt vigente 
- Inquadramento del Piano d’Azione per l’Energia sostenibile (Paes) del comune di Oggiono 

 
 

7.2. L’ambiente idrico 
 

 
ACQUA 

 
 

A. NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque 
- Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento 
NAZIONALE 
- D.lgs 152_2006 "Norme in materia ambientale" e smi; 
- D.lgs. 16 marzo 2009, n. 30 “Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque 

sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento” 
REGIONALE 
- Piano stralcio per il controllo dell’eutrofizzazione adottato dall’Autorità di bacino del fiume Po, con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n.15/2001 del 31 gennaio 2001 
- Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e smi “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”. 

                                                             
87 Nella seduta del 6 settembre 2013, con delibera n. 593, la Giunta ha approvato definitivamente il PRIA. 
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- Regolamento Regionale 24 marzo 2006, N. 2 “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, 
dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione 
dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26; 

- Regolamento regionale 24 marzo 2006, n.3 - Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26 e relative "Norme tecniche regionali in materia di trattamento degli scarichi di acque 
reflue in attuazione dell'articolo 3, comma 1 del Regolamento reg. 2006, n.3". 

- Piano d’ambito territoriale ottimale (Ato), 2005 
- Regolamento regionale 24 marzo 2006, n.4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di 

lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26.; 

- Programma regionale di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA), Dgr. 29 marzo 2006, n. 2244 e agg. e relativi 
regolamenti di attuazione, con specifico riferimento anche alle Appendici F e G. 

- D.G.R. 11 ottobre 2006, n. 3297 “Nuove aree vulnerabili ai sensi del D.lgs. 152/2006: criteri di designazione e 
individuazione” 

- Delibera del Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi 31 maggio 2007, n. 125 che definisce, per il reticolo 
idrico consortile composto dal canale adduttore principale Villoresi e dalla rete derivata, le relative fasce di 
rispetto 

- Circolare regionale 4 agosto 2011 - n. 10 - Indicazioni per l'applicazione dell'art. 13 del regolamento regionale 
24 marzo 2006, n. 4 - Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, 
in attuazione dell'art. 52, comma1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26;  

- Deliberazione Giunta Regionale 28 dicembre 2012 - n. IX/4621 - Approvazione della "Direttiva per il controllo 
degli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, ai sensi dell’allegato 5 alla parte terza 
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni" e revoca della DGR 2 marzo 2011, n. 
1393, modificata parzialmente dalla D.d.g. 15 marzo 2013 - n. 2365;  

- Decreto di giunta regionale n. 4229 del 23 ottobre 2015 "Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e 
revisione canoni" 

 
B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
 REGIONALE 
- Geoportale RL Sit: geoambientale, studi geologici, opere di difesa del suolo, bacini idrografici 
- Piano paesaggistico regionale  
- Piano di assetto idrogeologico (Pai) 
- Catasto utenze idriche (Ptua) 
- Servizio idrico integrato regionale 
PROVINCIALE 
- Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Lecco (ATO), 2010 
- Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Provincia di Lecco, ARPA Lombardia, 2011 
- Piano Ittico Provinciale 
COMUNALE 
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente 
- Studio geologico, idrogeologico e sismico del Pgt vigente 
- Studio del reticolo idrico minore del Pgt vigente 
ALTRO 
- Progetto “Area di laminazione delle piene del Torrente Gandoglio e altri nei comuni di Oggiono, Sirone e 

Annone (LC)”, 2016 
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7.3. Il suolo 
 

 
SUOLO  

 
 

A. NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Strategia tematica per la protezione del suolo, COM (2006) 231def 
NAZIONALE 
- Dlgs 152/2006 "Norme in materia ambientale" e smi; 
REGIONALE 
- Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e smi. “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” 
- Modalità e criteri per l’individuazione delle aree destinate all’agricoltura nei PGT (di cui all’Allegato 5 della 

Dgr n.8/8059) del 19 settembre 2008 
- Dgr 28 maggio 2008, n. VIII/7374 Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della 
Lr. 1272005, n. 12” approvati con Dgr. 22 dicembre 2005, n. 8/1566 

- Deliberazione di Giunta regionale 30 novembre 2011 – n. IX/2616 “Aggiornamento dei ‘Criteri ed indirizzi 
per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in 
attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12’, approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 
8/1566 e successivamente modificati con d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374”, pubblicata sul BURL n. 50 Serie 
ordinaria del 15 dicembre 2012 

- Legge Regionale 18 aprile 2012, n. 7 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione” (Titolo V sottosuolo);  
- D.G.R. 28 febbraio 2012, n. 3075 “Presa d’atto della comunicazione avente ad oggetto: Politiche per uso e la 

valorizzazione del suolo – consuntivo 2011 e Agenda 2012” 
- Piano regionale delle bonifiche (PRB), 2013, all’interno del programma regionale di gestione dei rifiuti 

(P.R.G.R.) approvato con Dgr n. 1990 del 20 giugno 2014 
- “Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi” approvate con D.g.r. 25 luglio 2013 n. X 495 
- Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la 

riqualificazione del suolo degradato (B.U.R.L. n. 49 dell'1 dicembre 2014) 
- Deliberazione di giunta regionale n. 4549 del 10 dicembre 2015, approvazione alle “mappe e al Piano di 

Gestione del Rischio di Alluvioni” 
- Legge regionale 15 marzo 2016, n.4 “Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, 

di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua”. 
- Deliberazione di Giunta Regionale del 30 marzo 2016 - D.G.R. n. X/5001, approvazione delle linee di indirizzo 

e coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica, ai sensi degli artt. 3, 
comma 1, e 13, comma 1, della l.r. 33/2015.  

 
B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
- Geoportale RL Sit: Dusaf 4.0 (agg.2015), usi del suolo storico 1954/1980, Base informativa dei suoli, siti 

bonificati e siti contaminati, aree dismesse, aree agricole allo stato di fatto, studi geologici, piano 
paesaggistico; 

- Ersaf: ente regionale per i servizi all’agricoltura e la foresta 
- Piano territoriale regionale (Ptr) e Piano paesistico regionale (Ppr) 
- Catasto regionale delle cave e“Linee guida per il recupero delle cave nei paesaggi lombardi”, 2013 
- Autorità di bacino: Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (Pai) 
- SIARL (Sistema informativo agricoltura Regione Lombardia) 
- Piano regionale delle bonifiche (PRB) 
PROVINCIALE 
- Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Provincia di Lecco, ARPA Lombardia, 2011 
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- Piano di indirizzo forestale provinciale (Pif), 2009 
- Piano di Coordinamento Provinciale – Provincia di Lecco: QS2 Valori paesistici e ambientali, Quadro QS3 

Sistema rurale paesistico e ambientale. 
- Piano cave provinciale, 2013 
COMUNALE 
- Piano di Governo del Territorio vigente 
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente 
- Studio geologico, idrogeologico e sismico del Pgt vigente 
ALTRO 
- Mappe del Catasto teresiano (1723), del catasto Lombardo-Veneto (1865), della prima levata cartografia 

geografica militare Igm (1888), e del Cessato Catasto (1900). 
- Progetto “Area di laminazione delle piene del Torrente Gandoglio e altri nei comuni di Oggiono, Sirone e 

Annone (LC)”, 2016 
- Progetto di Piano per la valutazione e la gestione del rischio di alluvioni, 2016 

 
 
 

7.4. La natura e la biodiversità 
 

 
NATURA E BIODIVERSITA’ 

 
 

A. NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992 (c.d. direttiva Habitat) e s.m.i., relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, che prevede la 
costituzione di una rete ecologica europea di zone speciali di conservazione (ZSC), denominata Natura 2000, 
comprendente anche le zone di protezione speciale (ZPS) classificate a norma della direttiva 79/409/CEE del 
Consiglio del 2 aprile 1979 (c.d. direttiva Uccelli), concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

- Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della 
fauna selvatiche 

- Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
- La nostra assicurazione sulla vita, il nostro capitale naturale: strategia dell’UE sulla biodiversità fino al 2020, 

COM (2011) 244def 
NAZIONALE 
- L. 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i. “Legge quadro sulle aree protette” 
- D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, così come 
modificato dal Dpr 12 marzo 2003, n. 120. 

- D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” 

- Strategia nazionale per la Biodiversità (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 2010) 
REGIONALE 
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- L.r. 30 novembre 1983, n. 86 e s.m.i. “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 
gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale 
e ambientale”, integrata e modificata poi dalla Lr. 4 agosto 2011, n. 1288, al c. 5, lett. a)89 

- L.r. 30 novembre 1983, n. 86 e s.m.i. “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 
gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale 
e ambientale”  

- Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 7/1410690 "Elenco dei proposti Siti di Importanza 
Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e 
modalità procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenza. P.R.S. 9.5.7 - Obiettivo 9.5.7.2"; 

- Deliberazione della giunta Regionale 30 luglio 2004, n. 18454, recante rettifica dell'allegato A alla 
deliberazione della giunta regionale n. 14106/2003;  

- Dgr 18 luglio 2007 n. 8/5119 "Rete natura 2000: determinazioni relativa all'avvenuta classificazione come 
ZPS nelle aree individuate come dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori; 

- Misure di conservazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) lombarde definite dalla Dgr 20 febbraio 2008 
n. 8/6648 "Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, integrata dalla Dgr 30 luglio 2008 
n. 8/7884 ai sensi del d.m. 17 ottobre 2007, n, 184 e modificata dalla d.g.r. del 8 aprile 2009 n. 8/9275. 

- Deliberazione di Giunta regionale 12 dicembre 2007, n. 8/6148, “Criteri per l’esercizio da parte delle Province 
della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (art. 34, comma 1, Lr. N. 
86/1983; art. 3, comma 58 Lr. N. 1/2000) 

- L.r. 31 marzo 2008, n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, della flora ed ella 
vegetazione” che abroga e sostituisce la L.r. n. 33 del 1977 “Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed 
ecologica” 

- Dgr. 8/8515 del 26 novembre 2008 “Modalità di attuazione della Rete ecologica regionale”; 
- D.G.R. 30 dicembre 2009, n. 10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi 

del Settore Alpi e Prealpi” 
- Linee guida per la valorizzazione dell'agricoltura nella Rete Ecologica Regionale (2013) 

 
B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
- Piano territoriale regionale (Ptr) 2010 e Piano paesistico regionale (Ppr); 
- Piano regionale aree protette (Prap); 
- Rapporto sullo stato dell’ambiente (Rsa); 
- Geoportale RL Sit: Dusaf, usi del suolo storico 1954/1980, Base informativa dei suoli, siti bonificati e siti 

contaminati, aree dismesse, aree agricole allo stato di fatto, studi geologici; aree protette, rete natura 2000, 
aree prioritarie per la biodiversità, rete ecologica regionale, piano paesaggistico, analisi e governo agricoltura 
periurbana; 

- Ersaf: ente regionale per i servizi all’agricoltura e la foresta. 
PROVINCIALE 

                                                             
contaminante, la gravità del fenomeno, l’impatto sui pozzi, l’impatto sulle falde, le aree coinvolte, l’evoluzione 
temporale, la sorgente inquinante. 
ale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti 
naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale) e 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di istituzione di parchi)”, ad integrazione e sostituzione delle modifiche di cui alla Lr. n. 7 
del 5 febbraio 2010. 
89 Ai sensi della lett. k), c. 1, art. 22 quinquies della Lr. 12/2011, “la lettera a) del comma 5 dell’articolo 25 – bis è 
sostituita dalla seguente: «a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio 
e sue varianti, anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed eventualmente aggiornandola in sede di parere 
motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS). In caso di presenza dei siti di cui al comma 3, lettera b), 
la valutazione ambientale del Pgt è estesa al piano delle regole e al piano dei servizi, limitatamente ai profili 
conseguenti alla valutazione di incidenza»”. 
90 Successivamente modificata dalla Dgr. VII/18454 del 30 luglio 2004 recante “Rettifica dell’Allegato A della 
Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. VII/14106 «Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria 
ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per 
l’applicazione della valutazione d’incidenza. P.R.S. 9.5.7 – Obiettivo 9.5.7.2»”. 
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- Piano di Coordinamento Provinciale – Provincia di Lecco: Quadro QS2 Valori paesistici e ambientali, Quadro 
QS3 Sistema rurale paesistico e ambientale, Quadro QSt Rete ecologica in progetto. 

- Piano di indirizzo forestale, 2009 
- Piano faunistico venatorio. 
COMUNALE 
- Piano di Governo del Territorio vigente,  
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente. 
ALTRO 
- Progetto “Rete ecologica locale tra Adda e Lambro passando per il Monte Barro” 

 
 

7.5. Il paesaggio e i beni culturali 
 

 
PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

 
 

A. NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo - Commissione Europea, Postdam, 1999 
- Convenzione Europea del Paesaggio – Consiglio d’Europa, 2000 
- Dichiarazione di Lubiana elaborata dalla Conference Européenne des Ministres responsables de ménagement 

du territoire (CEMAT) - Consiglio d’Europa, 2003 
NAZIONALE 
- D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” 
- Carta del rischio del Patrimonio Culturale, Istituto Superiore per la Conservazione, MIBAC, 2004 
- L. 9 gennaio 2006, n. 14 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio”  
- D.M. 15 marzo 2006 e s.m.i “Istituzione Osservatorio Nazionale della Qualità del Paesaggio” 
- Provvedimento di tutela per interesse storico artistico ai sensi ex art. 10 D.Lsg. 42/2004 (da decreto 

ministeriale) Ministero per i beni e le attività culturali, direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Lombardia, 20.12.2012  

REGIONALE 
- D.G.R. 29 dicembre 1999, n. 47670 “Criteri relativi ai contenuti di natura paesistico ambientale del PTCP-

Indirizzi paesistici” 
- D.C.R. 19 gennaio 2010, n. 951 “Normativa ed Indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico regionale – Piani di 

Sistema – Infrastrutture a rete” 
- D.G.R. 22 dicembre 2011, n. 2727 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia 

di beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12” 

 
B. DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
- Piano territoriale regionale (Ptr) e Piano paesistico regionale (Ppr) 2010, in particolare: PPR – Vol 6 - Indirizzi 

di tutela. Parte II “Strutture insediative e valori storico-culturali del paesaggio”.  Sezione “infrastrutture”. 
- Schede Archivio regionale Sirbec (Sistema informativo beni culturali); 
- Geoportale RL Sit: basi ambientali della pianura (Bap), vincoli paesaggistici, piano paesaggistico, sistema 

informativo beni ambientali, (Siba) siti bonificati e siti contaminati, aree dismesse. 
PROVINCIALE 
- Piano di Coordinamento Provinciale – Provincia di Lecco: Tav.1 - Quadro QS2 Valori paesistici e ambientali 
COMUNALE 
- Piano di Governo del Territorio vigente,  
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente 
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7.6. La struttura urbana e la qualità del sistema insediativo 
 

 
STRUTTURA URBANA E QUALITA’ DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

 
 

NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
REGIONALE 
- Deliberazione Giunta regionale 8 novembre 2002 – n. 7/11045 Approvazione «Linee guida per l’esame 

paesistico dei progetti» prevista dall’art. 30 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale (P.T.P.R.) approvato con d.c.r. 6 marzo 2001, n. 43749 – Collegamento al P.R.S. obiettivo gestionale 
10.1.3.2. (Prosecuzione del procedimento per decorrenza dei termini per l’espressione del parere da parte 
della competente commissione consiliare, ai sensi dell’art. 1, commi 24 e 26 della l.r. n. 3/2001) 

 
DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
- Piano territoriale regionale (Ptr) 2010 e Piano paesistico regionale (Ppr); 
- Piano paesaggistico – Regione Lombardia 
- Geoportale RL Sit: dusaf, basi ambientali pianura, beni culturali, analisi e governo agricoltura periurbana, 

commercio, misurc, previsioni di piano, siti contaminati e siti bonificati, aree dismesse. 
PROVINCIALE 
- Piano di Coordinamento Provinciale – Provincia di Lecco: Quadro QS1 Assetto insediativo, Quadro QS3 

Sistema rurale paesistico e ambientale 
COMUNALE 
- Piano di governo del territorio vigente 
- Piano di zonizzazione acustica comunale (Pza) 
- Regolamento edilizio. 

 
 

7.7. I fattori di pressione ambientale 
 

 
FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE 

 
 

NORMATIVA E DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 
COMUNITARIA 
- Direttiva 96/82/CE del Consiglio del 9 dicembre 1996 sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 

con determinate sostanze pericolose, modificata dalla Direttiva 2003/105/CE. 
- Direttiva Europea 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale 
- Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 
NAZIONALE 
- D.Lgs. 152/2006 e smi. “Norme in materia ambientale”; 
Rischio rilevante 
- Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 334 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei 

pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” 
- DECRETO LEGISLATIVO 18 febbraio 2005, n.59 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 

prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento”. 
- Decreto Legislativo 21 settembre 2005, n.238 “Attuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la 

direttiva 96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose” 
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Rifiuti 
- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico  
- D.M. 29 gennaio 2007 – D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 

migliori tecniche disponibili, in materia di gestione dei rifiuti”; 
- D.M. 17 dicembre 2009 “Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti – SISTRI”; 
Rumore 
- Codice Penale, art. 659 
- Codice Civile, art. 844 
- D.P.C.M. 14 novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 
- D.M. del 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli Enti gestori dei 

servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
- abbattimento del rumore 
- D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante da traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447 
- D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale 
Elettromagnetismo 
- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”. 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 

di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici 
e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”91. 

- Decreto ministeriale 29 maggio 2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 
fasce di rispetto per gli elettrodotti” (Gazzetta Ufficiale 5 luglio 2008, n. 156 - Suppl. Ordinario n.160). 

REGIONALE 
- L.r. 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i. “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”; 
- Piano Paesistico Regionale – Vol.7 Piani di sistema “Infrastrutture a rete”: a) Dgr. 30 dicembre 2008, n. 

8/8837, recante “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità” ((ora PPR 
– Vol.7 Piani di sistema “Infrastrutture a rete”), contenente anche i quaderni illustrativi delle linee guida per 
la progettazione paesaggistica delle infrastrutture della mobilità (con specifico riguardo al Quaderno 3 “La 
mobilità dolce e la valorizzazione paesaggistica della rete stradale esistente”); b) Dgr. 30 dicembre 2009, n. 
8/10974 recante “Linee guida per la progettazione paesaggistica di reti tecnologiche e impianti di produzione 
energetica” in aggiornamento dei Piani di Sistema del Piano Territoriale Paesistico Regionale (ora PPR – Vol.7 
Piani di sistema “Infrastrutture a rete”) 

Rifiuti 
- D.G.R. 25 novembre 2009, n. 10619 “Definizione delle modalità, contenuti e tempistiche di compilazione 

dell’applicativo Osservatorio Rifiuti Sovraregionale (O.R.SO.) relativo alla raccolta dei dati di produzione e 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione Lombardia”; 

- -D.C.R. 8 novembre 2011, n. 280 “Atto di Indirizzi regionale in materia di Rifiuti"; 
- -D.G.R. 29 dicembre 2011, n. 2880 “Ricognizione sistematica e riordino degli atti amministrativi regionali in 

materia di gestione dei rifiuti”; 
Rischio rilevante 
- Legge Regionale n° 19 del 23/11/2001 Norme in materia di attività a rischio di incidenti rilevanti; 
- Direttiva regionale grandi rischi 
- Dgr. 11 luglio 2012 n. IX/3753 “Approvazione delle “linee guida per la predisposizione e l’approvazione 

Dell’elaborato tecnico “rischio di incidenti rilevanti” (erir)” – revoca della d.g.r. n. 7/19794 del 10 dicembre 
2004”. 

Rumore 
- L.R. 10 agosto 2001, n. 13 – Norme in materia di inquinamento acustico; 
- D.G.R. 12 luglio 2002, n. 7/9776 – Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica 
- del territorio comunale; 
- D.G.R. 12 luglio 2002, n. 7/8313 – Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di 

                                                             
91 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28/8/2003. 
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- impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico 
Elettromagnetismo 
- Legge regionale 11 maggio 2001, n.11 "Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi 

elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione, a seguito del 
parere espresso dalle competenti Commissioni consiliari". 

- Regolamento attuativo delle disposizioni previste dagli articoli 4, 6, 7, 10, della L.R. 11 maggio 2001, n.11. 
- DGR n. VII/7351 dell’11 dicembre 2001 “Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è 

consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione”; 
- Delibera n. VII/20907 (16 febbraio 2005) Piano di risanamento per l’adeguamento degli impianti 

radioelettrici esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di qualità, stabilite 
secondo le norme della legge 22/2/2001, n. 36. 

Inquinamento luminoso 
- Legge Regionale n° 17 del 27/03/2000 “Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di 

illuminazione esterna e di lotta all'inquinamento luminoso”92 
- Delibera della Giunta regionale n. VII/2611, 11 dicembre 2000 “Aggiornamento dell’elenco degli osservatori 

astronomici in Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto”. 
- D.g.r. 20 settembre 2001 – n. 7/6162 Criteri di applicazione della l.r. 27 marzo 2000, n. 17 «Misure urgenti in 

tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso» 
- Legge Regionale del 27 febbraio 2007 n. 5 “Interventi normativi per l’attuazione della programmazione 

regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative”. 
- DG Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, Ddg 3 agosto 2007, n. 8950 “Legge regionale 27 

marzo 2000, n. 17 – Linee guida regionali per la redazione dei piani comunali dell’illuminazione”. 
Radon 
- Decreto n. 12678 del 21/12/2011 “Linee Guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti 

indoor” 
Componente socio-demografica 
- Programma triennale per l'edilizia residenziale pubblica (Prerp 2014/2016), approvato dalla Giunta 

Regionale con Dgr. n. 1417 del 28 febbraio 2015 

 
DOCUMENTAZIONE E BANCHE DATI DISPONIBILI 
REGIONALE 
- Rapporto sullo stato dell’ambiente (Rsa); 
- Piano regionale gestione rifiuti (Prgr); 
- Catasto informatizzato degli impianti di telecomunicazione e radiovisione (Castel); 
- Geoportale RL Sit: dusaf, piani di classificazione acustica, siti bonificati e siti contaminati, aree dismesse. 
PROVINCIALE 
- Piano di Coordinamento Provinciale – Provincia di Lecco: Quadro QS1 Assetto insediativo; 
- Piano provinciale di gestione dei rifiuti (Ppgr), 2015 
COMUNALE 
- Piano di zonizzazione acustica (Pza) 
- Valutazione ambientale strategica del Pgt vigente 
- Mappa di brillanza artificiale a livello del mare: The artificial night sky brightness mapped from DMSP 

Operational Linescan System measurements P. Cinzano et Alter, Dipartimento di Astronomia Padova, Office 
of the director, NOAA National Geophysical Data Center, Boulder, CO, Monthly Notices of the Royal 
Astronomical Society, 318, 641‐657, 2000 

 

 
 
  

                                                             
92 così come modificata da Legge della Regione Lombardia n. 17 del 27/03/2000, Legge Regionale 21 dicembre 
2004 n° 38 e Legge Regionale 20 Dicembre 2005 n° 19. 
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8. La fase di elaborazione e redazione della Variante e 

corrispettiva VAS: l’approfondimento operato dal 

Rapporto ambientale a supporto della valutazione finale 
 
 

8.1. I contenuti del Rapporto ambientale della Valutazione ambientale 

strategica 
 
Il principale obiettivo del rapporto ambientale è quello di approfondire, dettagliare e meglio declinare 
gli aspetti preliminari contenuti nel presente Documento di Scoping di valenza orientativa, da intendersi 
dunque come mera impostazione preliminare della Variante al fine di identificare le necessità di 
integrazione della dimensione ambientale all’interno della Variante. Nello specifico lo svolgimento e gli 
esiti del Rapporto Ambientale dovranno attenersi – entro la disponibilità del dato e il portato 
informativo da includere nel rapporto ambientale che verrà definito a seguito del documento di scoping 
– a quanto indicato all’interno dell’Allegato VI alla Parte II del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Contenuto del 
Rapporto ambientale”, che identifica puntualmente le informazioni da fornire con i rapporti ambientali 
che accompagnano le proposte di piani e programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica. 
 

Allegato VI – Contenuti del Rapporto ambientale di cui all’art.13. 
Le informazioni da fornire con i rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di 
piani e di programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica sono: 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi;  
b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del piano o del programma;  
c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate;  
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione 
degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione 
degli habitat naturali e dalla flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni 
agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228.  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 
è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;  

f) possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti 
e temporanei, positivi e negativi;  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma;  
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h) sintesi delle ragioni della scelta e delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 
raccolta delle informazioni richieste;  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione dei piani o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare;  

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
Mentre dal punto di vista procedurale, il riferimento metodologico da applicarsi è quello definito dalla 
DGR 761/2010 per ciò che concerne la fase 2 di “Elaborazione e redazione” successiva alla 
determinazione degli obiettivi generali (P.2.1) e la definizione dell’ambito di influenza e della portata 
dell’informazione da includere nel Rapporto ambientale (A.2.1.) con cui si conclude la fase di scoping. 
La fase di elaborazione e redazione della Variante si conclude con la convocazione della seconda 
conferenza di valutazione e la conseguente formulazione del parere motivato. 
 

 
Rispetto a suddetta impostazione è possibile dunque ipotizzare le seguenti fasi costitutive del Rapporto 
ambientale della Variante, nello specifico: 
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⧠ identificazione dei termini della coerenza esterna e interna di Piano, per la valutazione della 
congruità delle scelte con il sistema degli obiettivi di sostenibilità, analisi in dettaglio degli elementi 
della disciplina prevalente regionale, provinciale e di settore incidenti sul territorio comunale; 

⧠ l’esame delle componenti ambientali in essere mediante il modello Stato/Pressioni/Risposte 
rilevando qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, e la 
costruzione della matrice di conoscenza finalizzata: restituzione dello stato attuale dell’ambiente 
e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del programma; 

⧠ approfondimento degli specifici caratteri ambientali delle aree interessate dagli effetti della 
Variante con particolare attenzione alla caratterizzazione ambientale dell’interno del costruito e 
costruzione e selezione degli indicatori necessari alla valutazione degli effetti ambientali generabili 
dalle azioni di Variante; 

⧠ illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali della Variante di Piano; 
⧠ identificazione dei termini di valutazione per la formulazione del giudizio di sostenibilità;  
⧠ valutazione degli impatti potenziali sulle componenti ambientali di indagine, in funzione delle 

specifiche richieste di cui all’allegato VI alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., analizzando in 
particolar modo gli effetti significativi generabili dalle possibili soluzioni alternative progettuali 
prese in considerazione, al fine di evidenziare le ragioni della scelta operata rispetto ai criteri di: 
a. congruità delle azioni con le condizioni di coerenza sovra – locali (coerenza esterna), locali 

(coerenza interna) 
b. idoneità della localizzazione rispetto alle caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche 

delle aree che potrebbero essere significativamente interessate dalla Variante; 
c. incremento della sostenibilità ambientale, rispetto al conseguimento degli obiettivi di 

protezione ambientale desumibili dagli indirizzi europei, nazionali e regionali e di settore 
vigenti 

⧠ l’identificazione delle eventuali misure di mitigazione e di compensazione per l’attuazione della 
Variante; 

⧠ l’elaborazione della proposta di monitoraggio, garantendo un adeguato benchmarking con gli 
obiettivi di sostenibilità definiti dal Ptcp provinciale; 

⧠ la redazione della sintesi non tecnica divulgativa 
 
In conformità con le disposizioni comunitarie e regionali93, il Rapporto Ambientale conterrà “le 
informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e 
sul patrimonio culturale, facendo riferimento alle caratteristiche degli effetti e delle aree che possono 
essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: probabilità, durata, frequenza e 
reversibilità degli effetti; carattere cumulativo degli effetti; natura transfrontaliera degli effetti; rischi 
per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); entità ed estensione nello spazio degli 
effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); valore e vulnerabilità dell’area che 
potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del 
superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo, effetti 
su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale”.  
Occorre quindi riferirsi agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati, 
evidenziando in particolare: a) i modi di ricezione e adeguamento alle peculiarità del territorio 
comunale, b) l’integrazione con gli obiettivi specifici d’interesse locale e la coerenza (esterna e interna) 
delle azioni e degli interventi di piano dimostrando inoltre come, nella definizione degli obiettivi 
quantitativi di sviluppo ex c. 2b), art. 8 della Lr. 12/2005, il Piano fornisca concrete risposte agli obiettivi 
prioritari di riqualificazione del territorio, minimizzazione del consumo di suolo, utilizzazione ottimale 
delle risorse territoriali ed energetiche e ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

                                                             
93 In applicazione del punto 6.4, All. 1.a della Dgr. 30 dicembre 2009, n. 8/10971 (“Determinazione della procedura 
per la valutazione ambientale dei piani e programmi”), oltre al testo coordinato delle Dgr 761/2010, Dgr 
10971/2009 e Dgr 6420/2007. 
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Gli assunti contenuti nelle disposizioni regionali hanno portato a identificare un modello sintetico delle 
analisi, contenute nel contestuale Rapporto ambientale, per l’attribuzione del giudizio di sostenibilità 
delle azioni di Piano, suddiviso nei tre momenti espressivi:  

A. della conformità agli obiettivi d’interesse locale e della coerenza delle azioni di piano ai criteri e 
obiettivi della programmazione sovraordinata, ai modi della sua ricezione e al suo adeguamento 
alle peculiarità del territorio comunale (coerenza esterna ed interna);  

B. dell’idoneità localizzativa allo stato ambientale dei luoghi, che trova le sue basi nella valutazione 
dei caratteri degli spazi interessati dalle scelte di Piano e pretende la desunzione di appositi 
indicatori di stima dei limiti ambientali in essere, tradotti in ambiente discreto, per la 
caratterizzazione multidimensionale dei luoghi e per le successive riclassificazioni; 

C. degli effetti significativi generabili dalle azioni di Piano sullo stato (e sulle tendenze) delle 
componenti analizzate, identificando inoltre scenari d’indirizzo alla decisione di piano attraverso 
le più opportune risposte alle pressioni e ai disvalori ambientali constatati, nella prospettiva del 
maggior grado di sostenibilità, muovendo dallo scenario attuale allo scenario tendenziale, 
espressivo dell’evoluzione probabile dello stato ambientale senza o con attuazione del Documento 
di piano. 

 
 

8.2. I fattori di coerenza esterna 
 
 

8.2.1. Gli obiettivi di sostenibilità definiti dagli strumenti di programmazione 
territoriale di livello sovralocale vigenti 

 
Come strumento di ausilio al percorso di formulazione e valutazione delle scelte di piano, si definisce il 
quadro degli strumenti di pianificazione e programmazione sovralocale che sarà luogo al set di obiettivi 
e criteri ambientali con i quali la Variante al Pgt deve confrontarsi in termini di coerenza. Tale quadro 
programmatico costituisce il riferimento per la concorrenza dello strumento urbanistico comunale a 
obiettivi e strategie di carattere sovralocale. 
 

Strumenti di programmazione territoriale di livello sovralocale vigenti 
 

A. PIANIFICAZIONE REGIONALE 

⧠ Il Piano territoriale regionale. In particolare: 
- gli Obiettivi tematici (TM); 
- gli Obiettivi del Sistema Territoriale di Riferimento specifici del “Sistema metropolitano”, del 

“Sistema pedemontano” e del “Sistema territoriale dei Laghi”. 
⧠ Il Piano paesaggistico regionale. In particolare: 

- gli Indirizzi di Tutela, i Paesaggi di Lombardia; 
- i Principali fenomeni degrado; 
- la Normativa (Titolo III della Parte II: Disposizioni del Ppr Immediatamente Operative). 

B. PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

⧠ Il Piano territoriale di coordinamento della provincia di Lecco. In particolare: 
- il “Documento degli Obiettivi” del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 
- le Norme del Piano. 

C. PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

⧠ Il Programma di sviluppo rurale 
⧠ Il Piano di gestione del bacino idrografico 
⧠ Il Programma energetico regionale (PEAR), provinciale (PEP) e comunale (PAES) 
⧠ Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) 
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⧠ Il Piano d’ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Lecco 
⧠ Il Piano provinciale di Gestione dei rifiuti (PPGR) 
⧠ Il Piano di indirizzo forestale provinciale (PIF) 
⧠ Il Piano cave provinciale 
⧠ Il Piano ittico provinciale 
⧠ Il Piano faunistico venatorio provinciale 
⧠ Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 
⧠ Il Piano di gestione rischio alluvioni nel Bacino del Fiume Po (PGRA) 
⧠ Il Progetto “Area di laminazione delle piene del Torrente Gandoglio e altri nei comuni di Oggiono, 

Sirone e Annone (LC)” 
 
 
 

8.2.2. La coerenza con i criteri di sostenibilità ambientale 

 
Si fa riferimento nella presente sezione ai criteri di sostenibilità ambientale definiti all’interno del 
Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi 
Strutturali dell’UE:  
OB. 1. Contenimento del consumo di suolo 
OB. 2. Miglioramento della qualità delle acque superficiali e sotterranee 
OB. 3. Miglioramento della qualità dell’aria 
OB. 4. Miglioramento della qualità ambientale e tutela del patrimonio naturale 
OB. 5. Recupero dell’equilibrio tra aree edificate e non 
OB. 6. Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale 
OB. 7. Conservazione della biodiversità 
OB. 8. Riduzione dell’inquinamento acustico 
OB. 9. Minimizzare l’uso di risorse non rinnovabili 
OB. 10. Utilizzare le risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di rigenerazione 
OB. 11. Sviluppare la sensibilità, l’istruzione e la formazione in campo ambientale 
OB. 12. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di sviluppo 
 
Visti gli obiettivi di sostenibilità ambientale riportati, si riscontra come la totalità delle previsioni di 
Variante risultino coerenti, non andando ad incidere negativamente sugli stessi ma, piuttosto, fanno 
propri gli obiettivi di sostenibilità traducendo le previsioni di Variante in azioni coerenti sul territorio. 
  



 

Comune di Oggiono 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 14 – Oggiono 23848 (LC) 

Piano di Governo del Territorio – Variante 2017 

 

 

Documento di scoping della Valutazione ambientale strategica (Vas) 117 

 

8.3. La formazione del giudizio di conformità dell’azione: “le 

caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche degli ambiti 

interessati dalla Variante” 
 
La sostenibilità dello sviluppo morfo–insediativo dell’urbanizzato s’esprime attraverso scelte 
localizzative e modalità edificatorie coerenti con le propensioni e vocazioni ambientali dei luoghi, al fine 
di individuare i più opportuni modi di gestione dello sviluppo insediativo in chiave ecosostenibile.  A 
norma di legge (let. c) Allegato VI “contenuti del Rapporto ambientale di cui all’art.13” del D.Lgs. 4/2008, 
in seguito all’aggiornamento del D.Lgs. 152/2006), sono state dunque identificate le “caratteristiche 
ambientali, culturali e paesaggistiche che potrebbero essere significativamente interessate” del 
territorio comunale, al fine di valutare l’incidenza delle scelte assunte sulle specificità dell’assetto 
territoriale locale.  
In particolare, muovendo dalla componente ambientale di Piano contenuta nel presente documento di 
scoping, la valutazione ambientale oggettiva e valuta il perseguimento dei criteri ed orientamenti 
localizzativi dello sviluppo insediativo sostenibile, al fine di sviluppare una proposta progettuale 
coerente e attenta con l’assetto territoriale esistente. 
 
i) minimizzazione delle interferenze con la sensibilità paesistico-ambientale, in funzione del:  

- disegno strutturale delle reti ecologiche dei vari livelli di programmazione (Rete Natura 2000, 
regionale Rer, provinciale, locale); 

- gli ambiti di prescrittività paesistica prevalente e di segnata sensibilità paesistico ambientale;  
- gli ambiti di segnalata sensibilità naturalistico-ambientale. 

 
ii) minor grado di vocazione agronomica e minor grado di caratterizzazione dello spazio 
agricolo: 

- La qualità delle risorse fisiche e pedologiche; 
- la presenza di sistemi di organizzazione del paesaggio agricolo tradizionale. 

 
iii) minor grado d’interferenza con gli assetti fisici del suolo; le esigenze di difesa del suolo legati: 

- al ciclo delle acque (reticolo idrico superficiale, vulnerabilità/permeabilità dei suoli e degli 
acquiferi, vincolo idrogeologico, ambiti golenali, etc…); 

- elementi di fattibilità geologica, idro-geologica e sismica; 
- al rischio archeologico; 
- processi di degrado e criticità. 

 
iv) miglioramento della qualità dell’assetto morfo-insediativo raggiunto: 

- incrementare la compattezza dei margini urbani e della forma dell’urbanizzato esistente ed in 
previsione, riducendo il più possibile la frammentazione del perimetro urbano, le interferenze 
antropiche sugli assetti fisici agricoli e naturali, senza provocare fenomeni di sfrangiamento e 
dispersività urbana. 

 
Al fine di oggettivare e verificare la corrispondenza delle azioni di Variante con i suddetti criteri 
localizzativi, è stato dunque reperito un set d’elementi di valutazione, in grado di definire le 
caratteristiche delle aree più sensibili e, quindi, poco o per nulla assoggettabili a trasformazione, fino a 
quelle degradate e/o a rischio di compromissione da riqualificare, in funzione dei seguenti sistemi 
territoriali: 
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A  Il sistema fondamentale della risorsa suolo 

   

B  Il sistema delle rilevanze 

   

C  Il sistema di rete ecologica 

   

D  Il sistema antropico storico/testimoniale 

   

E  Il sistema delle antropizzazioni e del degrado da utilizzo antropico 

   

F  Il sistema dei vincoli alla trasformazione 

 
 
 

8.4. La valutazione degli effetti generabili sulle componenti ambientali 
 
Compito della valutazione ambientale strategica è la stima degli effetti significativi generabili dalle 
azioni di Piano sullo stato (e sulle tendenze) delle componenti ambientali (analizzate nel contestuale 
Rapporto Ambientale), muovendo dallo scenario attuale allo scenario tendenziale, poiché le azioni 
previste dal Piano producono sempre e comunque effetti, vanno prima considerati i caratteri ambientali 
delle aree interessabili, onde stimare le possibili pressioni derivanti dall’attuazione dello strumento 
urbanistico predisponendo così misure che le impediscano, mitighino e/o compensino al meglio. Nella 
fattispecie, le componenti ambientali esaminate investono: 
 

Ca1.  Ambiente 
atmosferico e 
fattori climatici 

Si riferisce alla qualità dell’aria minacciata dall’inquinamento atmosferico 
generato in primo luogo dalle attività antropiche, manifatturiere e civili, in 
funzione anche del fabbisogno energetico esistente e indotto. In secondo luogo 
dalle caratteristiche meteo/climatiche che caratterizzano l’area. 

Ca2.  Ambiente idrico Si riferisce alla qualità delle acque superficiali e sotterranee (in particolare per gli 
inquinamenti provenienti dalle attività umane, manifatturiere e agricole), ai 
volumi captati che incidono sulla quantità della risorsa, con particolare cautela 
nei confronti della matrice irrigua superficiale esistente e gli spazi di vulnerabilità 
idrica per il rischio di infiltrazione di inquinanti nelle acque sotterranee. 

Ca3.  Suolo/sottosuolo Si riferisce all’analisi della morfologia insediativa per classificare la propensione 
allo spreco di suolo e, al contempo, alla corretta gestione dell’utilizzo dei suoli per 
l’agricoltura e per gli insediamenti urbani, onde orientare le scelte localizzative 
affinché non pregiudichino la qualità e disponibilità della risorsa, nonché al grado 
di attitudine del sottosuolo a supportare i differenti tipi di insediamenti umani. 
Sono comprensive della valutazione dei rischi derivanti dalle localizzazioni in 
aree soggette a esondazioni o frane, sulla base d’una tipologia di rischi non 
direttamente imputabili all’attività umana o per particolari caratteristiche dei 
suoli. 

Ca4.  Biodiversità, 
ecosistemi e rete 
ecologica 

Si riferisce agli ecosistemi come l’insieme degli elementi di naturalità e le loro 
interdipendenze caratterizzanti, definibili attraverso l’analisi della 
frammentazione della rete ecologica, dell’interferenza delle infrastrutture con la 
componente natura, della dotazione vegetazionale presente, del valore 
naturalistico dei suoli e del giudizio sulla loro qualità rispetto ai contesti. 

Ca5.  Paesaggio e beni 
culturali 

Si riferisce all’insieme dei beni caratterizzanti di un luogo e portatori dell’identità 
locale e all’incidenza sulla percezione generale degli spazi urbani costruiti e 
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aperti, percorrendo i nodi principali dell’uso storico del suolo ed evidenziando i 
cambiamenti del paesaggio agrario e naturale. 

Ca6.  Struttura urbana Esamina i principali fenomeni della matrice urbana e le condizioni di contesto 
derivanti dai fattori paesaggistico–ambientali che incidono sulla qualità 
ambientale dell’armatura cittadina. 

Ca7.  Fattori di 
pressione 

Si riferisce agli impatti generati dallo svolgimento delle attività umane generatrici 
di rumore, vibrazioni, incidenti dunque sul clima acustico, oltre che gli impatti 
generabili sul traffico e sul sistema della viabilità, necessitanti di riassetto 
infrastrutturale per la razionalizzazione dei flussi esistenti e previsti. Nonché 
l’incidenza sulla produzione di nuova quota di rifiuti e alle relative modalità di 
raccolta, per minimizzare l’impatto ambientale derivante dai processi di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
Si evidenziano i principali fattori di vulnerabilità influenti sulle scelte 
localizzative. 

 

Nella matrice sottostante s’individua un’ipotesi preliminare per caratterizzare i potenziali impatti delle 
azioni del Documento di piano sulle componenti ambientali, avvalendosi anche del portato informativo 
prima delineato: 
 

Azioni/componenti ambientali 

1.
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a.l. nuove aree residenziali Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a     Δ a 
a.2. nuove aree industriali Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a   Δ a 
a.3. nuove aree commerciali/direzionali Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a   Δ a 
a.4. nuove strade Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a   Δ a 
a.5. nuovi impianti infrastrutturali Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a Δ a 
… … 

b.l. vincoli naturalistici   Δ b Δ b Δ b Δ b       
b.2. vincoli paesaggistici             Δ b   
… … 

c.l. rigenerazione urbana Δ c         Δ c Δ c   
c.2. miglioramento servizi                  
…  

d.1. messa in sicurezza stradale                 
d.2. bonifiche (discariche, siti inquinati)  Δ d Δ d Δ d Δ d        
… … 

a. azioni in grado di determinare pressioni e impatti ambientali 
b. azioni di prevenzione e tutela 
c. azioni di valorizzazione e rigenerazione 
d. azioni di bonifica e mitigazione 
Δ (±) quantificazione della pressione 
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Lo schema interpretativo seguente, più conosciuto come modello Pressioni/Stato/Risposte94 (Psr), 
costituisce un momento imprescindibile in fase di organizzazione del portato conoscitivo del Rapporto 
ambientale definito nel Documento di scoping, in quanto viene strutturata e finalizzata una procedura 
logica di selezione per un progetto ambientale ecosostenibile: si tratta in sostanza d’uno schema logico 
d’interpretazione della realtà, collocando le grandezze che la descrivono in tre categorie diverse, legate 
tra di loro da un nesso causale e consequenziale: le attività antropiche, infatti, esercitano una pressione 
che varia lo stato dell’ambiente e che, di conseguenza, richiede nuove azioni umane (la risposta) per 
ridurre o eliminare le conseguenze negative provocate; di conseguenza: 
i. gli indicatori di pressione misurano gli effetti provocati da parte delle attività antropiche in termini 

di sottrazione di risorse o di forme di degrado innescate, e simili95; 
ii. gli indicatori di stato misurano invece la condizione quali/quantitativa delle risorse per descrivere 

l’ambiente e le sue trasformazioni nel tempo; 
iii. gli indicatori di risposta vengono solitamente dati dalla variazione delle attività umane in termini di 

politiche mitigative avviate, oppure della considerazione del miglioramento di stato delle variabili 
ambientali; coinvolgono interventi di mitigazione, adattamento o prevenzione rispetto a fattori 
antropici negativi, s’estendono all’interruzione dei fattori di degrado ambientale e/o al recupero 
dell’ambiente compromesso, e si rivolgono alla tutela e alla conservazione delle risorse naturali. 

 

 

 

 
Per evidenziare gli elementi essenziali emersi dalla fase di valutazione, sarà necessario definire una 
serie d’indicatori su cui basare il monitoraggio, che non restituiranno certo la completezza 
dell’informazione ma potranno rappresentare un utile strumento di controllo degli effetti derivanti 
dall’attuazione del Documento di piano. Inoltre, le stime delle variazioni dello stato ambientale non 
riguardano solo le singole componenti ma il sistema più complessivo, tenendo conto delle interazioni 
esistenti e di quelle prevedibili tra le diverse componenti.  La matrice di monitoraggio assumibile può 
essere strutturata come segue, correlando gli indicatori a specifici obiettivi e azioni di Piano, ed 
esplicitando i caratteri principali dell’indicatore, vale a dire l’unità di misura, la disponibilità e 
aggiornamento del dato, la comparazione tra lo stato (numerico) attuale e la situazione ottimale a cui 
aspirare (target). 
 

                                                             
94 Il modello Psr (Pressioni/Stato/Risposte), sviluppato negli anni 70 (e utilizzato per la prima volta già nel 1979) 
dallo statistico canadese Anthony Friend, è stato successivamente approfondito da parte dell’Oecd e pubblicato 
nel 1994, dopo essere stato riconsiderato dall’Ocse all’inizio degli anni ‘90 nel quadro della definizione di indicatori 
ambientali per la valutazione del progresso verso lo sviluppo sostenibile. 
95 Possono essere diretti (per esempio il grado di deforestazione, e il conseguente grado di alterazione del bilancio 
idrogeologico) o indiretti (la conseguente variazione di disponibilità delle risorse idriche). 
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8.5. La portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere 

nel Rapporto ambientale rispetto al portato conoscitivo acquisito 
 
Il grado di approfondimento d’ogni famiglia d’indagine può risultare diversamente approfondito anche 
in base alla disponibilità d’informazione (cfr. cap. 7) e, tuttavia, la necessità d’effettuare un’analisi estesa 
è indice di completezza del quadro ambientale conoscitivo tale da evidenziare le pressioni del piano 
sullo stato dell’ambiente, permettendo così di valutarne gli effetti fin dall’avvio del processo decisionale 
consentendo, prima, durante e dopo la costruzione del piano, di individuare assetti urbani sostenibili; 
un tale quadro conoscitivo permetterà di giudicare il grado di sostenibilità delle trasformazioni 
urbanistiche rispetto allo stato ambientale in essere, evidenzierà le pressioni generabili dagli scenari di 
possibile trasformazione e valuterà gli impatti derivanti stimando il loro grado d’accettabilità rispetto 
sia alle necessità evolutive del quadro socio – economico in atto, sia ai limiti dell’assetto ambientale 
locale, favorendo di conseguenza le risposte più adeguate.  
 
In funzione del portato delle linee strategiche di Variante assunte nella fase di impostazione e 
orientamento (scoping) si ritiene che la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere 
nel Rapporto Ambientale per la valutazione delle azioni finali di Variante possa esser così definito:  
 
⧠ La valutazione operabile sulle scelte localizzative di Piano per la rideterminazione delle quote 

di trasformazione previste dal vigente Pgt nonché la verifica delle necessità fisiologiche emerse, 
ovvero di completamento urbano, in funzione del: 
1. minor grado di sensibilità paesistico-ambientale:  

- le reti ecologiche dei vari livelli (regionale, provinciale, del PLIS, locale); 
- gli ambiti di prevalenza paesistica e di segnata sensibilità paesistico ambientale;  

2. minor grado di vocazione agronomica, in funzione della qualità delle risorse fisiche e pedologiche 
e della presenza di sistemi di organizzazione del paesaggio agricolo tradizionale; 
3. miglioramento della qualità dell’assetto morfo-insediativo raggiunto, al fine di incrementare la 
compattezza dei margini e della forma urbana esistente e in previsione, affinché non provochino 
fenomeni di sensibile alterazione della percezione sociale degli spazi liberi, ovvero favoriscano una 
migliore fruizione percettiva degli spazi aperti e non interferiscano sugli assetti agricoli e naturali 
provocando fenomeni di sfrangiamento e dispersività urbana. 
4. attuazione del criterio dell’accessibilità sostenibile della Provincia di Lecco. 

 
⧠ La valutazione operabile sugli spazi verdi: produrre delle letture ambientali di supporto alla 

strategia di riconnettere le fratture e le incompiutezze degli spazi residuali ancora liberi, al fine di 
valutare l’opportunità di meglio disciplinare spazi attualmente marginali o poco utilizzati, per 
sviluppare un disegno compiuto e sistemico di relazioni verdi che, oltre alle aree tutelate 
riconosciute (PLIS), si ponga l’obiettivo di ricucire le aree agricole esterne con gli spazi peri-urbani 
e urbani all’interno della città consolidata. Valutare dunque gli spazi agricoli e coltivati rispetto alle 
effettive potenzialità residue degli spazi che ad oggi potrebbero ancora garantire la produzione di 
beni primari, nonché approfondire gli aspetti della continuità ambientale e della permeabilità verde 
intra-urbana in funzione della prossimità con gli elementi di continuità verde, al fine di esplicitare 
le possibili relazioni con il contesto ambientale di riferimento e incrementare le relazioni dell’ambito 
con la rete ecologica comunale, in relazione al più articolato disegno strutturale di reti ecologiche 
presenti nei diversi livelli di programmazione (Rete Natura 2000, Rete ecologica regionale, 
provinciale e locale). 
 

⧠ La valutazione operabile sui tessuti consolidati per la verifica delle localizzazioni improprie e 
della presenza di eventuali conflitti tra destinazioni d’uso, delle aree a rischio di compromissione 
e/o degrado, di contesti interessati da processi dequalificanti, al fine di attivare politiche di 
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innalzamento della qualità ambientale dei tessuti consolidati. Altresì riverifica degli elementi 
caratterizzanti e riconoscibili della storia e della tradizione locale, ivi compresi quelli archeologici, 
per una loro più efficace conservazione, al fine della eventuale annessione di brani di tessuto 
consolidato alla città storica da tramandare, supportata dalla ricognizione storica rispetto alle fonti 
documentali storiche disponibili. 

 
⧠ La valutazione operabile sull’assetto ambientale: lo studio della componente energetica 

comunale, al fine dell’identificazione dei vettori energetici utilizzati e del relativo apporto 
inquinante in termini di emissioni in funzione dei consumi annui registrati, a supporto degli obiettivi 
di innalzamento dell’efficientamento energetico del patrimonio edilizio esistente e in previsione, per 
l’attuazione del Piano d’azione per l’energia sostenibile (PAES) comunale. 
Un approfondimento sulle criticità incidenti sulla qualità ambientale, anche dal punto di vista del 
traffico e della mobilità, al fine di individuare le principali azioni di Variante per il miglioramento 
delle condizioni esistenti. 
 

⧠ La valutazione operabile sugli assetti fisici: lo studio legato al ciclo delle acque, ovvero del grado 
di impermeabilizzazione dei tessuti urbani in considerazione dei rapporti con il sottosuolo e la falda, 
al fine di verificare eventuali criticità legate all’impermeabilizzazione dei suoli e del verde drenante, 
onde indirizzare gli usi del suolo compatibili con la vulnerabilità degli acquiferi riscontrabili sul 
territorio. Verificare infine le relazioni tra usi del suolo e assetti idrici, per la valutazione delle 
potenziali criticità di rischio connesse ai fenomeni alluvionali riscontrati sul territorio (PGRA) e la 
relativa fattibilità geologica, idro-geologica e sismica che ne consegue. 

 
⧠ La valutazione operabile sull’assetto paesaggistico: lo studio del sistema di relazioni tra gli 

elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze artistiche, architettoniche e 
paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da elementi storici diffusi nonché da presenze 
riconoscibili del paesaggio agrario, al fine di percepirne la natura di sistema atto a contribuire al 
miglioramento della qualità ambientale complessiva, a produrre una maggiore attrazione per la 
fruibilità collettiva e a favorire l’insediamento di attività di eccellenza 
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8.6. L’identificazione di una possibile matrice d’indicatori di 

monitoraggio finalizzata al portato delle scelte della Variante 

generale di Piano 
 
L’individuazione degli indicatori di sviluppo sostenibile, che qualifichino e al contempo semplifichino 
l’informazione in modo da agevolarne il trattamento, rappresenta uno dei fini rilevanti del lavoro; quelli 
proposti (Arpa Lombardia, 2001) – e in parte utilizzati anche dall’Agenzia Ambientale Europea – sono i 
seguenti: 

a) gli indicatori di descrizione, che misurano lo stato dell’ambiente ma non la progressione verso 
la sostenibilità; 

b) gli indicatori di performance, che confrontano la situazione in atto rispetto a un obiettivo 
prefissato; 

c) gli indicatori di efficienza, che misurano le risorse utilizzate, le emissioni o i rifiuti generati per 
ogni singola unità di output desiderato; 

d) gli indicatori di integrazione, che misurano il grado d’integrazione della componente 
ambientale in determinati settori, facendo leva su tre aree interconnesse: i) le tendenze 
settoriali d’importanza significativa per l’ambiente, ii) le tipologie d’impatto ambientale dei 
settori, iii) i legami economici tra i settori e l’ambiente (p. es. la spesa per la ricerca in 
determinati settori relativi all’ambiente); 

e) gli indicatori aggregati, che forniscono informazioni su problemi complessi in maniera 
sintetica, e risultano assai utili per l’informazione al pubblico; 

f) gli indicatori istituzionali, che fanno riferimento al rapporto con la comunità, alla 
partecipazione collettiva, alla educazione e formazione, e sono stati messi a punto da diverse 
organizzazioni per misurare la propria propensione all’attuazione degli obiettivi e politiche 
ambientali. 

 
Al fine di poter eseguire un’efficacie azione di monitoraggio degli effetti di piano, è riportata una check-
list di indicatori preliminare che è possibile utilizzare per la valutazione della sostenibilità della 
Variante. 
La stima e il monitoraggio di suddetti indicatori potrà essere effettuato verificando l’entità delle 
variazioni e degli scostamenti degli indicatori in funzione dell’intero scenario attuativo di Piano, 
valutando come le azioni di variante incidono nel complesso sullo scenario tendenziale di Piano 
identificato dall’attuazione del Pgt vigente senza la previsione di variante. 
 

ARIA E FATTORI CLIMATICI 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
Emissioni e concentrazioni in atmosfera 

- Emissioni di C6H6, CO, COVNM, NOx, PM10, SOx [ton/a] (fonte: Inemar) 
- Emissioni di CO2equivalente, emissioni di CO2equivalente pro-capite [ton/a] (fonte: Inemar) 

Settore energetico 
- Consumi annui energetici pro capite [MWh/ab]  
- Consumi energetici per combustibile (gas naturale, gasolio, GPL, benzine, altri) [MWh, %]  
- Consumi elettrici totali [MWh] 
- Consumi elettrici per settore (agricoltura, industria, terziario, domestico, trasporti) [MWh, %] 

STATO 
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Emissioni e concentrazioni in atmosfera 
- Concentrazioni medie e superamento dei limiti posti dalla normativa vigente di CO, NO2, O3, PM10, 

SO2, C6H6, NO2, SO2 [μg/m3] (fonte: Arpa Lombardia) 
- Variazione media e serie storica della temperatura [°C], delle precipitazioni [mm], umidità [%]  

RISPOSTE 
- Informazioni e buone pratiche locali attivate: adesione o promozione di iniziative locali utili al 

miglioramento della qualità dell'aria, presenza entro una determinata data e riconferma 
successiva di zone a traffico limitato, campagne di sensibilizzazione sul risparmio energetico, 
adozione di un Regolamento edilizio orientato alla promozione delle fonti rinnovabili e del 
risparmio energetico. 

 
 

ACQUA 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
Quantità delle acque superficiali 

- Prelievi d’acqua da corsi idrici superficiali [mc/a]  
Quantità delle acque sotterranee 

- Acqua sollevata nei pozzi privati [m3]  
- Dotazione idrica [l/(ab g)]  
- Numero e distribuzione dei pozzi  
- Incidenza sulla risorsa idrica sotterranea (Iris) media/debole  

Inquinamento antropico 
- Carichi potenziali di nutrienti: azoto e fosforo [t] 
- Autorizzazioni allo scarico in corpi idrici superficiali 

STATO 
- Trama irrigua superficiale (reticolo principale e secondario) 
- Episodi di piena avvenute nel territorio [n]  

Stato quantitativo delle acque sotterranee 
- Oscillazioni della superficie piezometrica [m]  

Qualità delle acque superficiali 
- Classificazione della qualità delle acque superficiali in base ai macrodescrittori (LIM) 
- Classificazione delle acque superficiali in base all’Indice biotico esteso (IBE) 
- Classificazione delle acque superficiali in base allo Stato ecologico dei corsi d’acqua (SECA) 

RISPOSTE 
- Interventi di riqualificazione delle sponde [m] * 
- Abitanti allacciati a depuratori [n] 
- Rete di distribuzione delle fognature [ml, mq/abitante, % allacciamenti] 
- Sistema depurativo [ml, conformità carichi inquinanti mg/l] 
- Informazioni e buone pratiche locali attivate: attivazione di interventi di salvaguardia della rete 

idrica superficiale e/o delle fasce fluviali, attuazione di interventi di contenimento dei consumi 
idrici 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
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PRESSIONE 
- Aree interessate da discariche [Ha] * 
- Tasso di impermeabilizzazione del suolo [%] 
- Siti contaminati [n, mq]  

STATO 
- Aree di cava, dismesse, da bonificare, discariche [kmq] * 
- Superficie interessata da rischio e pericolosità idrogeologica [kmq] * 
- Ambiti ad alto valore agricolo Metland [mq] 
- Ambiti ad elevato valore agricolo (Land Capability Classification) [ha, %] 
- Classificazione dei suoli in base al valore naturalistico [ha, %] 
- Classificazione del suolo in base ai pedopaesaggi [ha, %] 
- Classificazione dei suoli in base alla funzione protettiva per lo spandimento dei liquami zootecnici 

[ha, %] 
- Clasific. dei suoli in base alla funzione protettiva per lo spandimento dei fanghi di depurazione [ha, 

%] 
- Grado di frammentazione del territorio urbanizzato [m/mq] 

RISPOSTE 
- Superficie di siti bonificati [m2]  
- Numero di siti bonificati [n]  
- Territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto [% di SAU] 

 

NATURA E BIODIVERSITA’ 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
- Interferenza tra nuove infrastrutture e rete ecologica. Numero di interruzioni della continuità dei 

corridoi ecologici per attraversamento di infrastrutture esistenti [n] 
STATO 

- Incremento estensione delle aree protette e dei PLIS [%] * 
- Percentuale di aree paranaturali rispetto alla superficie comunale [%]  
- Percentuale di aree paranaturali rispetto all'urbanizzato [%]  
- Percentuale di aree naturali rispetto alla superficie totale comunale [%]  
- Percentuale di aree naturali rispetto all'urbanizzato [%]  
- Superficie aree a bosco [Kmq] * 
- Superficie occupata da boschi naturali rispetto alla superficie comunale [%] 
- Percentuale di superficie boscata rispetto all'urbanizzato [%]  
- Lunghezza siepi e filari [km] * 

RISPOSTE 
- Realizzazione delle mitigazioni e compensazioni (n. di interventi, estensione, tipologia) [Ha, N° 

esemplari vegetazionali, messi a dimora] * 
- Dotazione della matrice agro-forestale lineare [ml/Ha di sup. non urbanizzata] 
- Informazioni e buone pratiche locali attivate: predisposizione di interventi per la riqualificazione 

e/o rinaturalizzazione delle aree agricole, attuazione di iniziative a tutela della fauna e della flora 
locali, attuazione di campagne di sensibilizzazione sulla conservazione del territorio, recupero 
delle aree dismesse o delle aree da bonificare, creazione di corridoi ecologici per il collegamento 
delle aree protette 
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PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
- Presenza di aree degradate e dismesse [n, % sup. urbanizzata]  

STATO 
- Numero di monumenti storico architettonici [n] 
- Beni ambientali (art.2 L.490/99) [n]  
- Percentuale di aree dismesse rispetto alle aree urbanizzate [%] 
- Stato di conservazione del patrimonio edilizio esistente [su frazione, su UMC] 
- Rapporto percentuale tra le aree sottoposte a specifico regime di tutela e gestione per la 

valorizzazione e la conservazione dei beni e dei valori di carattere naturalistico, paesistico e 
ambientale in essi presenti e la superficie territoriale [%] 

RISPOSTE 
- Creazione di circuiti e sistemi di beni storico-culturali: piste ciclabili di connessione di beni storico-

culturale e simbolico-sociale [Km] * 
- Dotazione di verde [mq/abitante, su frazione, su UMC] * 
- Dotazione di servizi [mq/abitante, su frazione, su UMC] 
- Informazioni e buone pratiche locali attivate: predisposizione di interventi per la riqualificazione 

e/o rinaturalizzazione delle aree agricole, attuazione di campagne di sensibilizzazione sulla 
conservazione del territorio, recupero delle aree dismesse o delle aree da bonificare, interramento 
dei cavi dell’alta tensione 

 
 

STRUTTURA URBANA E QUALITA’ DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
- Nuovi edifici edificati [Mc] * 
- Aree occupate da infrastrutture stradali [kmq] * 
- Superficie urbanizzata [ha] * 
- Percentuale superficie urbanizzata rispetto alla superficie totale  
- Superficie occupata dalle aree dismesse / rispetto alla superficie totale 
- Superficie agro-silvo-pastorale (Tasp)  
- Superficie agro-silvo-pastorale su superficie urbanizzata  
- Lunghezza della rete autostradale, provinciale, ferroviaria, ciclabile 
- Accessibilità alla rete autostradale, ferroviaria 

STATO 
- Stato di conservazione del patrimonio edilizio esistente [su frazione, su UMC] 
- Peso del suolo non urbanizzato sul totale [%] 
- Elementi di prestazionalità delle reti tecnologiche: rete di distribuzione dell’acqua potabile 

(lunghezza m., mq/abitante), rete di distribuzione delle fognature (lunghezza m., mq/abitante, % 
allacciamenti, utenti non allacciati), sistema depurativo (lunghezza m., conformità carichi 
inquinanti mg/l, utenti non allacciati), il sistema di distribuzione dell’energia elettrica (punti 
luce/abitante), rete di distribuzione del gas (lunghezza m., mq/abitante, utenti non allacciati) 

RISPOSTE 
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- Quota Modale di trasporto [%] * 
- Edifici in classe energetica A (mc) [KWh/ab] * 
- Rete di piste ciclopedonali programmate / realizzate [km] * 
- Lunghezza rete su ferro esistente [km] * 
- Accessibilità stazioni trasporto pubblico su ferro (parcheggi auto, parcheggi bici) [N°] * 
- Superficie urbanizzata destinata al verde urbano / rispetto alla popolazione 
- Dotazione di verde [mq/abitante, su frazione, su UMC] 
- Dotazione di servizi [mq/abitante, su frazione, su UMC] 

 

FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

PRESSIONE 
Elettromagnetismo 

- Tratti di linee elettriche AAT in aree urbanizzate [km]  
- Numero medio di impianti fissi per la telefonia cellulare rispetto alla superficie comunale  
- Impianti fissi per la telefonia cellulare per 10.000 abitanti  
- Percentuale di superficie urbanizzata all’interno delle fasce di rispetto di elettrodotti [%]  

Rumore 
- Percentuale superficie residenziale nelle diverse classi di azzonamento acustico [m2, %] 

Rifiuti 
- Produzione di rifiuti pericolosi [Kg/anno]  
- Produzione di rifiuti urbani (rsa, rsu, ingombranti, spazzamento) [T/anno, Kg/ab] *  
- Produzione pro-capite di rifiuti urbani [kg/abitante/anno]  

Mobilità 
- Traffico giornaliero medio (numero veicoli nell'ora di punta) [n] 
- Coefficiente di utilizzo delle infrastrutture stradali  
- Parco circolante per tipo di alimentazione  
- Percentuale di veicoli conformi alla normativa più recente in termini di emissioni [%]  

RISPOSTE 
Rumore 

- Iniziative comunali per la riduzione dell'Inquinamento acustico [N°] * 
Rifiuti 

- Produzione pro capite raccolta differenziata [Kg/abitante/anno]  
- Percentuale di raccolta differenziata [T/anno, %]  
- Quantità di raccolta differenziata (vetro, carta e cartone, verde e organico, plastica, batterie, pile e 

farmaci, [Kg/anno]  
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8.7. Possibili “best pratices” di interventi ed azioni inquadrabili 

nell’ottica di monitoraggio di Piano 
 
Infine, uno strumento specifico attivato in sede regionale, da perfezionare e implementare 
progressivamente, è la raccolta delle “best practices” di interventi ed azioni inquadrabili nell’ottica di 
monitoraggio della Variante stessa. 
Lo schema successivo indica i settori e le tipologie di azioni rispetto a cui è iniziata tale raccolta. 
 

Settori Azioni di buona pratica 

Agricoltura Impianto di siepi e filari  
Buffer zone per la cattura di nitrati  
Governo polivalente di fossi e scoline  
Miglioramento naturalistico di seminativi (mais, risaie ecc.)  
Miglioramento naturalistico di pioppeti ed alte legnose  
Attrezzatura naturalistica di agriturismi  
Gestione di prati stabili con alto significato faunistico, storico e paesistico  
Realizzazione di frutteti ad elevata valenza faunistica  
Rinaturazioni complesse associate ad aziende agricole 

Governo della fauna Ricostruzione di habitat permanenti orientati a specie animali particolari  
Rentroduzione di specie autoctone  
Posatoi ed altri supporti per la fauna  
Realizzazione di stagni per la fauna 

Verde urbano e periurbano Governo dei parchi pubblici  
Parchi e giardini privati  
Orti urbani e giardini collettivi periurbani  
Tetti verdi 

Assetto idrogeologico Riqualificazioni fluviali polivalenti  
Regimazione di rogge e canali anche con valenze naturalistiche  
Casse di espansione polivalenti  
Interventi spondali di ingegneria naturalistica 

Tutela delle acque e 
dell’ambiente acquatico 

Fitodepurazioni e Ecosistemi-filtro a valle di depuratori  
Vasche-volano polivalenti in dispositivi di troppo-pieno  
Interventi pilota di contenimento dell’interramento negli ecosistemi 
palustri  
Controllo di specie infestantu (es. Nelumbo nucifera)  
Modello naturalistico di gestione del livello delle acque 

Attività estrattive Recuperi di cave in falda  
Recuperi di cave su versante 

Infrastrutture 
stradali/ferroviarie 

Sovrappassi  
Sottopassi  
Fasce stradali polivalenti  
Qualificazioni di aree intercluse (comprese rotonde)  
Barriere fonoassorbenti su dossi vegetati 

Rifiuti e bonifiche Recupero discariche con valenze naturalistiche  
Bonifiche di aree contaminate con valenze naturalistiche 

Stabilimenti produttivi Rinaturazioni negli spazi annessi  
Sponsorizzazioni per rinaturazioni 

Attività del tempo libero e 
turismo sostenibile 

Piste ciclopedonali  
Greenways  
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Settori Azioni di buona pratica 
Centri di pesca sportiva con valenze naturalistiche  
Campi di golf con valenze naturalistiche  
Recupero di architetture vegetali tradizionali in contesti di fruizione 

Cantieri Barriere per il contenimento degli impatti  
Recupero finale delle aree 

Pianificazione di area vasta Progetti speciali  
Protocollo di intesa 

Pianificazione locale NTA di PRG  
Misure di Piani delle Regole  
Perequazioni  
Regolamenti del Parco  
Linee guida Natura 2000 

Procedure valutative Prescrizioni in procedure di VIA  
Prescrizioni in procedure di VIC 

Ecogestione e percorsi di 
certificazione 

Azioni per la biodiversità in percorsi EMAS/ISO  
Sezioni di bilancio dedicate 

Educazione ambientale Realizzazione di sentieri didattici interattivi  
Realizzazione di stagni o altri microhabitat didattici  
Parchi tematici Sentieri tematici 

 
 


